.SECONDA A DD IT io ne: 

Fatta daH'ifteffo Autor dell'Opera 

S E molti Igeata la furatine dell acqui alfitibondo ; ingrati certamente non fari lofi 
continuinone del noftro narrar li fuccc/jì de regni, e nationi al enriofo ; & io per fi * 
disfarlo .conveniente co fa ho già filmala lo fcriner adefio quel.che ìfeguito nell'anno 1 670 
ine' feguentt fino ai pre finte 1 67 8. con far catena , & vnione à tutti i precedenti : circolo 
li quali conforme di proprio capo non ho fermo (ma fole fecondo à quello.the di fiero gli Au- 
tori da me citati nella proteft elione già fatta fu I principio dell vniuer [ale Croni/} orti) 
COSÌ circa que fi' altri il mio racconto quafi tutto viene autorizzato da qua sto ha ferita 
modernamente fino à tutto Canno 167i.il Cava Iter Girolamo Br afe ione Scria or renetta- 
no, e molto illnfirt nel/i tempi nofiri . B fé ciccai facce fi di Sicilia in qualche cofaà Ini 
■non corrifpondo, d ' altro non nafte , che dada diuerfità delti ragaagli , che hebhe egli molto 
di lontano, e con minore certezza del vero mi io che fona fiato di vicino , ( come (he anco 
fonsiciliano ) /unendo bautte pii cerfelt nitide; dt effe e conragione m'ho [erutto : con- 
forme ho fatto pur ne gl anni figlienti, dopai' accennato 1 67 j. 

NARRATIONE I, l'Indù Orientale vn'alrra nane ricca di gioie, 

, e di gran capirale.L'Ambafciator Portogliele 

fc $70 T 'Anno 1670. fu molto lieto , e giocondo nella China fu con honoreeflraordinariori- . 
JL t alla fedel Vniuerfità della catohea Chic- ccuuco da quell'imperatore all’hora vfeitodi 
fa: hauendo portatoli {acro Camauro al no- minoriti : L'Interprete di tal Ambafciaria fu 
nello Pontefice Clemente X.chc nel Conclaue vn-MifGonario de' Padri Gicfuìti già ritornati 
di Roma à 19. d' Aprile fu da Cardinali elct- in graria della Corte , la qual cinque anni pit- 
to , & adorato per Vicario di Chriftoin tutto ma liaueua fatto ferrate con gran rigore tutte 
il Mondo;trouandoli egli in età d'anni 8o;nu le Chiefe delti Chriliiani, con metter in ca ret- 
ali fatate, c forze vigono?:. Tolfe via Cubito egli re i detti Padri , e li Milionari j pure de Padri 
l'aunua rafia , che pagauano gl’ Ardili in elf.ui Domenicani , e Francefcani , che tutti furono 
Roma : diminuì la terza parte del guadagno, dopo liberati ; e le lor Chicfe di nuouo s'apri- 
chcfaceuano gl'Ebrei dando ad vfurl'.c riceuc reno con gran .letitia di molti Chiudi nouelli 
il primo Ambafciator della Corona diPor» nella Fede v-hriftiana . 6. In tal anno il Rè di h 
togallo, che s'era già agginftata có la Spagna. Francia riprefle le follcuationi nate nel fuo 
* lutai anno Ferdinando II. Gran Duca di Regno : ritenne fermo nelle fue nuoue prcten- 
Tefcana venne à morte , e li fuccelfc il fuo fi- fiorii di dipendenze nelle conquide fatte nella 
2 elio Cofimo IH. }. Mori anco in tal anno Fe- Fiandra: c non volendo vdir le contrapretcn- 
Serico III. Re di Dania , fuccedendogli il fi- fieni della Spagna, nominò arbitri il Redi 
glio nominato Chrifiiemo ( ò Ohrifiiano ) Suc{ia, e quello d'Inghilterra; de' quali (uro- 
Quinto, difpirito vigorofo, come il padre-r . no pur contentili Spagnuoli . Pofc nuoue im- 
«t- q. In Inghilterra venne à morte il Generalo polle fopra le manifatture d'Olandcli (il chc_> 
Mondi Ducad’Abcrnialc , il qual era già Ila- fu feme di futura guerra ) e dubitando , che-, 
to feudo, cfpada del Rf Carlo li. che per opra il Duca Carlo di Lorena (dal quale fi tencuau, 
di lui haueua ricuperata la Corona di quel Re- difgullaco ) lode per collcgarlr con Olanda-, ; 
gno. LtcfloRè prefto conchiufc poi pace per- mandò il fuoeflctcitocol Marafcial Crequì , 
pctua con Spagna da quella parte di là dalla-, che all'improuifb allattò, e prefe la Città di 
linea cquinottiale, con rcftargli il portello del- Nauti , doue firitrouaua il detto Duca , chcj 
l'Ifola Iamaica , & il commercio libero inai- fit collretto fugir per le Montagne con puochi 
quanti porti dell'America , de' quali fon pa- cauallì, fino che peruenne poi in Colonia-,. 

% Stoni lt Spagnoli . In tal anno in Porto- Prefe il Francefc tutto quel Ducato, doucj 
gallo alquanti malcontenti efl’cudo andati demolì le Fortezze principali , trafportando 
all' Ifole Terzere tentarono liberare il Rè in Parigi li Cannoni, Se anco vn gran Cauallo 
Alfonfa VI. ( già relegato nella Fortezza di Bronzo fatto da elfo Duca per grandezza: 
d' Angrà ) per ridurlo di nuouo in Lisbona, c diede le Saline ad allieto di 600. mila feudi 
fufeitare riuolutioni in danno di quel Regno, annui: traile molti migliaia di boui , e vacche 
de in difturbo di Don Pietro Prcncipe Re- di tutto lo Stato, e radoppiò le folitc gabelle-, 
gente ; ma dopo non riufeendo il lor difegno, à Loreneli , molti de' quali per le vcfl'ationi ali- 
tarono fpqgliati de' lor beni: c dilcacciati darono adhabitare ncUTmpcrio. La Dieta-, 
tielli firanieri Regni. Peruenne al Porto di poi di Ratisbona fece iftanzaall'Impcrator 
detta Lisbona la Aorta del Brafile di cento ve- Leopoldo Primo ,chc etfendo la Lorena mem- 
1 « con carico ricchiICmo,ccou droghe, e del- Uro dell'imperio, voleife egli adoprarli ap- 
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prcfso II Ré di Francia in modo, che la redi» 
tuifseal detto Duca; ma erto Re dirte in ri (po- 
rta all’Ambafciator Cefarco, voler mortifica- 
re il detto Duca , che non grhaueuaortcniati 
li patti porti nell'illrumento delli Pirenei ; o 
che voleua rcllituirla noni lui ; ina al Prenci- 
pe Carlo nepote dicrto , con conditioni lìcure 
aderto Re , il quale non voleua , che il Duca_> 
fi valeficdimczi, edi t'auori d'altri Prencipi . 

7 In tal anno fu nella Croatia, e nelI'Ongana-, 
Superiore feoperta la congiura fatta dal Conte 
Nadafii,dal Conte Pietro diSdrino,dal Mar- 
chcfe Frangipani, e d'altri Grandi, per ribel- 
larli , e fare ribellare quelli Stati ; Onde effen- 
dofi l'Imperatore accertato de' lorodifegni ,e 
prcparationi, mando l'cffcrcitocon fuoi Gene- 
rali, che prefero le Piane , e Fortezze di detti 
Congiurati, con faracquifto diéoo. Cannoni, 
d'arme, e di munirioni preparate . Pofe Cefare 
in Ongarìa t 3 , mila Alemanidi prefidio, e fi 
ftee padrone del fuo Regno , nel quale prima 
regnaua ad arbitrio de Baroni fuoi valfalli . 
Ritrouarono li Minifiri Imperiali le Ietterò 
della Congiura già conchiuia, e fecero li pro- 
cedi de' ribelli ; alquanti de' quali (ìfugirOno 
nelle terre de'Turchi, e Tranfilttani: ma furo- 
no preti li fopranominati , & il Vcfcouodi 
Giauarino , & altri ancora. Fu confifcata al 
Conre Nadarti tuttala fuppellcttile di carto, 
che afeefe al valore di due milionidi fiorini , 
oltre le gioie di valuta di 500. hiila doble, * 
oltra 1 8. tegole d'oro, 5 1 il ritratto di erto Cò- 
te in datura d'argento affai poinpofa; le eguali 
cofe tutte polle inficme valfcro per otto milio- 
ni Altri Baroni fedeli di Dio , edi Celare di- 
fcaceiarono dalle lor terre gl'Eretici habitan- 
ti: e con eflerfi domata l'Ongaria, fi ridurtero 
alla Fede Carotica circa 30. miladegl'Ereti- 

8 ci. 8 In tal'anno in Polonia il Rè Michele Pri- 
mo ertcndofi accafato con l' Arciduchelfa Leo- 
nora d'Auftria Torcila dell'Imperatore i & ef- 
fendofi pur concila artìeme coronato, fu inui- 
diato da molti de' Grandi , perche lo viddero 
tanto fubliinatofc di lor pari lor Superiore.») 
fra li quali fu Rimato per annouerato anco 
l'Arciucfcouo Primate di quel Regno ; mai! 
Ré procurò riconciliare i malcontenti, e furo- 
no ripigliati li trattati di perpetua pace con-, 
Mofcouia. Concelfe poi erto Ré l'inlègne , il 
battone , & il figlilo di Generale in Saporauia 
all'Hannencho, Capo de' Cofacchi di quell'I- 
fola fedele & vbidiente alla Coronai Se etfen- 
dolì commorto d'inuidia il Doronzefcho Ca- 
po dc'Cofacchi difubidienti nell' Vcrayna , il 
qual teneua vnione fecreta con li Turchi;* an- 
co poco prima haueua artediata Bialcuca (che 
fu foccorfa , e liberata dal Sobiefchi Gran-, 
Generale di erta Polonia) domandò pure filmi- 
li infegne ,e non l'ottenne ; rifpondendogli il 
Ré, volergliele concedere dopò , che erto Do- 
ronzefeo gli mandartel'infcgne, che già dal 
Turco haueua riccuute ; Se anco promcttcffo 
d'erter vbidiente alla Cotona : il che promifo 
di (are il Doronzcfco , e poi non fece ; anzi fi 


ftrinfe conTurchi in lega artti maejioreà V 
In tal anno in Coitrtantinopoli mrono gran 9 
tumulti per cagione di voler Lcmeto Ré de.»’ 
Turchi ( conforme all'vfo barbaro , e turche- 
fico ) toglier la vita à gl'altti fuoi fratelli Soli- 
mano, Orcano, e Scila; onde la Gran Soldana 
Madre per conferuarli.tirò al fuo panilo mol- 
ti Viliti, l' Agi delli Ciannii*cri,ccuttoilpo» 
pelo di Cortantinopoli; mentre che Ecmcu» 
li ttattcncuaalle caccicin Adrjanopoli. 

In tal anno li Tartari Afiatici ribellandoli 10 
dal Gran Duca di Mofcouia lor Signore; fece- 
ro lor Capitano Stefano Arazindi nationo 
Cofacco, il cui fratello era prima tiara fatto 
afforcare dal Capitan Generale del Gran Du- 
ca. Fece l'Arazin vn numcrofo , e valorofo cf- 
fercito; e prefe la Città d' Artracan, Crauetico, 
Soraice, Chtamibor,c Torchi , e pofe poi itu 
afledio Chrofarieo, che fi mantenne fedeltà 
al fuo Gran Duca , ilqualeper (occorrerla-, , 
mandò molte fue fquadre: e corfe gran perìco- 
lo d'ammutinarfi tale foldatcfca per manca- 
mento del douuto foldo, onde fu cortretto ef- 
fo Gran Duca à domandare (quantunque ia_> 
vano) da gl'Olandefi denari à cambio détlé-x ' ' ' 
merci , che dalle fue Prouincie fogliono pot- 
tarfi nell'Olanda (tremandoli pure crtaulfo vn 
Prtncipe, e Signor di grande Imperio; perche 
la guerra artorbifee immenfcfpcfe ) Vedendo 
poi l'Arazin prrfidiatabene tal Città , affediò 
la piazza di Cofamo: in cui foccorfo andando 
i Mofcouiti , furono rotti con molta loro Ara- 
ci & il ribelle, effondo pur aggiutaro dal Ré 
i Pcrfia ( che nel Mar Cafpio già contendeua 
con li Mofcouiti ) prefe poi tutto il Regno di 
Caiani e fi ridutfc nella Mofcouia irteflà.douo 
il Gran Duca domandandogli accordo, non.» 
l'ottenne per l'crtorbitanti richiede del ribelle, 
che voleu» efferdichiarato Ré di Cofaricho, 
e di Artracan; & oltre ciò voleua pure quanti- 
tà d'oro, e di denari,* otto pertonaggi prin- 
cipali: e che forte nel fuo primiero dato refli- 
tuito vn Patriarca dal Ridetto Gran Duca-, 
di (cacci aro, quantunque folfe del fuo greco 
rito. 

NARRATIONE II. 

Ell'anno 1671. Papa Clemente X. rimai- 1671 
mente , e con diuota magnificenza , c_j 
fella eanonizó in Roma cinque Santi .cioè S. 
Gaetano Fondatore dell'ordine de' PP.Thca- 
cini; S. Filippo Benitio dell'Ordine de’ Padri 
Semiti: S.Franccfco Borgia della Compagnia 
diGicsù-.S. Ludouico Brinando dell'Ordine 
de' Padri Predicatori : e Santa Rofa di 
Santa Maria , natina del Però , e Ter- 
naria dell'Ordine di deni Predicatori , dio 
futa pi ima Santa dell'India Occidentale . 

in tal anno li Vcnctiani in Dalmatiaag- 1 
giuilarono i lor confini con quelli deità Tur- 
chi, che gl'afscgnarono le piazze di C 1 i fl'.«— » , 
Solona , Vragnizza , Nouegradi, Macafca , il 
Safso, c.San Michele, con li lor Territori) fino 
al marci* e (fi rdlituirono à Turchi folamcrc 
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Scarponi i perche quella fola non haucnano 
acquiftata à forza d'arme i fu demolito il Ca- 
rtello di Vrccpolie.con patti di non poterli più 
rifaretrcftando nondimeno tutto tal territorio 
fono il dominio de' Vcnctjani, 

In tal anno Ecmeto Kc de Turchi clfcndo 
andato con fuc milific in Coftantinopoli, pois 
in timore tutta la Città; depofe d'v fticio il Ca- 
tneicam, che fauoriua alla Soldana Madre, col- 
fe la vita ad altri Gran Baisi fauoreuoli pure 
alla Soldana , che intimoritali pofe nel Serra- 
glio ; onde acquiftò egli largo campo d'alie- 
nar da lej tutti coloro, che le ('attorniano; altri 
mandando in lontani gouerni, & altri tacen- 
do morire con inganno ,fpecialmcnte fopra_> 
le galere .Diede l’vfHcio di Camcicamad vn 
Moro fuo molto confidente , il quale dopocó 
molta dcftrezza prefe Solimano , c lo pofe in-> 
cuftodia licura, dotie dal primo Vnir fu di 
vita priuato con veleno . 

In tal anno in Mofcouia l’Arazin, che hauc- 
ua prete cinquanta principali piazze à quel 
Gran Duca, continuando felicemente iluoi 
progrelTi .ruppe con ftragc grande i Mofcoui- 
ti;ina predo dopo riuoltò la tua ruota lafortu. 
na, perche il Dorolufchi GcncralilTimo di cfli 
Mofcouiti ellendoli guarito delia lua luuga_>, 
c grane infermità , rifece bene il diflipatocte 
fcrcito, c diede sì gran rotta all' A ratino, ch*^, 
rcftó vccifocon lunga ftragc delli l'uoi ftgua. 
cììc poi di manoinmano racqoiftò le piazze, 
e Città perfe . 

In tal anno in Polonia il Rii Michele fu tra- 
ila.!» iato da feorrcric de' Tartari eccitati dal 
JJorcnzcfco Capo de'Cofacchi , c de’ Ruteni 
libelli alla Corona. Vennero pure qo. milieu 
fra Tartari, c Turchi (fornati da detti Cofac- 
chi) volo Bar; mavdcndopoi vcnireil detto 
He con la polacca nobiltà , li ritirarono per 
non venir a battagli) Campateli il Rè hauen- 
do poiliccntiati i Nobili,andò con l'cfsercito 
in Vera) na, douc prcl'c V infoca , Michilouua. 
Cuin in . Braslaro , & altre piazze foggettc al 
Doronzeteo , ilqual vedendo non poterli refi- 
ftcrc, domandò aggiultodaTarrati del Crim, 
come anco dal Turco, al qual màdó per oft ag- 
gio il proprio tiglio, con prcfcntarli a». Don- 
zelle, e ti.Giouanctti Polacchi, chcpriin.u 
da Tartari (corntori erano ftati prcli, «fatti 
fchiaui , 

In tal anno li Capitani Imperlali in Onga- 
ria prefero per attedio Choua > e Lcicchomu , 
piazze del Conte Palatino Tctlilci ribelle fo- 
gnino ;|j cui niogljc anco s'arrcte con detto 
piazze, & licbbc poi per pena lo ftar tempro 
in Vienna come in carcere. Fu prete» pure il 
I-ortc Caftello d'Ardua; acquillaudoli à Ce. 
fare il teforo , clic I) detta Duchdla , & altri 
Nobili ribelli haucuano dati à conteruareà 
Padri Franccfcani i e fu tolta à gl'fcrcrici ltu» 
( lue tea Catcdralc diCalfoiiia.Frà tanto li Mi. 
mitri Imperiali hauendo in Neullai , in Pofl'o- 
nia, & in Vienna (miti liproccftì de' ribelli, fu 
data (orla leutenza della morte, e forno in cf. 
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fa Vienna decapitati in catafalchi il Conto 
Nadafti (che anche haucua fatto lo Stendardo 
per eller feguito da ribelli ) il Conte Pietro di 
Stirino, & il Marchete Frangipani ;c dopo al- 
cuni giorni il Conte di Tiriempoch , con altri 
fette Nobili Ribelli . 

In tal anno paniera quali congiurati mólti 7 
Prencipi per foggcttarc in Germania Città li- 
bere ; poiché TArciucfcouo Elettore di Colo- 
nia prccefc farli anco padrone del gouerno 
temporale di tal Città, la qual li poli in ar- 
me , implorando ('Imperiai nrotetrionc , O 
chiamando in fuo agiuto gl'Olaiidclì , li quali 
Cubito vi mandarono gente di prelidio < cllcn- 
doli l'Elcttor collegato con Francia , e con al- 
cuni Prencipi Germani , mite conchitifopoi 
Taggiuftamento , cln Icuato il prelidio intro- 
dotto d'Olandefi , in vece del quale entrò nel- 
la Città quello del Circolo Imperiale di Vesta- 
lia . l a Città anco d' Amburgo tei pretela dal 
KèChrifticimo V,di Danimarca; ma Cefaro 
fi dichiató voler difenderla . lai Città d’Hoz- 
tcr (che s'era fatta libera nell 'anno precedente 
ribellandoli dal Vefeouo di Moniter, cotu* 
metterli nella protetrione de' Prencipi della.» 
cafata Brafouich) fu attediata dal fudetto Vo- 
temi oi onde li Prencipi apparecchiarono Albi- 
co il fuo eltercitoi ma uopo s'accordarono col 
Vefeouo, che ricuperò la lua Città i & cfli fcr- 
ucndoli dell' occalionc di trouarli l’arme nelle 
mani, aflalironoairimproiiifo la Città di Bri- 
Aneli (che era già ftata libera cento anni ) ej 
mentre continuauano l'attedio fuccefse , elio 
con teiocchctza il popolo di efsa (per non j 
tolcrarc alcune grauezze impofte nccefsaria- 
mcntc da quel Magiftrato per difenderli) apri 
per forza le porte ad cfli Prencipi , die mag- 
giormente poi Soggettarono , prillandola!» 
dalla primiera libertà , e di j». belle ville de! 
Contado,c dclTArfcnale armato di 1 50 graf- 
fi pezzi di Cannone: e coftriugcndola à paga- 
re le ipete della guerra , à labri care vna C itta- 
della di Fortezza , & d pagare anco li faldati 
del prclidio poftoui da eili Prencipi, li quali li 
diuiliro fra loro jso. Cannoni , che guada- 
gnarono in tutta tal Città ; reflando ella fog- 
gcttaal Duca di Vo!peinbutcl,che afsegnò al- 
cuni luoghi à gl'ateri Prencipi di ?el,c di An- 
noucr (noi collegati, e parenti molto Pretti. 

In tafanilo il Re di 1 -rancia andatonclltu» 3 
Fiandra con prctcfto di fortilicar la piazza di 
Donchcichcn,volteper tuoi dilegui inuclligar 
di vicino lo flato delle piazze d'Olandcfl (an- 
dando à vederle con precetto di curiolità mol- 
ti Ftanccli) Fabricòdopò vna niioua Fortezza 
vicino à Filisburgo, mettendo ingcloliali 
SpaguuolijC li Prencipi del RcncuStrinfe ami- 
citi.i eoi Kè d'Inghilterra; e dopo cfsendo ri- 
tornato in Francia , lece gran prcparatiomu 
di ìnilitie , e mandò aneoan alsoldar gen- 
te d'Italia, di Suizzeri , d'Ingteli , ediGer- 
tnaiii, per il diteg 10 , che haucua di far guer- 
ra : ma rinobò li parti della pace di Clcucs, 
promettendo à Celare di non toccare ne pre- 
A a giu- 
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giudicare giurifdittione veruna dell’Imperio . 
f In tal anno in Spagna arie in parte il cele- 
bre edificio dcll'Efcurialc , continuando lo 
fiamme cinque giorni , e non potendo eflcro 
efiinte dalle genti vicine, né da gliMofchct- 
tieri, che la Regina vi mandò da Matrid. Re- 
tto abbrufeiato tutto ilScminario(doue s’ac- 
cefcil fuoco da principio) parte dell'apparta- 
mento della detta Regina, equafi tutto quel- 
lo delle Dame : Tettando illelo il luogo del ec- 
fora, Se anco la famofa libraria . M a tale dan- 
no retto compattato dall'allegrezza del felice 
arriuo della Motta dell'Indie Occidentali con 
fette milioni, e niezo,fra argano, e merci di 
molta valuta. 

I0 Nell'anno detto vna {quadra di Vafcelli 
d' Inghilterra entrando dentro il porto di 
Bugia in Barbaria, abbrufeiò à Mori vndcci 
Vafcelli iui trouati. E le galere di Malta of- 
fendo andate nel mare di Candia , profeto la 
Nauc Capitana d'Algicri,chchaucua spez- 
zi di Cannoni; con prender anco trecento 
Turchi vini, c liberare li Chrifliani fchiaui . 
Morirono circa éo.de'Malrcfine! combattere, 
ma circa i mo delli Turchi . 

,j In tal anno in Sicilia fu la raccolta de! fru- 
mento alquanto fcarfa per cagione del Strac- 
co, che in molti luoghi difett ò le biade :nul- 
ladimeno la gran raccolta dell'anno prece- 
dente battaua per fupplircal mancamento; ma 
molti de’ ricchi pottellori de' frumenti vecchi, 
e nuouifpcr ingordigia di fare gran guada- 
gno) nel fine di Settembre finirono di nafeon- 
derli, 6 fepeiirlifonde poi molti migliaia del- 
la gente pouera perirono di fame in tutta la-» 
Sicilia, fuorché nelle Città diTcrmine, c Pa- 
lermo)Li Meflìnefi armai ono per Marc alquà- 
ri legni, etolferoil frumento, che dalla Puglia 
fi poitaua in Napoli, che per tal cauta patì 
dilpendij grandi, tacendo poi , che per cerra_» 
ventile il fuo frumento . 

NARRATIONE III. 

. T^TElPanno 1671. Papa Clemente X. lece la 
it';. Bcatificationc di l'apa pio V. dell'Ordi- 
ne de' Predicatori , cent'anni dopo la morto 
di etto .Terminò anco lacaufa di Pietro Borri 
Milancfefgià prima dichiarato Erefiarca) che 
dall'lmperatorgli fu mandato, cttcndo fiato 
finalmente prefo udii confini de' Stati Impe- 
riali, vfeendo fuori dal Regno di Dania : ma 
condotto in Roma , publicamente abiurò la—» 
fua pazza eretta , per laqualc fra l'altrccofo 
fpropofitatc haucua detto, che Maria Madro 
di Dio lofio elIaflataloSpiritoSanto. 

In tal annoio Sicilia iaplebc di Mcf[ìna_» 
* che molto patina per mancanza del pane ,• cf- 
fendofi actorta , che li fimi Giurati goueraan- 
ti per far etti guadagno)lc toglicuano il pane, 
& anco dentto botte nafcollo lo mandauano 
in altriluoghi fuor della Citta , fi follcuò con 
l’arme, & hauendo chiamato Io Stradilo di 
tal Città detto D. Luigi dcll'Hoyo ad aflìtterle 
con lafuaprcfcnza; andò elsa con motta fu- 
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ria, Ci abbrufeiò le cafe de' Giurati, fuercho 
la fetta, perche vi accorte il Paroco col San» 
tifTimo Sacramento in mano, pregando tutti à. 
volerli ritirare . Andarono quetti plebei dòpo 
alcuni giorni nell'iftefso modo, & accalorici 
dallo Srradigò (clic vi andò à cauallo , acciò 
refiafsero cafligati limai affetti del partito re- 
gio, abbrufeiarono alcune altre cafe d'Vfliciali, 
c d'altri , che efsemlo fiati già prima Giurati* 
haueuano malamente goucrnato . Da quello 
nacque nella Nobiltà apparentata con detti 
Giuraci vnodio incftinguibile contro lev Stra- 
digò , che era molto amato dalla plebe per le 
larghe limofine , ch'egli faccua à chi à lui ri- 
corrcua. E perche nelle fue arme gentilitiej 
ttaua depilila la figuradcl Merlo ; perciò furo- 
no poi denominati Merli tutti coloro , che lo 
feguitarono: e gl'altri Merli , che prima lo fe- 
guiuano , epoi lafiiandolo feguirono la No- 
biltàjS'acquittarono il nome di Maluizzi, per- 
che l’vcceli di quello nome beccano il fico ma- 
turo, e porlo lafcianoima non inailafcianodi 
beccarlo i Merli, fin che non lo finifeono. Do- 
po li detti incendi; furono dallo Scradigò ba- 
diti li Giurati ,& alcri colpcr.oli , Stanco di- 
chiaraci ribelli della loro Patria , e del Rè: & 
il detto Stradigò, 8: il popolo fecero del tutto 
confapcuoìc in Palermo il Viceré D.'Claudio 
Lomoraldo Prcncipe di Ligtiy .limitandolo in 
Mettili*, e promettendogli , che haurebbono 
di nuouo polla la quarta dogàna , laqualo 
era fiata fopprcfsa con pregiuditio del partito 
regio, il Viceré confultòil tutto con i Regij 
Mmittri ,efu conchiufo non andare all'hora-» 
fenza portami fuflìdio di pane. Efscndo prefio 
poi venuti li Vafcelli del frumento , chea pro- 
prie (pefe fece venire da Fiandra U Viceré, vi 
andò cglicirca il fine d' Aprile con lafquadra 
delle galere d'cfsaSicilia , con quattro Va- 
fcclli pieni di frun«mo,con tre Vafcelli, & al- 
quante Tartine di SoldatcfcaSpagnuola;e li- 
berò dalle fauci della morte la Città ,che pc- 
ricolauaper la penuria, & anco per l'odio de' 
Cittadini contro Nobili, che fenza dubio era- 
no per tagliarfià pezzi fta di loro . Feceegli 
giunta di Minifiri Regi; , & annullò il tiralo 
di ribdli(rifcrban<lott ilcafiigo d'altri delitti) 
motti de quali ridulfe alle lor cafe ; fece anco 
inquifitionedel mal gouemo facto , c furono 
puniri alcuni Nobili ,*Sc anco Cittadini della 
Mafira Giuratoria ; alcri carcerandoli per dic- 
ccanni in regij Cartelli; altri con priuationt_» 
de loro Vfficij ; Si altri co! sbono del denaro 
malamente acquiftato nel goucruo : ina altri 
che nonvolfcro prcfcntaiii, & erano andari in 
V enctia, in Matta , & in Raguli , furono ban- 
diti per ordine della fudetta aggiunta de' Mi- 
niftri Regij. Di più con titolo di vifitare lo 
Uretra, e cofirctto di Mettìna,fece che lo Stra- 
digòlà cui fpiraua il tempo del fuo vflìcio) fi 
partilìe da ella Città , doucla Nobiltà cerea- 
ua vccidetlo.fc fi folle trottato nella caualcata 
da farG nella fella del' Apofiolo S. Giacomo . 
Fra tanto nella Città di Trapani , hauendo 

per 
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per la carefiia tumultuato la plebe contro i diucnne principio di guerra fra la Republica 
Nobili, il Viceré vi mandò Don Francefco de' Gciiouelt,& il Duca Carlo F.manucJe fi-di 


Eail’ano Marchcfc di Baiona , c Generale di 
tutte le Galere • che fece andarui pure da_> 
Palermo per terra alcune famarie fpagnolej. 
& in tal modo caftigò con morte il Capo dej 
tumultuanti, e gl'adherenti di elio ; c ri Jullej 
la plebe, eia Nobiltàallaquictc clic prima-* 
godcuano . Dopo le fopradette cole il V icore 
in Medina hauendo polla la quarta dogana-., 
andò à fortificare Siracufa; c li Nobili comin- 
ciarono à non più fornirli d’Artifti Medinoli 
(chiainandoquclli d'altri luoghi, c Città) per 
mortificarli, e poi ridurli alti dilegui loro.ha- 
uendo in cuore il volerli vendicare dclli Mer- 
li, dello Stradigò Spagnuolo, e de’ Spaglinoli, 
verfo li quali có filinone molti annuo oilèquio; 
e niolto fpeflo diceuano , ellcr edi Vallatili Fe- 
delidimi del Re . Effondo poi tornato in Mef- 
finail Viceré , e doucndoli tener cappella re- 
gia nella Chiefa di S Girolamo con l'intcruc- 
to dclli Giurati nuoui, e dclli Tribunali del 
Kegnoi & hauendo vdito i Nobili , che il Vi- 
ceré intendefiefar moderare la diltefadc! pan- 
no di color verde del Banco de Giuraci, & in 
modo, che edi non lo calpcflrailcro con piedi, 
fi congiurarono per prendere Tarme i detti 
Nobili, (come haueuano premeditato , e non 
gl'era riufeico fare prima nel giorno dell’Im- 
macolata Concettione, nella Chiefa de’ Padri 
Franccfcani della Scarpa) e volendo vn Mini- 
ftrofebe fi trouó prefente)ridurre i conucnié- 
ja il detto panno , acciò non dalle à modo li- 
mile i quel del Viceré, s'auucncarono contro 
lui vn Nobile, Se vn'altro Cittadino, che glie- 
lo tradirò di mano ; & interponendo fi vn al- 
tro Regio Minifiro Medìncfe per acquietarli, 

10 chiamarono traditore della Fatria.c dichia- 
rami, che non farebbe i quello mai riufeito il 
fate vn tal adrontoalli Giurati, ancorché.» 
bifognade dar il loro fangue. A tal rumore la 
Chiefa fu (errata, vfeendone li fopradetti due 
con altri, che corfcro nella piazza del Duomo 
per fonar la Campana à l'arme , pretendendo 
far, che il popolo fi follcualfe con Tarmcidella 
qual cofa cltcndone ambrato il Viceré, fubito 
mandòle fanterie à circondar, Òr aprir la det- 
ta Chiefa, doue purdauano li fudcctiGiurati; 
e poivcncndocdo Viceré inperfona , dille à 
Giurati , che non farebbe egli il Prencipe La- 
moraldo di Ligny , fc non faccd'c decapitarli, 
quando non «Adirtelo ì fuoi ordini . Fra-, 
tanto furono prefi li due principali arditi de- 
linquenti ; cucila fera del giorno feguentc fu 
decapitate? il Nobile, conforme anco afforca- 
to ile ittadino . Nacque nel popolo concorfo 
à tal fpettacolo vn gran bisbiglio, c dubitan- 
doli d'aperta follcuationc, difccfe da Palagio 

11 Vicercper metterli à cauallo , dicendo eder 
egli foldato, c da (òldato volere morire : e tale 
rifolutionediuulgatafi , fi ritirò la plcbcalle 
fue calo . 

In tal anno fra glfiabitanti de’ confini di 
Gcnoua, c diSauoia naque tal contrailo , che 


Sauoia: ma s’interpofe il Pontefice Clemente 
X. e con la mediationc pure della Francia fi 
quietarono i contraili peralThora. 

In tal anno il Re di Francia , che s'era ac- 4 
cordato col Re Carlo d'Inghilterra contro 
Olanda , commofsc il Vefcouo di Monflcr, e 
TElettor di Colonia à farefquadrc di gcnto* 
anco Aranicra, acciò dall'altra parte afsalif- 
lifsero li fiati di elsa Olanda. Et il pontcfico 
Clemente X.confidcrando, che da tal guerra 
douca poi uafecre nella Chrifiianitàla fron 
uolta del la pace generale .s'adoprò ( ma in.» 
vano) di ritrarre l'Elettore , & il Vefcouo Ri- 
detto dall’impegno che haueuano con Fran- 
cia , & Inghilterra ;6t il Re Ludouico di cfsa 
Francia, che haueua fatta gran prcpararionej 
di gente pure Umilierà , entrando dopo molto 
numerofo nelli Stati d'Olanda , prclc le Pro- 
uincie di Gheldria, d'Vtrcch, c d’Ouerifel.nó 
lenza molto fangue de' Franccii , c della lor 
principale Nobiltà: mentre inFrilia nel mede- 
lìmo tempo li fuoi collegati Vefcoui prefero 
altri luogh^à gl'Olandeli , che nondimeno 
dall'altra parte hebbero vittoria lìgnelatifTi- 
ma in mare, doue ofseruando la qualità del 
vento , che correua;comiuciarono la battaglia 
non dal capo, madalla coda della loro arma 
ta,e fracafsarono,e diftrufsero ay.Vafcelli de' 
nemici , fra li quali fu pure vccifo il Capitan 
Generale delTInglcfi.Si trartò poi d’accordo, 
c non fcgiii ; perche il Re di Francia volcua-» 
trattare gli Stati d'Olanda come debellati: ha- 
uendo dii quattro Prouincie (oltre le piaz- 
ze che pollcdcuano in Fiandra , e nel Brattan- 
te) con poderofe forze interra , te in mare ; e 
furono opportunamente (òccorfi da Spagnoli 
(già prima feco collegati ) che ruppero il cor- 
fo alla Fortuna Gallica, con prefidiare le piaz- 
ze confinanti d'Olandefi. Il Redi Francia, che 
con promilTìoni , e doni haueua fatta amicitia 
con alcuni Prcncipi Germani, e Cirri libero, 
(fpccialmcntc col Duca di Bauicra)fcce elio 
da fuoi Franceli ricettati nelli Stati di Liegi, e 
di Colonia fodero fatti(contra la giurifdittio- 
ne dell' Imperio) Magazinidi munitioni ; fece 
demolire Fortezze, e labricarfcne altre in Ton- 
grcn, Vifct', Huy, M altaiche! , & altri luoghi: 
onde venne intricato in tale guerra pur l'Impe- 
ratore , il quale anco come obligatoallaGa- 
ranria della paccdi Clcucs , mandò il fito cf- 
fercito alficme con TElettor di Braudeburgo 
nella Vesfalia,c nel Reno, per confiringere all’ 
oflèruanza dell'accordo di erta pace il Vcfco- 
uo di Monficr, c TElettor di Coloniatmaque- 
Ai clfcndo fiati (occorfi da Franceli , fecero va- 
no ogni difegno de gl’imperiali alli quali pur 
TElettor di Treucri come amico di Francia-, 
negò il palfo del Ponte di Coblcns , & iFran- 
cetì diede alloggiamento nclfuo fiato ; come 
diedero anco il Duca di NcoburgoA- il (.on- 
te Elettore Palatino del Kcno.il Marcfcial Er- 
rico di Turena clfcndo poi andato con l'ertcr- 
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cico franeefeall'improiiifo nella Marcaamica, 
« nel liticato di Cleues, prcfcalcuncpiazze-» 
cc.l'Elcrtor di Brandcbuigo ; e Teorie alflvfo 
tmchefco abbracciando, e depredando alcri 
luoghi, e Prouincic dcll'linperio: mentre l'cf- 
fcrcìco degl'In.perialicra in Boemia acquar- 
tictacopcr li rigori de! l'entrato Inncmo. 

f In tal anno li ribelli dell'OngariaSupcrio- 
Te efl'cndo (palleggiati da Turchi particolari , 
Taccheggiarono alquanti luoghi di Campa» 
gna ; ma patirono Tempre molto danno nel- 
i’accorrcnzc de gl' Imperiali. 

6 In tal anno l'Hanncncho (Generate dc'Co- 
facchidi Zaporauia vbidienti alla Corona di 
polonia)dicdc vita rotta al Dorózefeo, il qua- 
le eflendo pure angeli iato da Polacchi , folle- 
citó con piti preghiere Eemeto Rèdc‘ Turchi 
per haucr pi elio ia fua protertione ; quantun, 
que oftaficro l'iileiTì frtoi Cofacchi , dicendo 
itoti volcrneirVcragna gcntedella Setta Mao- 
mcttana : e che non haticuawo elfi prefe l'arme 
per opprimere il Rè, nè la Republìca ; ma per 
difenderli dall'aggrauij, che dalla Polacca-» 
Nobiltà gl'crano fatti . Dal Val era parte fuc- 
celierò in Polonia gran rumori cagionati dal. 
VclTcrli aitatati dal Rè il CranGcneraleSo- 
biefehi , e V Arcjucfcouo Primate di quel Re- 
gno, i| Palatino fratello di elio Primate. & al- 
tri Grandi. E per fedirli vi mandò il Papa-» 
Nuncij Speciali, che perfuaferoit Rè Michele 
à condcfcendcreà quanto li Baroni domanda» 
nano; e finalmente li molfe l’clfercito ; ma tir- 
di;perche liTttrcbi dal Doronzcfcho chiama- 
ti, e confidati nelle dill'cntioni di quel Regno, 
eflendo fra tanco venuti in efqrbirance molti- 
tudine, prefero la piazza di Caminiech Tron- 
fie i di quel Regno, come anco li piazza dt 
Coejn , e quali tutta la Piouincia di I'odolia, 
C minacciattano pigliare pur Lcopoii , ctntt.t_» 
la Ruflia: onde li Polacchi prclèro partito di 
mandar Regtj Deputati nel Campo Turche» 
feo, per impedirli ileorfo, e patteggiare :cj 
qucfti conchilifero vnapacc proutlìortale , «-» 
pregiti dicialc alla Polonia; cioè il pacificarli 
con dar à Turchi tributo, e rottele piazzo, 
che tendano erti Polacchi nclI'Vcrayna.c lo 
recanti nella Podolia. Il che non volfc poi 
confermare la Rrpublica , faccndoft Dieta-» 
àtal effetto : ma s'aggi tifiti ellacol Gran Du- 
ca di Mofcottia.chc per gclofia de Turchi fer- 
mò la pace , con ritenerli indebitamente la_> 
piazza di Chioma» conforme aucoquclla di 
Smolenlcho . 

NARRATONE IV. 

IVTEll'anno 11S7;. Papa Clemente X, man- 
dò vn buon foccorfo di denari al Re 
Miciitlc ai Polonia contro Turchi ; & ittag- 
gitiro di tale guerra impofe à gl'Eccleliafiict 
d' Italia vita Decima di fri per cento delle loro 
entrate tonde pure foccorfc poi condii il det- 
to Rè. Ritornaronda Perita in Romali duo 
Padri Domenicani con lettere del Rè Perfiano 
in rifpolla di quelle, che gt'hauaia feri tto 


Papa Clemente IX.perfuadendoloi fare guer* 
ra al Turco in Oriente. Pcruenne pure in Ro- 
ma vn Inuiaro dei Gran Duca di Mofeottia-» 
con propolìtioni di lega con Prencipi Latini, 
e con offerta di dare foccorfo alla Polonia, e 
domandarla dal Papa il titolo di Czar ( che-» 
lignifica Cefare, ò Imperatore) per il detto 
Gran Duca: manonhauendo egli di tal ne- 
gorio portare lettere credenrialidèl fuo Siro» 
tu rifpediro con buone parole. 

In tal annoiti Sicilia il Lamoraldo Viceré 1 
di ella , che fi trouana in Mefiina con la Cor- 
te ,fu dalla Città di Palermo pregato à ritor- 
nami per vòlta almeno delle gabelle regie, 
le quali non li potcuano fupplirc à gabellieri 
per mancamento del folito concorfo dello 
genti del Regno in cal Città, mancandoiii la 
Corte , che con elio Viceré fiaua in Mcflìna-iy 
doue parcua , che egli hauclfe accomodato 
già tutte le cole. Fra tanto era vcnuro(pcr or- 
dine della Regina di Spagna)pcr nuouo Stra- 
digli di Mcfftna il Marcitele di Crifpano Don 
Diego Sorta naciuo di Napoli figlio delquó- 
dam D Diego di Soria Caualiere Spagnolo, il 
qual in ella Napoli crollato del Con foglio 
Capuano , & era difccndcnre da Baroni di 
molti feudi cflùlenti nel Regno di Napoli 
(tuoi Antenati lino dal tempo del Ré Carlo II. 
cognominato Zoppo) li quali anco haueuano 
dopo fentito in unterò polli al Rè Carolico, 

&■ a Sommi Pontefici, fpccialmente con occa- 
lioni delle guerre di Venetia,e d'altri Prccipi) 
onde il fopradetco Viceré lafciaudo nel fuo 
goti trito il noucilo StraJigò , andò in Paler- 
mo ; e dopo cifendogli da Spagna venuto or- 
dine di trasferirli al gottemodi Milano , li 
parti con la fqttadra delle galere di Sicilia-»: 
e perforo qualche timore i Melimeli nobili , 
che accelera à riconciliarli gl' animi della-» 
plebe con adoprarc ditta li artificiale (confor- 
me rit'criua poi nell'anno fogucntc ( dopo la_» 
tibcllionejanco in mia prefonza vno de' Merli 
fugiti in Palermo ) alcuni Nobili andando 
nelle cótiicine terre, e ville, ccrcauano indurre 
li contadini à lor partito chiamato de' Mal- 
uizzi ; & anco alcuni de' Sacerdoti Melimeli 
ncll'vdir le confo filoni dòli Merli, ccrcauano 
tirarli al loro fornimento, dicendogli: lorfej 
volano perdere li notiti Priuileoij , c'1 n olirti 
Solio ì Oltre ciò li Giurati Mcffineli Itaucndo 
comprato dal Conte Mafia gran quantità di 
frumento di Puglia, dopo negai 0110 di pagare 
il prezzo, dicendogli, che faccfl'c pagarfrlo da 
Spagouoii , li quali doueuauo vitrouagliar 
Mefiina come prima frontiera, e baluardo del . 
Regno urodeli frumcntarij di Sicilia non vol- 
fcro vendere più frumento i Mcfiìncft ; chej 
non di meno fc ne prouiddero poi per altra-» 
via-» . 

In tal anno rinacquero le riffe de’ confinan- j 
ti c)cl Duca di Sauoia,e de’ Gonoucli ; la cui 
Rcpnblicaarmó. e nel primo conflitto fu per- 
d’tricc di éo.foldari: ma nel fecondo fu vitto- 
riofa; perche il Capitan Geueraie di Sauoia-» 

fu- 
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fttgieoUrglio, per non patir pericolo di vita, 

( onde dopo fu pollo carcerato , e lì morì) li 
Genouefì prefero Qneelia, Se altri Cartdli,e_i 
Ville i Sauoiardi , preiero anco Briga ; e dopo 
Perinaldo (che li difefe 1 i. horc continuo 
combattendo) Ifola.S: Apricele: e lafciarono 
poi Taccheggiate quelle tre terrc;non volendo 
metter in elle gente di perfidio . Accrebbe-! 
il Duca al numero di quattro milalel'ue genti 
che artalirono poi il Cartel di Penna , c nulla-» 
fecero; perche daGcnouefi fu foccorfo. S’ac- 
crebbero à cinque mila i Sauoiardi , e ritor- 
nando nel primiero allòdio , furono rotti dw> 
detti Genouefì , che molti ne vccifero , con.» 
far buon numero pur di prigionieri : e poiaf- 
falirono Dolce Acqua, li cui borghi prefero 
nel principio; faluandoli gl'habitanti , c forti- 
ficandofi dentro tal Terra, e dentro il fuo Ca- 
rtello;. In foccorfo di quelli mandò il Duca-> 
molto più numerale lefuefquadre ; ilche've- 
dendoU Genouefì. fi par* irono, & elicndo da- 
ti daquclli poi affatiti, con molto lor vantag- 
giali difefcro.Li Sauoiardi prefero poi Sallcl- 
lo.e l’abbrufciarono ; haucndolo trouato Ten- 
ta perfona , che lo difèndelle : prefero anco 
Ouada, eripigliaron Oneglia, trottandola-» 
da Genouefì fmanteilaea . Poi finalmente s in- 
tcrpoferoil Redi Francia, & il Pontcficc.che 
fecero conchiudere la pace : redimendo le ter- 
re, e li prigionieri gl'vni, e gl’alcri : e fu affi:- 
gnata la loro terminatione de' Confini. 

Nell'anno fopradeteo in Portogallo fi feo- 
prì la congiura contro la perfona , & il gouer- 
no del Prencipe Don Pietro Kegente di quel 
Regno, tramata da malcontenti con tìnti pre- 
tefli d'inquifitionc (e d'altre cofe ) hauenao il 
Prencipe con decreti di Roma impediti certi 
rigori indifereti , che fpopolauano il Regna 
d'habitanti.Sc anco difertauano il commercio; 
perche sforzauano à volontario efltlio ( àprc- 
uentione di maggiori mali) gli Mercadanti , i 
Hobili , & i Capi di guerra , che hauefle- 
ro abbracciato il feruigio di Spagna , ò d'al- 
tri Prcncipi (Iran ieri . E rifletto Prencipe ha- 
ucndo chiamate à fe tutte le Cotti , c facta ri- 
conofccre per legitima erede di quella Coro- 
na l'Infanta dia figlia , fi fece anco allignar 
denari per armarrt contro l'inrtdie de' Con-, 
giurati, e malcontenti, molti de' quali furono 
nell'anno fcgucntc poi giurtitiati . 

Nell'anno fopradetra in Francia il RcGio; 
Cafimiro di Polonia venne à morte. E pure in 
Viéna tìntl'vltimo giorno della vita l'Impera- 
trice Margarita d'Aurtria ; onde poi Cefare 
pafsò alle feconde notte con l'Arciducheflìu» 
d’Infpruch Claudiad'Aurtria . 

In tal anno il Re di Francia trasferì tofi nel- 
le Tue piatte di Fiandra con l'efTcrciro , cam- 
po fe le fue differenze con l'Elertor di Brande- 
burgo, reftiruendogli le piatte occupare nel 
Contato della Marca, enei Ducato dideues, 
fuorché Verte!, Si alerò luogo di riferua per fi- 
no che duraffe la guerra de grOIandcfì . alti 
quali poi prefe MaArich ,cmandò nella Fraa- 
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conia l'ertercicoconla condotta del Marefcial 
Errico di Turena, il quale per prcuenire l'ar- 
me Imperiali , all'improuifo occupò la Città 
di T teucri, & altre piatte di qucU'Electorc.che 
haueua implorata la protectione di Cefare per 
cagione de' danni riceuuci da Francefì.checà 
tiralo d'aniicitia haucuacgli ricettati nel fùo 
Stato. 11 Turena poiinccndiò il Ponte d’Ar- 
genrina, per impedir il palio alli Cefarei ; & 
occupò le Città libere deU'Alfaria.opprimen- 
doColmarA Scelertar,che gli aprirono I e por- 
te come ad amici : c dopo minacciò l'irterto 
Cefare, facendoli intendere ,chc il fuo Re' man- 
darebbe maggior ell'crcico contro la Boemia, 
e l’altre fue prouincic patrimoniali , fe fpon- 
rancamentc non difar malie il fuo cffcrcito a & 
in tal modo diede egli impulfo al detto impe- 
ratore di farcnuoua lega con Spagna, Se Olà- 
da, & anco di collegarli con diuerfi Elettori, 
e Prcncipi Germani per la coinmunc libertà, e 
tìcuretza di tutto l'imperio : c mandò pretto 
l'cflerciro col Marchefc Raimondo Montecuc- 
coli , il quale nella Franconia con molte fca- 
ramuccie notabilmente danneggiò il Turena, 
che non volfc venire alla battaglia ; ma man- 
dando nel niefe di Settembre due mila caualli 
Francert col Duca di Buglione fuo nepoce per 
ofTcniar l’andamcnci de’ Cefarei : e furon erti 
incontraci , 8e abbattuti dalli Croati dell'an- 
tignardia Imperiale } morendo cinquecento 
de' Francc(ì,Se altri moki rcrtando prigionie- 
ri . Et il Sargentc General di battaglia con-» 
due mila Fanti, A- limitanti Caualli Imperia- 
li tagliò à petti la guarnigione franccie in.» 
Vertheiin.c dopo prefe il vittouaglio, che era 
condotto nel Campo de' Francert; onde il Tu- 
rena per non perir di fame lafciò il buon po- 
rto, dotte all'Ilota rtaua, partendoli nell'Auro- 
ra alla Sordina: ma verfo la fera fu foprogiun- 
ro dal detto Montccuccoli , che gli ruppe l'a- 
la fmiftra deH'effcrciro, con morte diquattro- 
’mila, c prigionia dimille de' Franccli , che.» 
pare penero 16 . Cannoni ,tc il bagaglio ; e-» 
dopo tale rotta pattarono nel Campo Impe- 
riale due mila Germani, ch'crano nel Campo 
de’ Francert ; li quali col beneficia dcll'ombre 
della nane andarono oltre, c poi infeguiti an- 
darono à fallarli in Afcbafcmburgo .11 Mon- 
tecuccli per non perdere il tempo in prouocar- 
li, valicò il Rena , & attediò Bona Città capi- 
tale dell’ t lettor di Colonia , doue erano «fri- 
ttati gl'Olandeflvniti con Spagnoli, che di 
frefeocranortaci offrii da Francert , che arili 
porti di Francia gl'haucuanoprert già li loto 
legni; onde D.Andrca d'Auolos Napolitano, 
Prencipe di Montefarcbio , e Generale della.* 
Squadra de' Vafcelli di Spagna incontrando 
nel mare di Proucuza la Squadra de' Vafcelli 
de' Francert, la danneggio , e fracafsò in ma- 
niera cale, che (oltre i morci)più di qoo.fcriri, 
furono poi condotti ir» Tolone aU'hofijitali; 
mentre nel Rofliglione entrando furiolamen- 
te altri Spagnoli prefero il Cartel di Bellagra- 
da . Effondo dunque nel Colouicnfc entrati li 


8 SETTIMA ETÀ 

fudetti Spagnoli venuti da Fiandra col Mar* 
chef: d' Allentar, e gl'Olandai col Prencipcj 
d’Orangcs, s’vnirono col Campo imperiai e_», 
eprcfeio à fona la Circi di Bona: e doppo tal 
vittoria s'acquartierò pcrl'lnucrno Teflcrcito 
cefarco nel Kcno , e ne i confini della detta.» 
Fiandra. E la Corona di Spagna in virtù della 
lega nouella (oltre hauer dichiarata la guerra 
al Rèdi Francia)laprote(lòa! Rè Carlo d'In- 
philterra , fe egli non a'aggiuftaffe con Olan-. 
«ia;la cui armata di mare tacendo fanguinofe 
battaglie conte due annatedi Francia-, ,e 
d' /nghrtcrra, riportò molto gran vantaggio» 
c potendo piu offènder .non otte (è gllngleli , 
pretendendo con eflì far la pace: e nella FriGa 
ricupcraron Couerdenpoi gl’Olandefiihauea- 
do prima ilPrencipe d'Orangcs prefa Naer- 
tlen; & haucrebbe Tacci pur altri pragreflì/c» 
non fofle (fato dall’impegni di Fiandra, e Ger- 
mania diucrtico : ma li Francefincll'indiej 
Orientati nel Regno di Coromandel prefero 
il Cafiel diMalipuràgl'Olandefi. il Re d'In- 
ghilterra, il quale prima che cominciaire(fccó 
do il gullo di Francia) la guerra controOlan- 
da, haueua publicati Editti molto fauorcuoli 
à Catolici.nelTanno fudetto fupoicodreccoi 
far cucco il contrario:mencrc clic per prefiguri 
lacoiniuciata guerra efTendobifognofo di de- 
nari, li ricercò da Tuoi Parlamentari/ , elio 
come Eretici non volfero'dargli, feprimaj 
non riuocafie egli tali Editti, e priualfe li Ca- 
rolici di tutte lcdignitd.che haucuano nel Re- 
gno , e nella Corte; lafciando foto le caricho 
militari à quelli , che erano nell'armata natta- 
le: difeacció anco d'Inghilterra tutti gl'Ecclc- 
lìadici Carolici ; e (Tentò molto per ottenere 
dal Parlamento vn sformato confenfo al mari- 
taggio del Duca di [orch Tuo fratello con lì-> 
Prcncipcfla Leonora d'Efte fotclla di France- 
feo Secondo, Duca di Sio. lana d'Italia 1 pre- 
tendendo il indetto parlamento, chetai matri- 
monio folle inualido, e nullo; perche era latro • 
fenza l'uà fapura , e fuo conlènfo. E dopo fi- 
nalmente per la mediacione della Spagna.» 
fu conchiiifala pace della detea Inghilterra.» 
con Olanda . 

la tal anno in Polonia nonapprouò la Rc- 
publica la pace fatta col Turco ; e ruppe ìil. 
guerra per non rellare quel Regno fmembrato, 
& anco tributario alli Turchi. Fu fpedito l’ef- 
fercito Polacco, e Lituano, che andò fotto Co- 
cin al Fiume N rider , dotte altaico li Turchi 
fortificati nelle lor trincete : & al primo tiro 
de Cannoni contro MolJaui (che erano con.» 
Turchi) il lor Prcncipe pafsò nel Campo po- 
lacco confci mila fioriti combattenti ■ e con-. 
Tuoi vi pafsò anco il Prencipe Vallaco.Furono 
rottili ripari de’ Turchiicperla grande, ecó- 
tinua pioggia non potè farli qualche altro pro- 
fitto ; ma la feguente mattina entrarono con-, 
unta brauurali Polacchi nel campo dc'nemi- 
ci, che quelli atcrinccrati .'elidendo, furono vc- 
ci/ì per la maggior parte , non fenza qualche 
dàno de' Polacchi, li quali nell'infeguitc poi li 
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fugiciui.ne fecero lunga , e finguinoTafalge] 
ma il numero de' Turchi morti dentro il mi* 
me, auanzò quello de'moixi eoa l armedi che 
di 35. mila de’ Turchi fopradecti , meno di 
mille ritornarono viui al lorpaefe. Prefeto li 
Polacchi 1 10. Cannoni , tutto il bagaglio con 
molte ricchezze , c numero grande di Caualli» 
e Muli; e prefero poi Cocin, & altre piazze.Ma 
laleeicia deU'ottcnuta vittoria fu intorbidata.» 
dalla morte del fudetto Rè Michele ( giouane 
d'età d'anni H,)che mentre in petfona affifte- 
ua alla direttione dcH'edèrcito in Lcopoli.se* 
ra infermato circa il fine del mefe d'Octobre, 

& i noue di Nouembre venne à morte , tre 
giorni prima delta vittoria fatta dal fuo ci» 
ferrico. n 

NARRATONE V.' 

EU'anno 1 674x011 la fquadrade' Vafcel* 1674 
li Spagnoli D. Andrea d'Auolos Napo- 
litano a forza d'arme prefealli Mori vna loro 
Fortezza nominata Lulccma, e la didrulfc.Fra 
tanto inSiciliadopo 370. anni di pace nacque 
la guerra per cauta di Meffìna, doue perfeue- 
rando imali humorifra le fattioui de' Meriti 
e de' Maturili ; e de' Nobili verfo Kealiiri » e 
Follo di Srradigò : 8 1 anco facendoli poi nel 
principio di Giugno la Fediurià chiamarne 
della Lettera , con appararli pure le poteche, 

Jz in clTe efporli figure di nodraSignonu» 
con molti lumi acccii ; alquanti arridi cfpofe- 
ro varie figure geroglifiche, c fpecialmente vn 
Arrida efpofe vna figura fatta con due facciei 
e li Merli vedendola , comprcfcro cllcr dato.» 
efpoda per ludibrio del precedente Srradigò» 

& efptimelTe, che folle dato bencuole , e male- 
noie à Medina : fecero perciò molto rumore t 
e per fedarlo il nouello Srradigò fece impri- 
gionar vno de' Merli chiamato Antonio Bel- 
lulo.per ladifubidienzadicodui contro il fuo 
ordine di non doutre i Merli interuenire irai 
fediuirà fuor della Chiefa : nè darli per ilici® 
in veruna delle dimodràtioni, che ec dettero. E 
dopo alquanti giorni fece , che la Tua Coree 
Stradigotialc pigliafl'e le debite informacioni 
contro l'artida.clie haueua efpoda lafudetcaj 
figura con due faccic; e lo fece carcerar nella-» 
prigione del regio palagio, nel qual egli ha- 
biraua ; e fcrilfc del mero in Palermo à Don.» 
Francefco Ballano Marchcfe di Biiona( Viceré 
redato in luogo del Prencipcdi Ligny) il qua- 
le gli refcrilfe , che procedere come comanda 
la Legge, e laGiudiria . Volcuano poi li Giu* 
rari di Medina liberato l’arrida à gudo loro» 
dicendo, che la figura fopradetta non folVe da- 
ta fatea per difprcggio: c douendo lo Scradigò 
diportarli come gi'haueua referitto il Viceré» • ■ - 
voleua verificata tale icufai ma liGiurari imi- 
tando alcuni de' lor predccelTori in ral vfiìcios 
li quali prima haucuano voluto tutte le cofe 
farli à gudo loro con pregiudicio de' ininiftri 
regi) (anzi che puochianni prima li haucuano 
con troppo foucrchioi a audacia vfurpata inde- 
gna aucoricà fopra lisupcacu iRegolari ,difcoc- 

cian- 
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ciando dal proprio Contienro, c diMcflìna-. 
il Priore de Bonfratclli : c peggio anco haue- 
rebbono fatto, fc non fi fùgiua il Prouincialcj 
oe Padri Gicfuiti , che per gufila cauli haue- 
.?* n,an «» alrrouc vn Padre Mellinefc) per 
liberare i Iona il carcerato armarono li Giu- 
rati vu buonnmncrodigcntc.il che intcndcn- 
f°, ì ctt n °,^ rati « ò >cl>iamò alquanti Spagno- 
« “ 3 Jr , e ! ’ c prcparofiì bene alla difeu_> , 
A 7.01 Lffglio andarono in perfona li Giurati 
per domandare la libcrarione delI'Aitifta., , 
con preparationc,che fe r. 00 l otte nc (fero, vo- 
lcuana liberarlo à viua fona. Lo Stradigò er3 
da Merli molto efforcaro i carcerarli Libito, 
che cntraffero : al che prudente non volfc ac- 
confentire, acciochc qualche difordinc futuro 
non fidicene fatto per fua colpa, anziché fece 
vfeire di prigione il fopraderto Arrida carce- 
rato .Nel volere poi vfeire li Giurati da Pala- 
gio; U Merli voleuanopcr forza ritenerli; mu 
il detto Stradigò fccfein perfona,e li liberò da 
mandi quelli » & auco racconipagrvVfiao al- 
la porca . Nulladimenoli Maluizai preparati 
ipararon li loro mofehecti ; nè per ere voltò 
inai voi fero vdirc i confegfi del loro Arciue- 
feouo, che andò à traporli da parte dello Stra- 
digli, con cubarli i dargli le fodisfatcioai.che 
voleffero; ma volfcrocondurre i lor cannoni, 
& attediare llrcttamente il palagio; 0 poi ve- 
dendoli cfpolK allegane de' cannoni elei Ca- 
pei di San Saluatore , fi pofero in attedio alla 
larga neU'cdificij puoco diihnci dal detto pa- 
lagio. I.i Giurati accioehe l'altrc Fortezze.» 
Regie non adopratteropurcli cannoni , man- 
darono vn Manifertoi Callellaui , dicendo, 
che tollero citi fedeli del Kè ; ma molto offe li 
da Merli fopradccci. Scrinerò anco in Paler- 
mo al Viceré, clic vcuifie Cubito in M e Hi 1 1 » 1 

dr egli partendoli con alquante filiaehe (per- 
che non fi trouaua hauer galere ) & arriuando 
a viltà di Meflina nella bacca del FarodiGiu- 
ran con arce mandarono à dirgli per via di 
Rcligiofì, che non volcffe entrare.perche il Po- 
polo li trouaua affai adiratole clieciritcm:!ia- 
no di mal fuccefla, e d' ioconucni enti . Il cht-> 
non era vero , perche il popolo molto dofidc- 
raui il Viceré cAì dubitando, eh e con cffjc- 
to folio fatto entrare, lo fecero cannonare d.\~* 
tutti li baloardi di marina ; onde fi voltò eoli 
verfola fpiaggia delia viciiu Calabria , e poi 
andò nella piazza di Milazzo ; da dona fcritto 
à Baroni di Sicilia, li quali Libito gli ffvanda- 
rono gente armata à piedi,»: à cauaHo:» c»li 
creò M adiri di Campo Don Giofcppe Filiu- 
geri Conte diS. Marco, c Prencipe di M irto 
(che poi gouernò la Cuti di Siracufa eoo-, 
titolo di Vicario. Generale , & i proprie fpefo 
vi lece anco fortificatigli } Don Pietro Modo 
Prencipe di Poggio realc;Don Giofcppc Lan- 
aa Duca di Camaftra (che fu poi Gouetnaror 
di Siraaifa.pallando il detto Conte di S. Mar- 
co all'vllìcio d i Pretore di Palermo) Don Car- 
lo Vcntflniglia Conte di Pradcs ( che fu poi 
Goucrnator di Tautomcna) D. Giofeppe BA- 
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anno Prencipe di Rocca Fiorita Don Gi- 
rolamo del Careno Conce di Rathaltnuto , e 
Prencipe di Vencimiglia; e Don Carlo Valdi- 
na Marchefc di Valdina (Canalicri Palcrmita- 
m)comc anco Don Francete* di Giouanni , c 
Don Luigi Moncata(Caualieri Melimeli, mau 
fedeliifimi al fuo Catolico Re ) creando pure 
Sorgente maggiore Don Simonc Mont’apeno 
Baione della Carrubba Palermitano (che do- 
po gouernò due volte la Scaletta) & altri Vffi- 
ciali, e Comandanti,. Ma della foldatefca fici- 
liana concorfa con calore , pane poi ritornò 
alle proprie cafc per mancamento di vitto, c di 
denaro. £ fra tanto li Giurati di Meffina fcrif- 
lero in Roma all' Ainbafciatorc di Francia-», 
volerli dar al RdChriilianiffimo , Lo Stradi- 
lo, che ftaua aflfediato , vedendo , che per via 
ai mina luueuano li Mcfijucfi fraeattata vita 
delle cantonate del palagio , venne ipriti di 
buona guerra, per li quali vfeendo armato.an- 
dó con la fua gente al CailcI di S.Saluatoro, 
doacfaluò ruttili Merli coi le loro famiglili» 
che voiferolareal prorettionei e poi li confe- 
rì in Melazzo , cfinalmente in Napoli Lia pa- 
tria i profeguìre il fuo vfiieio di Recente di 
Canediaria. Li Giurati prefero tutti gl'argcn- 
ti delle Cliiefe, e he fecero moneta ; pofero in 
guardia delle colline f.apofte tra MclTìna , c_> 
Melazzo moiri armaci: & in clic colline fuccefi- 
fero dopo molte fcaramuceic con li Rcgij_. 
Prefero li ribelli tre Fortezze delle quanto re- 
gie, vnacon frode, & arce proditoria; eduej 
col danno fatta dalle min; ; e combatterono 
alla gagliardi la quarta Fortezza di S. Salua- 
tore , cannonandola da loro baloardi , & ha- 
ucitda mandati in Francia i loro Deputati, o fi- 
fe r fero al Rè Chrifiianiffiino la lor Città , ac- 
ciò la difendeife da Spagnoli jS: accioehe elfo 
Re abbracciane il lor partito .fattamente gli 
dillero , che anco l' altre Città della Sicilia 
non più voleuano efferc da Spagnoli dominate 
& il Rè vi mandò p.Vateelli per portami nin- 
ninone ; te anco per accertarli dedi Melimeli ; 
li quali dopo co i li venuti Franccii prefèto 
patti il refiato calici del Saluatore 'due bore 
prima . che li fcoprificda lontano Farm sta di 
svVafcclli venuti da Spagna, li quali poi po- 
fero in ftrerco affedio Me{fina;dohe pur li Giu- 
rati, che per le fttade della Città andauano ac- 
compagnati da 400 armati , afforcarono tatti 
li Merli hauuti in mano loro; cflèndoL fugiti 
gl'altri tuctijcome àco fugirono molti de gVin 
differenti Mcfiinefi , che non volendo dlere_» 
del numero do’ ribelli , andarono in Melazzo, 

& in Palermo. Prefero poi liSpagnoli la Torre 
del Faro à Mcfiinefi verfo Occidènte , è la Lin- 
tcrna fituira in Sarraneri Ira la Città, & il Ca- 
ftello di S.Saluatoré ; c dalla parte dell 1 Aulirò 
fortificarono la Scaletta , Terra lenza mura-, , 

0 molto picciola(nia con caftello) fituara itu, 
eminente luogo , doue ripreffero li Meflìncli 
(che dopo in molto numero volfcro alfalirla) 
prefero i forza il polio diS. Placido i detti 
Meffinclìifi rimpadrouirono delle terre, c vili* 

B con- 
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eonuicine ; 8r abbrufciarono il Dromo per ere 
miglia per fino al luogo detto la Ciceri > a-» 
tiro del cannone di Meflìna , il cui Iato d Oc- 
ridente pure ftrinfero, mettendo gente Sicilia- 
jia, Milanefe, e Napolitana nel Borgo di Sad- 
deo, e nelli Conucnti dc'Capuccini.e dc'iia- 
niianite li Cittadini fi nduflero in tal penuria, 
clic pur le carni d'almi, e li cuoi) da farti fuole 
di fcarpe anco mangiarono. Nel fine di De- 
cembre peruenne da Spagna in Melazzo ilMar- 
chefe di Villafranca , e Duca di Fcrrandina-» 
nouello Viceré con ai. galere.compite in tal 
numero da quelle di Napoli, e di Sicilia , la-« 
cui fquadra fu data in gouerno al Prcncipej 
di Montefarchio & elfo Viceré mandò poi 
tutte le dette galere à ftrin"cr«;l'alTcdio di Mef- 
fina.chc fi trouauaquali aairintutto fenza vie 
to,«t anco l'herbc della capagna le maeauano. 

In tal annoi! Rèdi Francia rcllituì le piaz- 
ze di Clcucsall'Elettor di Brandemburgo , al 
quale purefu reftituito il forte delio Stinch . Il 
dcttoRé poi fi vide abàdonato dal RcCarloH. 
d'Inghilterra, elicerà fiato coftrettoda! Par- 
lamento, e da Cuoi Popoli (e pure dal fuo pro- 
prio mieterti) 4 pacificarti con Olanda: fi vid- 
de anco efclufo oall’amicit'.a dell' Fletter Con- 
te d'Aidclbcrga Palatino del Reno, ches'vnl 
con Cefarc ; cìl'cndofi fdegnato dalle vellatic- 
ni , e danni da Francefi fatti nel partir per lo 
terre del fuo Stato: & anco perche il ludeteo 
Ré di Francia, in qualità di parente ,lovolcua 
trattare da fuo fuddito: oltrcció la Dieta di 
Ratiibona dichiari il detto Ré nemico del- 
l'Imperio; e determinò d'annatfialla difefa_> 
di elio Palatino, e ddl'Elcttor Arciucfcouo di 
Treueri. Onde l'Elettordi Colonia , il Ve feo, 
nodi Monfier, il Ducadi Ncoburgo, e «Filtri 
Prcncipi Germani lafciarono il partito di elfo 
Ré , il quale preuedendq il turbine di tanto 
arme conrro fe , richiamò tutte le tue fquadrc, 
e foldatcfchc, che hauena pofte nelle piazzo 
gii prefi: à gl'OUndcfi, c volontariamente lo 
jafciiffuorjhc C,raue,c Maftrich) componen- 
/’dofi in danari gl'habitatori .acciò non fodero 
" facchcggiati da Francefifcbcnondi meno tra- 
sportarono in Grane tutte le munitioni, arme, 
a cànoni ) e con la geme richiamata rinforzò 
egli l'cficrcito, parte del quale diede à Ludoui» 
coPrcncipc di Condéaffegnato in Fiandra, 
(mentre il Turenadoucua andare nel Reno,o 
nell’Imperio)c dubitando, che dalla parte del- 
la Franca Contea della Borgogna vcnidc in* 
uafionc nel fuo Regno , determinò dipreue- 
nirla, & accordofli per mezzo di denari coro 
li Sujzzerii non difenderla ( eflcndoelTì à ciò 

obligati per patti prima fatti con Spagnoli) e 
poi con grò (so cllercito accrefciuto da quello 
del Condé, afsaltó, e prefela detta Borgogna, 
quantunque ella afsai lì difendcfse • Et il Tu- 
rena , chf s'era trattenuto nclli confini della 
detti Sulzzeri per impedir li foccorfi dell'Im- 
perio ; andò poi nel Reno , e nel Palatinato, 
Fu fpedito per Fiandra il Conte Sufacon gen- 
te imperiale , che prefto prefe 4 Francefi U 
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Piazza d'Huy nel Liegcfc , e quella di Dinant 
fu'l fiume Mofa 5 A- andò dopo in Fiandraad 
vnirlì all'efsercito de 1 Spagnoli, Se Olirteli, do- 
ue il Prencipc d'Oranges era Capita Generar- 
le aneo dc’Collcgati.ll Prencipe di Condé per 
sfuggire l'incontro dicoftoro , fi fortificò' lu’l 
fiume Pittane in vicinanza della piazza di 
Carlo Rey» da donc non fi lafiiò tirar alla bat- 
taglia:ondc poi liCollegati fi partirono;Sr egli 
conoscendo il fuoauintaggio nel viflcr,cht-> 
nella loro marcia larctroguardia(ch'cra d'O- 
landefi)refiaua ferita nella ftrettezza del iito, 
che pafsauano; andò con tutte le lue (quadre.» 
ad afsalirla , e da principio li riufeì dittarla 
con gran dragete guadagnò bandiere ,e pri- 
gionieri, & ancolicannoni, & il bagagliotma 
tal vittoria gli diuenne poi feonfitt a; perche fu 
combattuto da Spagnoli , li quali ricuperato* 
no li cannoni Copra-letti : & il ribombo del có- • 
battimento cficndovdito dagl'imperiali inj 
difianza di viaggio di due bore , quelli ritor- 
narono , & accrebbero forze arti Spagnoli , rc- 
(lando 'vecifi 1 4. mila tra foldati , vfiìciali , e 
Nobili Francefi(che pure perfero 5 6. cannoni) 
e li reftanti andarono 4 fatuarfi in Carlo Rey. 
Fucommciata tal battaglia all'vndecid’ Ago- 
Ito ; durò 16 hore lino ài giorno feguentc : e 
dalia varietà di efsa battaglia nacque poi il 
farli fella di vittoria d'ambedue le parti 1 ma 
li Francefi lafciarono libero il Campo 4 Colle- 
gati, chepoferoit loroafsedioadOdcnarde, 
con diuidsrfi gl'cfsercitineH'vna , e nell altra 
parcc del fiume ini corrente : onde il Condc , 
che dopo duTornay, e Cotray hebbe foccorfo 
di nouella gente andò animofanicntcpcrcó- 
batccrli: ma l'Oranges perla fconfittapruna 
riccuuta, dubitando pur d'ai tra difgrat'u,pre- 
fe la marcia per la Città di Gante: il ehevc- 
dendo ilSufa, lofeguì: é reftando li Spagnoli 
col Villcrinofaloro Generale cfpofti » c foli a 
gran pericolo per la numeroficà dclli France- 
fi, prefero cfpediente di ritirarli pure jnefia 
Garc.Effi Spagnoli poi efsendo andati vicino 
ad Afienay , prefcro Villa franca , c 1 abbru- 
feiaror.o: mentre altri di erti vfcitidaSciarle- 
mont, feorfero nclli confini della Francia > e 
pofero 4 facco pure A nuillicrs , Fra tanto in.» 
Francia fi fulcitarono alquante turbolenze, 
fpccialmenre nella Normandia : e l'armata O- 
landefe nell'Occaso fece gran danno alle Co- 
ffe d'cfsa Francia, e prefe l'ifoladi Mormone r. 
La f|uaBradc'Vafielli 01 andeli gouemacadal 
Trompi efsen do andata nel Mcditerranco,cra- 
fiportò da Spagna al Rofciglione rinforzo di 
foldatelca alti Spagnoli, che udii rifeontriba- 
uuti con Francefi, fecero loro notabili danni , 
fpecialnicntc in vna fcarainucciad'imbofcata. 
Oouc del numero di ;qo. Francefi, foli 40. fal- 
uandofi fugirono per li confini di Cercte . 11 
Rnytcrcon altra fquadra di Vafcelli Olandcfi 
cfsendo fcori'o fino nell'America, tentò (ma in 
vano)prcm)crc l'ifole tenue? da Francefi ; che 
nondimeno nell'India Orientale prcicroi gl' 
Olandcfi il loto Cartello ncIRcguo di Coro- 

man- 
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tnandcl:ma pretto poi gl'Olandcfi cfsendo fla- 
ti aggiucati dalli Mori, l'aflcdiarono per terra, 
c per mare; e pure gli dittruilcro l'armara.e fi- 
nalmente poi ricuperarono tale padello, e quel 
di Malipur. 

Dall'altra parte il Marcfcial di Turcna, che 
col fuocfl'ercirodal Platinato era pattato nel 
fortiniino pollo di Vindcn per opporli (nel 
ponte rinouaro d’Argcnrina)al paleggio dc_>' 
Ccfarei, c trattencua grArgcntinelì con buone 
parole , acciochc non abbracciando il partito 
imperiale (clic pretto poi abbracciarono ) c_> 
non occupattcro altri podi (li quali turano dal 
Conte Caprara rinforzati di gente Imperiale) 
fu dal Duca Carlo di Lorena Generale dell'cf- 
fcrcito cerareo ( vnito con le (quadre de’ Dur 
chi di Bruzuuicli,Zel, c Voi km betel) eh inaia- 
to alla battaglia; c non volendo venirui,fu có 
cannonate fatto disloggiare, c coftrctto al có 
ditto perfe quattromila fuoi Frati cefi , vndeci 
bandiere, c gran parte del bagaglio : Tettando 
vincitori li Ccfarehche perl'ero i joo.combac* 
tenti, e due bandiere . Sopraggitti poi l'KIet- 
tordi . Brandeburgo con lefue (quadre , c s'vni 
con li detti Imperia!i,chc dopo prefero l’Alfa* 
tia quatti tutta, ile attediarono Brifac fenza pro- 
fitto, invece d'infeguire il conquafl'atocflcrci- 
to francefe , che poi fi ritirò nella Lorena, do- 
ue il Turcna lo rifarci con le fquadrc, che nella 
fiandra gii fi rierouauano , e venne i ntioui 
incontri con Ccfarei ; in vno de’ quali il Co- 
lonnello Puy ( che conduceua quattro regi- 
menti di cannili del fopradetto Duca di Lore- 
na)haucndo trouati Soo.Nobili Francclì, che 
andaiiano ad vnirfi col Turcna, li tagliò à per- 
zi , c dittrutt'c quali tutti : fol perdonando laj 
vita à quelli piiochi , li quali furono fatti pri- 
gionieri ; che nondimeno furono poi djl Du- 
ca bentratrati . 

Fra tanto gl'Olandcfi riceuemio vii fuffidio 
d’otto mila foldatidall'Elettor di Urandcbur- 
"•go, attediarono la Città di Graue, douedo-» 
Fiandra andò l'Oranges con la cauailaria, cj 
la rcftrinfc in modo , ebe s’arrcfe ; vfcendonej 
à patti tutti liFranccfi , ini lafciandonon.» 
(blamente tutte le (poglie , e cannoni Ucllc_> 
iazzc , c prouincic , che prima à gl'Olandcii 
aucuano gii prefi i ma anco li lor propri) cà- 
noni, munirioni, vittouaglie ,& arme, che-» 
come in Alilo ficuro vi tencuano. Poi il Rèdi 
Francia per impedire l'Elettore dal dare li fuo» 
aggiuti a gl'Olandcfi , indurti con danari li 
Sucdefi ad inoltrarli dalla Poracrania nello 
terre fpcttanti i Brandcmburgo , douc dopa 
fecero molte, e gran crudeltà etti Sucdcfi . 

lutai anno li ribelli d'Ongariacflcndoftari 
aggiiitati da parrìcolariTurchi.c I ranfiUiani, 
feorfero nelle terre imperiali : ma da Ccfarei 
furono ripreffi, e danneggiati: e poi l'impera- 
tor mandò per Goucmatore di quel regno il 
Gran Maettro de' Caualicri Teutonici . 

In tal anno in Polonia ilGrandc Alliero di- 
(lruflc vna partita di quattro mila Tartari Cri- 
meli , c Scorritori : mentre pure il Gran Duca 
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di Mofcouia andato inVcrayna col fuoefler- 
cico prefe la Città di Circafli , Se altri luoghi 
al Doronzcfcho (Capo de' Cofacchi ribelli 
alla Polonia) c poi l'attediò dentro Cechrino, 
da douc Albico ferirle al Gran Signor de' Tur- 
chi, pregandolo à dalli aggiuto in tal perico- 
lo^ egli ilTurco in perfona andò neH'Vcray- 
na, che fu lafciata dalli Mofcouiti,li quali vili- 
tifi dopo con lo Scircho Capo de Cofacchi 
Calmuchi, fecero fcorrcrie nella Crimcauncn- 
tre il Palatino di Ru(IÌ3 ruppe tre rcgimcnti di 
Cauallide'ScorricoriTarcari.chc haucuano in 
feftata la Voluttà, c liberò circa ro.mila Chri- 
fliani fatti fehiaui. Fra tanto i Senatori di Po- 
lonia, altri volendo clcgcrc per Rcil Prencipe 
Carlo nepote del Duca Carlo di Lorena ; altri 
di piò numera prenalfcro, c fu cicero Giouan- 
ni Subicfchi , ch’era Gran Generale di quel 
Regno: S: egli dopo apparecchiò rdl'4rcito,& 
clfcndofi Ecmero Rè deTurchi vnito in Vcray- 
na col Chain de' Tanari fuo cogino ; il He 
Polacco, che haueua puoca gente , noupuotc 
fronteggiare con tanto numerali Turchi, cj 
T artari , che con attedi) , e con adatti prefero 
Lcdiziii,Michilouua,Chalinich,Bratzau,l.adi- 
tia. Bar, Bialagrod , & altri luoghi foggetti 
alti Polacchi, vccidcndoanco mottilTimi Co- 
facchi fedeli iui habitanti; quattromila de’ 
quali nudarono à remigar nelle galere, & altri 
migliaia furono dati pcrprcdaalleniiJicic lo- 
ro. La forte piazza d'Humania , che col valore 
di dodeci nttlaCofacchi fedeli s'era di fefa, con 
fare motta ftrage detti barbari attolitori .quan- 
do poi venne Lcmcto (tettò à quell'alfcdio, do- 
li' era il Primo Vilir, che haueua già prclò Co- 
dilo, Lau’dazino, & altri luoghi ; fu rotta con 
le mine in tal maniera , che poi li difenfori fc 
l'arrefcro ; & egli ( per lo fdegno d'clferc (lati 
vccifi motti migliaia di Turchi nel cóbarterc) 
li fece poi ragliare tutti à pczzi.Hauédo dopo 
incontrato l'Hanncncho, gli disfece le genti , 
che niciiaua.Ma egli perfe in ratte le battaglie, 
c nell'alledij , il numero d'ottanta mila com- 
battenti ;c dopo vdendo, clic il Pcrfiano faceti» 
fcorrcrie ncU’Oricntc , c vcriò Babilonia; per 
prouederui andò in Cottantinopoii,!afciando 
intatta la patte dell' Vctaynadiuota al Doron- 
zefeo; c tutto il retto malto conquattaco. Il Rè 
Giouanni per racquiftarc i! periti, fi parti da 
confini di Polonia(douc era fiato in guardia.» 
del regno) e menò feto la Nobiltà armata-» 
verfo l'Vcraynaie finalmente poi diede licenza 
à detta Nobiltà di ritornar àcafa ; perche gli 
propofe la pace il Chara de' Tartari : nuclso 
Kè per pigliar alcun vantaggio ( quando Tu» 
pace non fi eonchiudcfsc con 'degno honor 
della fuaNationc ) andò nella Rulìia, dono 
ricuperò non puochi luoghi, con riportar van- 
taggio ; c danneggiare neU'incontri li ribelli 
Coiacchi,& anco Ù reftanti Scorritori nemici 
Turchi, c Tartari . 
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ti settima età* del mondo 


N'ARRATIONE vi. 

N EIJ'anno xé7$.Papa Clemente X. aperfe 
nella Città di Roma l'Anno Santo . al 
quale concorfeto varie genti delle chriftiane 
prouincic d’Europa : e da Germania vi venne; 
ro li Prencipid'Hadìa, di Branfuuich, di B*. 
dcn.di Fruilcmburgh , diNeoburjjo , & altri 
Nobili: e benché per le guerre diftufe in eiTa-» 
Europa non vi vernile in sì gran numero la_> 
gente oltramontana ; nulladimcno fuppl» il 
concorro la gente d'Italia . che anco con pro- 
ccrtìoni numerofe venne diuotamente al Gia- 
bileo,al quale pure interuenne la Regina Chri- 
rtina di Succia > che all'hora dimoraua pure in 
Roma ■ 11 detto Papa beatificò il diuocidìmo 
Fri Giouanni della Croce Carmelitano (e_> 
Coadiutore di S. Terelia nell'inrtitutione de_>' 
CarmelitaniScalzi)e dichiarò anco beati li 1 9. 
Francefcani Minori inartirizati nella terra di 
Gurgum da gl'Erecici Olandefi nel tempo 
delle riuolu tigni, che l'erefia nelle prouincie-J 
loro partorì . 

In tal anno Carlo Emanuele Duca di Sa- 
uoiafornì l'vltimo giorno di Tua vita-, e li fuc- 
cefie Victorio Amedeo Il.fuo figlio fanciulli- 
no, fotta tutela della Duchefi'a madre. 

In tal anno in Sicilia nel principio di Gen- 
naro il V iccrè hauendo in Melazzo vdito dal- 
le fue guardie già porte nellTfolc , come veni- 
uano 9. Vafcelli grolG di Francia per Melfinaj 
e confiderando , che in tal maniera diqerrcbbe 
la guerra moltq lunga , fpedì in Medina il 
prencipe di Condró.huomo eloquente , Ut ido- 
neo à fare buon accordo; concedendo à Medi- 
nefi non foto il perdono generale ; maanco 
qualunque condizione che volertelo ; & accet- 
tando quali tutti i Melimeli tal partito, furono 
deuiati da vn Giurato detto D.TpmafoCafa- 
to (che haueua mandato il figlio in Francia^ 
à ricercare aggiuto ) che perfuafe con guru 
preghiere il Popolo ad allcttare per due altri 
giorni incili quali fi Teppe poi la vicinanza de' 
vafcelli franceii allTfqte ; da dque dopo ( à }, 
di Gennaro) andarono quelli in Medina (con 
{occorro anco di vitco)gQuernati dal Caualier 
Gualbclla , fenzache hauclTcro impedimento 
alcuno ; perche furono (blamente cannonati 
dalla galera Capitana di Spagna, douc llaua- 
no il Marchcfe del Vifo, & il Marchefe di 8a- 
jona Tuo figlio ; c dalla Capitana di Sicilia-» 
gouernata da D. Andrea Anelo? Napolita- 
no,e Prencipe di Montefarchio.che li trouaua- 
no nella bocca del Faro;la cuiTorrc pnreadq- 
prò il cannone jn vano: mentre Falere galere, 
C li 11. vafcelli de' Spagnoli erano dal venrq 
contrario impediti in tal maniera, che furono 
sforzati à ritirarli nella FolfadiS. Giouanni 
alla corta di Calabria ; gl'altri Realifti furono 
difcacciati dal borgo di Saddeo, dal Ccmuen- 
todt' Padri Capuccini, e da quello del Salua- 
tore de' Padri Bafiliani greci : Furono dopo 
rifocillati i Medinoli ^a i rance fi, che gli die- 
dero ogni giorno yn pane àtefta , La notte,, 
poi del giorno Qtcauo di Fcbraro alquanti Spa- 


gnoli vfeiti da Melano, artalirono i Medi ne- 
ll la Fortezza chiamata Caftcllazzo;e combat- 
tendo due hore cótinuc, furono «diretti àrici- 
rarfi.Efscdoli poi inMedina finito il pane, vi ri 
tornò la fame , che durò otto giorni per finoà 
tanto, che venne da Francia vn'altro foccorlb 
di »?. vafcelli, che furono incontrati da Spa- 
gnoli, li quali per il vento contrario fi eonduA 
fero in oltre , Olendo dalle si. loro galere ri- 
morchiati li s ». vafcelli fopradettj , che com- 
batterono 4-hore continue ,con molto danno 
d'ambedue l'armate. Fra canto il Gualbellau 
armò anco di gente medìnefe li 9,Vafcelli,che 
nel porto di Medina fi trouauano, & vfeirono 
per foccorrere gl'altri a?,Vafcelli de' Francefh 
che poi col vitto liberamente entrarono nel 
porto; mentre li 9. hauendo hauuro il vento in 
fuo fauore nella notte infeguirono con canno- 
nate li vafcelli fpagnoli, che andarono à rieo- 
uerarfi dallaborrafca in Napoli ; e le gaierta 
nell'lfoladi Lipari , Perfcro li Spagnoli in al 
battaglia vn lor vafcello , che da Francefi fil 
prefo ; & vn’altro fi arrenò , e fu poi ricupe- 
rato. Gl'altri Spagnoli, che ftauano in guardia 
dellaTorre del Faro , vedendo il lor pericolo 
vicino, lafciarono iui li x a. cannoni di ferro , 
che vi tcneuano;e prefto fi ritirarono in Melaz- 
zo: come anco neU'irterta notte il Comandan- 
te del porto di S. Agata pofe fuoco alli Tuoi al- 
loggiamenti, verfo liquali vidde venire iMeA 
fincii armati; A; occuparli il mare da Francefi: 
perciò fi ritirò pure in Melazzo, doue andaro- 
no in foccorfo del Viceré molte genti manda- 
te da Baroni di Sicilia, e fpecialmrnre da Don 
Carlo Carafa Prencipe di Butera.e di Boccet- 
ta, che gli mandò 500. foldari à proprie fpefes 
& anco vi andarono molte fquadredi Napoli, 
e Milano , Fra tanto in Medina il Duca di Vi- 
uon con le lettere del filo Ré ertendofi dichia- 
rato V icerc, furono vonfegnate à Funceli alcu- 
ne delle Fortezze , che erano date prima _dtV 
Spagnoli: & in altre Fortezze.ò Baloardi furo- 
no ammedi vintamente Francefi, c Medineliie 
dopo elfendo andate puradìemelelorofqua- 
dre ad alfaltarc la Scalerà , furono con motte 
di 300. lor combacccnti fracailati dalli difén- 
fori,ch’erano numerofi di fei milalbldaci fra_» 
fanti, e cannili forco il comando di Marco 
Antonio di Gennaro Macftro di Campo gene- 
rale, e di D, Antonio Guinnazzo uuouo Ge- 
nerale dell* Cauallaria, e d'airi Comandanti, 
Bc Vdìciali Siciliani , Spagnoli , ed’alcre Na- 
tioni.Nc molto dopoli Medi iteli vedendo, che 
li Fràcefi védeuano loro il frumento à prezzo 
troppo edbrbicante.c caro(fomen«ti da quelli 
cittadini, che amauano interior mente li Spa- 
gnoli)cramarono chiamar le fquadre fpagno- 
(c(che fi trouauano col V iceté in Melazzo)pet 
farle entrare per vna porn in Medina: maef- 
fendoli poi feoperta tale trama, fu predo anni- 
hilaca dal Fràccfe( velluto Vicerenella detta 
Mcffina)con morte, e prigionia de' Capi Mel- 
imeli, c con edilio ( in Francia) d’altri lbfpetri 

della trama Tana . Fra quello mentre per ordi- 
ne 
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zie della Regina di Spagna Don Melchior la.» 
Queua Generale di detti Vafceili di Spagna, & 
il Marchele del VifoGentralcdclhegàlerepur 
di Sp*»na furono per all 'bora in quel femore 
di Giuftitia priuati de’ loro vfficij; e carcerati: 
& il gouemo di tali vafceili fu dato al fudetto 
Prencipe di Montcfarchio , che andato poi in 
Napoli, li rifarci con molta accuratezza.Miu» 
due galere, che nauigauanodopo da Melano 
in efla Napoli, furono opprellc da sì fiera bor- 
tafea , che le diftrufl'e ne i lidi di Calabria: ej 
benché la gente , e la roba fi faluafl'e ; nulla- 
dimeno nel pigliare terra , li perfeil Giudice 
della Monarchia, che andaua in Napoli per 
regi) affari. Nel principio di Giugno peruenne 
poi in Meffina vn maggiore foccorfo di Fran- 
cefi.numcrofo di 14 galere .di jo. Vafceili di 
guerra , & alrrctanti Vafceili di carico , e di 
molte lattane anco di vitto , mettendo in tal 
Cittì altri quattromila fanti Con quattrocen- 
to caualli di guerra. £ dopovdendo , che il 
Viceré in Mei azzo fi ritrouaua con puogho 
milicie(efsedone andare molte Iprcfidiarvarij 
pofti)andaronoi detti Francefi, c Meflìneficon 
vafceili , e con dodeci galere -.mentre dalla-» 
Terra diS.Stefano veniuano anco per terra al- 
tri tremila loro combattenti, che prefero la_. 
Terra di Monforceje dopo andari tutti aflicme 
per prendere Melazzo, furono rotti con ftragc, 
e prigionia di nonpuoebi di eflt , che anco 
perfero li luoghi acquiftati ; e tutrj li Meflìnefi 
prigionieri furono porti 1 remar nelle galere ; 
eli Francefi reftarono prigioni, A 1 Luglio poi 
partendoli dal porto di Medina il Viùou con 
rutta l'armata francefe(accrefciuta al numero 
di éo.vele fra vaiceli i , c galere) andò nel ma- 
re della Città di Palermo, douc (lette 4. «ior- 
ni in piena calma, in dirtanza di 14. miglia-» 
in circa, fperando qualche ingreffp jn tal Cit- 
tà; dante che prima il Re di Francia haueua-, 
fatto intendere per vn fuo Manifcfto alti Sici- 
liani, ebe voleua dare lorovn Re Nationale,(e 
fi fòdero follcuati contro Spagna : ma ti Paler- 
mitani , e fpccialmcnte i Nobili prefero l’ar- 
me, falendo à cauallo ;c pur l’ Artidi, g li Con- 
foli loro di rrentadue arti, formarono fubito 
altre tante ordinate compagnie ;&• andati nel 
Cortile del Pretore, adorarono l’aria gridan- 
do:Viua, Viuail Ré di Spagna: «dopo fi diui- 
feroà farle guardie nclli u.baloard! della |or 
Città (che contiene circa ottanra mila perfonc 
idonee all’arme, includendoli li Keligiofi) cj 
pur la Nobiltà mandò molti Caualli alle ma- 
rine per cnftotjirle in tutti i giorni, che li Fran- 
cefi fecero dimora ; nelli quali giorni nell'uno 
de' moiri Mcffìnefi, che dimorauano in effiu» 
Città ; come fugiri dalla ribellione di Mcl- 
(ìna)vfd fuor di cafa, acciò non dalle fofpetto 
d’eftérc fpia de’ Francefi , che poi parrendofi 
andarono anco nel mare di Napoli .fpcrando 
d’abbrufciare nel porto di Baia li if, Vafceili 
reftati de' Spagno!i:ma il Prencipe di Monre- 
farchio.chc gli hauena già iui fatti racconcia- 
re, gl'hauea dopo trasferiti fotto le Fortezze?, 
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e cannoni di Napoli ; il cui Viceré , e la No- 
biltà s'armò , f montò à cauallo per combat- 
tere 1 ma foto poi le galere di Francia s'auuici- 
narono al porto di erta Napoli in modo tale.» 
che non follerò offefe da Cannoni ; mali Va- 
fcellj, che ftauano lontani .fecero prefa d’aleu- 
ni legni groflì , che in Napoli porranano vìt- 
touaglic, e fpecialmentedi 9. Tarrane Trapa- 
nelé; che calarono fubito le velcal primo (pa- 
ro farro da Francefi , li quali douendo liberar 
li marinari , che fi mofirarono pronti ad vbi- 
direjU fecero nondimenoprigionicri.Fr» tan- 
to detitro il Faro di Mcflina fecero maggiori 
prefe li Spagnoli con le loro galere , Àanco 
con tre Vafceili maiorchini, che velociffimi al 
corfo,& addertrari, qualunque legno vcloco 
fuperauano: c poi fi ritirarono in vdire , che da 
Napoli tomaua l’armata fopraderra de' Fran- 
teli iehcefsendo arriiiati poi in Medina vdiro- 
no, che ncfsun prdidio cr3 in Agofta Città 
mancina, picciola, efcnzamtira(che édirtan- 
cc circa 9o.migliada Medina) ma folameme 
pòteua efserdifefa da due Fortezze regic.ehej 
li trouauanocon puochi Spagnoli ; vna delle-, 
qua!i(chiamara Torre d'Auola)(là limata nel- 
l'entrata del porto , flt in vn alto fafso , chej 
d’ogni parte é circondato dal mare: e l'altra.» 
Fortezza maggiore é (iruata in terra , i laro di 
tal Città : onde ilVinon ftimandonuoco me- 
ro quel danno che patir poeeua , andò con rut- 
ta la fua armata per pigliar tale Città; e nel- 
l’entrare nelludctto porto, con cannonate at- 
terri li Cittadini* molti de’qualipur'firtoua- 
nana efsere andati nelle lormo.tc vigne: e_» 
li reftanti temendo il facco delle loro cafe_s 
portatiano le robe nella Fortezza fintata in_> 
terra: ma il Cartellano, che hauena 30. foldati 
Spagnoli .vedendo entrare tanta moltitudi- 
ne, volfc impedire in parte tanto ir.gfef>o,ej 
rcftòvccifo davnapiftolata.Fra quello men- 
tre cfsendo gii sbarcati li Francefi, ehatroua- 
rono il popolo in cumulco . ottennero facil- 
mente la Fortezza : del che attcrritofi l’altro 
Cartellano, che fi trouaua hauer mandata lon- 
tana per altri affari la metà de’ ftioi 6 o,fol da- 
ti , non hebbe ardire di combartcrc più , e pat- 
teggiò di ceder la Fortezza, (ca| terzo giorno 
non fi vedefse venir alcun foccorfo , il quale.» 
non gli venne: St egli con parti ceffc la Fortez- 
za^ riparti j Srelfendo à Melazzo petneniitò, 
fu iui per ordine del Viceré poi dcco|lato;pcr- 
che doucua fpcttare anco più giorni. Er in tal 
modo fu pigliata Agofia: benché altri ferina^ 
come mal informato (e da paefe lontano) che 
tal Circa fa fiata prefa per via di tradimento. 
Fn da Francefi fortificata tal Città con due al- 
tri fortini verfo terra ; & in rifa , e nelle due.» 
Fortezze furono polli altri molti cànoni, 1 Soo 
fanti, e iqo. caualli : e poi l’armata veleggiò 
per Francia per riftorarfi d’armati, e marina-' 
ri. Il Viceré di Sicilia hauendo hauuto pur 
gente Alemanz, fece dueeffcrciti;vno decita- 
li mandò inaffedio della detta Agorta , doue 
fucceffeto alcuni farti d’arme: d'altro andò 

per 
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per attediar Medina : ma m-oefltm luogo fi fe- 
ce prom tu; clic lenza dnbio fi farebbe tatto, fe 
di due cllerctti lìfaccuavu folo.Pra tante ta- 
llendo in Napoli finito d'armare , e prouedere 
li 16.Vafi.ell1 il Montefarchio, andò con elfi al 
mare di Palermo per iui accelerar l'alleftimcn- 
to delle due fquadrcdcllc galere de'Spagnoli, 
li euiGcncrali(opcr gara,o per altro)nó s’ac- 
cordarono d'andare feco vanamente contro 
Agofta;U che vedendo il detto Montefarchio 
andò con tuoi vafcelli poi in Melazzo , dolio 
à pena atriuatovdi, chcvcrfoMeflìna tfleg- 
giauano legni de' Franccli , che vi portiòano 
gente , e vrtrouaglie ; & cil'endoli dal Viceré 
date per compagnia quelle altre galere, elio 
erano nel mare di Kclazzo,vfci alì'incontro.e 
prefe ferrai tane de' franccli , & vii pelacchio. 
Vennero poi da Palermo tutte l'altregalercjo 
furono preli altri moiri legni , che con vitto- 
naglic andauano in Medina afflitta non (bla- 
mente da penuria ; ma anco molto mancanto 
della primiera gente : e delle centinaia dello 
carrozze, che in cita primafi vcdcuano;dode- 
ci fidamente compariuano . Poi il Monrefar- 
chio s'auuicinò 7.miglia in diflanza da Medi- 
na; e conofeendo non dare ficuro con fuoiva- 
fcdli nella varia corrente dcll'acquc del mare, 
e nelle fpeise mneationi de' veri, che fà il Faro, 
fcrilfc diciò in Melazzo al Viceré , chenon_« 
ili meno inandòà dirgli, che ftaite nel dectoFa- 
ro per attediar li Medincfi,con l'vnionc dello 
galere , che pure vi mandò rinforzate di, 700. 
ioldati Spagnuoli : mai! Montefarchio come 
accorro, e quali prefagodd fiicuro danno, vol- 
fe , chcil Viceré gli daflc infcritto l'ordine fu- 
detto: acciochc fe qualche male dopo fucce- 
dcilc, non vcr.iltc imputato egli di colpa: 8tin 
fatti la notte fiiflcqucntc( venendo il giorno fe- 
condo di Nouembrc)nacquc nel Farò borrafea 
sì terribile , che didìpo l'vnionc fopradetc.e-» , 
rompendoli , e fommergendoti nella Colta di 
Calabria vn brullocco, e due vafccUi fpagnoli; 
vn'altro nella fpiagga del Faro s'arrenò , e fu 
da tre legni francesi cannonato ; ma (idifcfo 
vaio toi aulente: gl'a' tr i V afcelii furono da ven- 
ti trafportati lino ndCapo detto Sparteuento, 
& il Vafccllo Abiurante col Montefarchio per 
faluacfi veleggiò verfo Oricntc(c dopo molti 
giorni per la colia di Sicilia efpollaaJr Aulirò 
andò in Palermo) Le galere con gran fracalfo 
de gl'albori , e remi fi ridultero in parte à Si- 
raeufa,& in parte à Schisò dietro iTauromc- 
nafe dopo ritornando , le fotti ripigliarcvn.» 
vafccllo de" Spagnoli , che prima li Franccli 
Fanciullo prclo , Si armato pur con òo.huo- 
mini)Vdcudotal infortunio il Viceré, liccntiò 
le militic ficilianc già congregate per aflalire 
Medina, & Agolìa. Poi li Franccli con Mefli- 
nefi clTcndo andati per pigliar latcrra di Sa- 
ponata con l'intelligenza d'alcimihabitatori 
loro amici , furonoda Spagnoli conqualfati , 
reltandoue molti prigionieri, e moiri vecifi. H 
finalmente nel mare di Melazzo vna delle ga- 
lere de' Spagnoli fu rouinaca,c fomrocrfa dica 
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vn fulmine del Ciclo , che horribilmenteàaj- 
ruppe, e 1'affondò. ■ 

Io tal anno nell'Africa li Mori al numero di * 
10. mila combattenti attediarono la piazza-» 
d'Orano alli Spagnoli , li quali molto beilo 
la difèferoivccideiido 800 allalitori,c poitor- 
11 irono ad cflìgere di uuouo le conrributioni, 
e darij dalle Terre vicine d'clfi Mori . Sci Ga- 
leoni fpagnoli ch'crano andatià foccorrercj 
detta piazza, nel ritornare dopo la vittoria-» 
à Spagna, prefero vngrofl'o Vafccllo armato 
di Mori d'Algicri . L'armata di Portogallo, 
che rigiraua le colte dell' Africa,prefc olii Mo- 
ri la piazzad’Arcilla.E le galere dclGranj 
Duca di Tofeana ritornando da Francia(doue 
conduflcro la Gran DuchclTadi erta Tofeana.» 
per riuedere la Corte, e fimi parenti) combatte- 
rono con tre galere di Biferca,due delle quali 
prefero la fuga, trouandofi danneggiate dai 
cannone ; & vna reftò preda de Tofeaui , 
che vecifero 1 jo.dclli Mori.e liberarono 140. 
Chriftiani da carena. Nell'Africa fudetta-» 
Mulci Amet prefe la Città Metropoli di Ma- 
rocco al fuo Z.10 Mulei Ifnucle Re di erta Ma- 
rocco , e di Feda , il cui clfercito fu in batta- 
glia fracalfato , & anco il Generale reftò ve- . 
tifo. . 5 

In tal anno i Franccli clfendo andati nella.» 
Catalogna, aflediarono la piazza di Gerona-», 
e furono da Spagnoli dilcacciati con ftrago 
di 1 soo.combactenti.olrra gl'altri molti refta- 
ti prigionieri de' Spagnoli , li quali dopo ri- 
trouando vna partita di Franccli imbofeati , li 
diflìparonojc ne prefero 400.IÌ quali còduflfe» 
ro prigionieri inKofes. Ma dopo eflcndoficó 
altre nouelle fquadre molto rinforzati li Fran- 
ccli, prefero Maufelt,c li Caftellidis, Maria-», 
e di Bellagarda . Fra tanto il Re di Franche» 
andatonclla Fiandra, diftrufl'c molte terre , cj 
villaggi in tal maniera, che *4. mila contadi- 
11 i andarono ad h abitare nelle lei uè: andò nel ti 
confini di Germania, e prefe per allòdio Filif- 
burgo non fenza limito fangue dc'FTancefi : e 
poi tornato in Fiandra, prefe Arifeot , Lefché, 

& Vtlicb : ma nella perdita de' Tuoi combat- 
tenti(oltra li morti)furono numerati 1400 che 
reiterano prigionieri de' Spagnoli ; vnaparti* 
ra de' quali vncndofi dopo con Olandcli, in- 
contrò vu'altra partita de'Franceli.c ne vccifc 
circa $00, con lame prigionieri 160. nel gior- 
no ifteflb, nel quale il tterto Ré nella Braban- 
tiaprcfcTillcmont, che poi fece fniautcUaro, 
acciò non tomafl'ero li Spagnoli à ripigliarla! 
diftmfsc anco varie ville , e nobili Badie; o 
dopo à Luglio lardando l'cflercito in mano 
del Fccncipc Ludouico di Conde, ritornò in.» 
Francia, doue per le molte grauezze erano in- 
fortii riuolucioni in Bordcos, nella Bercaena-» 
Bafsa, A altre patri: tna per la guerra heobej 
dal Clero vn milione, e mezzo . Dall'altra par- 
te 1’eflercito fpagnolo vniro con gl'Olandcli 
(gouemati dal Frencipe d'Oranges)chc come 
interior di numero à Franccli non haticuapo- 
tuto far fronte al detto Ré ; ué anco elopoia-, 

par- 
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pinéta di tifo può*! fronteggiar contro fran. 
«fi, perche l'Oranges quantunque poterlo , 
non volfe cimentarli con nemici : ma li Spa- 
gnoli dopo Olendo andati nell! confini dori- 
nola Francia , feorfero fino forcola piazza di 
Rocroy, depredando per tutto le contrade. 

0 In tal anno nell'IndiaOricrale gl'Oladefi af- 

filiarono, A ottennero I partila Cittì dìS.Yo- 
mafo tenuta da F rane t fi , che furano allrettt I 
partirli dall'intutto dall'India fodetta : & non 
nauendq legni biffanti per ritornare nella.» 
loro Francia , hebbero in preftito due de' va- 
fccttidctt'iftelTì Olandefi; la cui Flotta poi nel 
fuo ritorno portò inOlanda carico ricco di 1 6, 
milioni , 

7 In tal anno nella China vn Grande di quei 
Signori detto Smicha attediò con cento mila 
combattenti indiani la Regia Cittì di Na- 
cheim, per potetdifcacciardaqncll’Imperio 
il dominio de'Tqrtari Afiani-e gii diece delle 
vintiquattto gran ptouincie im periati abbrac-> 
ciarono il partito dello Smicha. 

8 In tal anno li Francefi.che in graffo numero 
ftauano di prefidio in Maflrich , feorfero nelle 
terre di Germania, e prefero ( nello flato di 
Liegi) Vifet, Tongres, Maifech , e le diflrufle- 
ro. il Marafcial di Turcna conl'eflercito.chej 
pur mcnauade' Francefi , attediò Dacftaim-t 
vnica piazza dell lmperatore)nclla fupcriorej 
Alfatia, e nell’aflèdio perle i soo. combatten- 
ti: ma con danari poi corrottoli il Goucrnato- 
re del!apiazza,la diede in mano dcU'Alfcdii- 
ti fenza afpettare laggiutqdi Ce fare ; del cui 
czftigopoi molto temendo, con piflolata s'vc- 
cife da fe fteflò • Fratanto pure li Francefi di 
diuerfi prefidij deH'Alfanavncndolì aflicmej, 
affiliarono , eprefero Neoburgo ( che incen- 
diarono ) & alcuni Caflelli j onde l'imperiali 
hauendQ poi prefa Chcnighen à Francefi, l'ab- 
brafeiarono. Il Gouernatote di Liegi fingendo 
voler fare qualche imprefa, mandò fuori della 
Cittì il prelidio imperiale , e per danari daj 
Francia riceuuti léce entrare nella Fortezza 
li Francefi , che impolfelfacifidi ella , rifecero 
facile)! conimunicarionc di Mzttrich; e dopo 

£ refero le piazze di Dinanc, Huy , Limburgo, 

: il Caflel di Thiefi, quantunque vi perdettero 
gran gente, che fo fupplita dal Marafcial Cre- 
quì mandato da Fiandra( in foccorfo del Tu- 
rena)có vn corpo d'armata, colquale nel viag- 
gio prefe per accordo li Caflelli di Vtlich, Re, 
mollaim, & Efchc , liquali demolì per non ef- 
ferle dopo ripigliati : ma vita partiradi detti 
Francefi mandata dal Turcna per prenderti 
Ouerchurch, fu j>ofla in fuga da due mila Im- 
periali, cfcc ne fecero ftraged'vn migliaro.Cou 
che patue la Fortuna riuolrarfi benigna verfo 
Cefarc: poiché il Marchefc Raimondo MantC- 
cuccoli fuo Generale hauendo molto tempo 
con fcarasnuccie tentata la battaglia del Ture- 
na(che fi tcncua in vn porto ficuro , e circon- 
dato da felue, da fiume, e da paludi ) 1 34 di 
Luglio mandò il Conce Capraracon vn buon 
numero di Cau aliarla ira Kcnuchen.iz Offem- 
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burgo nell' Alfatia inferiore, il quale elfendo 
attahto da grap numero di sente del Turcna^, 
molto eagliardamentc fi difcfe, e poi vedendo 
veninr contro fe tutto l'cflcrcico francefe per 
ferrarlo nel mezo >egli con ordine fi ritirò nel 
campo Imperiale : onde la Arguente mattina^ 
il Montccuccoli fimolfe per affai ire nelle loro 
trincere li Francefi , che nondimeno rirrouò 
fchierati ; contro de' quali prima d'ogn'alcro 
s'inoltrò il Prencipe Carlo Seconda di Lorena. 
Che con regnaci ruppe l'antiguardia,con mor- 
te di due mila de' Francefi; morendo folo éo. 
Impcriali.il cui campo ftringendo la baccaglia 
vccjfe piu di mille altri Franceliima con mor- 
te di ducenco Imperiali. Nel giorno Arguente 
li Francefi attalento vn porto imperiale, vali- 
damcncc furono refpinci con morte di 300. 
combartentiunorendo 30. dell' Imperiali. Nel 
quarto giorno fu fatta vn'alrra baccaglia gene- 
rale, morendaui 7. mila de’ Francefi ; enumera 
affai minor d'imperiali :A rt Turcna menerò 
voieua in pollo piu opportuno piantare vnu 
batteria dc'fuoicannoni.colpiro da cannona- 
ta reflò morto, Nelli giorni Arguenti furono 
con nuouartrage infeguiti li Francefi.che paf- 
farono di li da' fiume Reno, perdendo parto 
de' cannoni, e del bagaglio . L’Imperiali poi 
s'impadronirono de' luoghi deU'Alfacia infe- 
riore, fuorché di Sauerna , e d'Agenau . Dopo 
venendo da Fiandra il Prencipe di Condé con 
altri 1 s .m. combattenti, vicino à Jlrcch sfugì 
dalcócraftarcol Montccuccoli, che nel feguir- 
lo vccife 4 oo- dc'Franccli, atti quali pur prefe 
due Caflelli : ma li nemici cllendofipoi forti- 
ficaci à Seleftar, feorfero, c prefero Binch,che 
demolirono. Fra ranco il Duca Carlo di Lq- 
rena, A il Marehefe di Grana, che con iQ.rni- 
la armati (inclufi quelli di Bmnfuuich, e d'al- 
tri deU'Imperio)haueuano attediata ftrettamé- 
te la Cittì dÌTreueri,vdendo venir ilMarafcial 
Crcquì con ro.mila Franteli raccolti da prefi- 
dij.andarano ad incontrarlo , e gli disiccero 
tuccala Fanteria , e la meri della Cauallaria-», 
con acquiftar li cannoni, & il bagaglio.il Cre- 
uì con le reliquie de' fuoi fi ritirò nella Cittì 
i Metz, vicino alla quale prefero anco llmpe- 
riali la piazza di Sarbuch ; e ritornati forco 
Treueri ì profeguite falle dio, attcrriroiiQ par- 
te delle mura.e baloardi.che da Fràcefidi dé- 
tro furono con palizzate riparati. Al primo di 
Settembre hebbe l'vlt imo allalto tal Cittì, clitj 
con patti&'arrcfcalli Celarci: & effendoin erti 
prima venuto nafeaftamente il Ctcqui con al- 
tri fei Comandanti pergouernare l’arme do' 
Francefi, reflò prigioniero di detti Ccfacei(da 
man de' quali fu dopo circa il fine dell'anno 
ricomprato) Morirono in tal attedio due mila 
Francefi; e tre mila deU'Iui periati, che llauano 
cfpofti di notte, c di giorno alla Campagna^. 
Et i| Duca Carlo Primo di Lorena ettcndo vec- 
chio di 78. anni; con febre di quattro giorni 
venne poi à morte in Alcmbarch Cadetto fpec- 
tantc att'Elettor di Treueri fuo antico . Lcfue 
milicic ettcndo andate ì dar il giuramento di 
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fedeltà al Prencipe Carlo Secondo Tuo ncpo- 

tc, disieceronel viaggiar verlo l' Aliati» vita-» 

partita di caualli franccli , con farne fftage di 
c.rca 8oo.II Condè, che nell' Al fati» Superiore 
flaua attrinccraro invn pollo fortificato dalla 
natura, e daH'arte, hauendomandari duo mila 
caualli àriconofcere gl'andamcnti del Monte- 
cuccoli, furonoquelli daU'lmperiali polli in—» 
fiiga con morte ni 700, d'erti Franceii , che in 
altri incontri perfero altra gente. Ma altri 
di erti vfeendo da Mallrich nello Stato di Lie- 
gi prefero Afcn, S. Tron, e Folla ; rifecero, ej 
fortificarono Binch (ch'eraftara prima degl' 
Olandclì ,e Spagnoli prefa, e demolita) e ri- 
cuperarono anco Tun di mano de gl'Olanae- 
fiili quali prefero poiHaflelt nel Licgcfe. 
p In tal anno li Suedcfffdal Rè di Francia in- 
<ligati)per diuertire l'arme imperiali affaliro- 
no lo Stato dell'Elettordi Briddjurgo.il qua- 
le all'hora fi ritronaua in Olanda ; eli prefero 
Stargd , Lanteihcrgh, & altre piazze; facendo 
nelle genti del paefe Barbare, &-cflòrbicanti 
Crudeltà. Ma poiviaccorfel'Elettor fudetto, 
che aggiutatoda C efarc, e confederato col 
Kè Chnftierno V,di Danimarca, e col Vcfco- 
uo guerriero di Monftcr, ricuperò primiera- 
mente la piazza diRadnaa:&; il Cop Generale 
• Imperiale prefe Stargd con Itrage di 1700.de' 
Sucdcfi ; mille caualli de' quali effendo poi 
incontrati dall'Elettore, furono per la maggior 
parte disfarti, e polli ru fuga. Vnendofi poi gl' 
Imperiali, e l'Elettore, ruppero verfoFcberlino 
rcllcrcito de’ Sucdeiì , con lirage di fei mila—, 
di erti, con farne prigionieri molto numero , e 
con l’acquifio de' cannoni ,& anco delle prc- 
de,ch’ha serrano farri prima erti Suedefi,li qua 
li tutti furonodifcacciatidaquelioStato,doue 
i'Elettof ricuperò tutte le Are piazze , e dopo 
andato nel Ducato diBrcma, pre(cà Suedefi 
Vueruemud.c ligierfiipigliàdo ancoilVcfco- 
uo di Móllcr le piazze di liailagio,e di Fedc- 
quctcìc li Sucdeiì nó conofccdoli forze per re- 
filiere, abbinarono liguedel, c Kcdéburgo. 

■ IldsVcfcouo prefe poi l'Jfola di VuerjcrElct. 
tote l'Ilota diPole.la piazza diiicvtehiule.c ri- 
fola* piazza di Volin,douefece guadagno di 
ji.cànoni.Etefsédoli vniti l'vno.e l'altrol’rt- 
cipc co Danclì nella Pomcrania, prefero Burg, 
Langucl , Verden, Oterbcrgh, Vuolgaft, Brc- 
meuerden , Schefcnim , e quali tutti gl'altn 
luoghi, e piazze ,e poi andarono di nuouo al 
Brcmcfe : ma il Re di Danimarca hauendo 
prefa Spanchau , fi rcftó ad affcdiarcl’impor- 
te piazza diVifmar , che poi à 15. di Deeetn- 
bre fcli refe; con prender egli 400- Cjualli.o 
300. Suedefi prigionieri . Ne! l'ificllò giorno 
che fu prefa Vifmar, vnapartira di Danefi, o 
Brandcburghefi prefero Kibcniz , con far pri- 
gioni 4oo.Suedcli. Et il Dancfe Viceré nella-, 
Norvegia, prefe lapiazzadiStronfradfabri. 
cara modernamente da Suedefi. Fra tanto nel 
Brcmefe l'Eiettore, e Monficrprcfcro X'oztcu- 
de;folo icftandcScaadcn alti Suedefi, che fiotto 
Sualfunaa furono poi rotti ; renandone molti 
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motti, e prigionieri: Et il loro Ré Carlo XI. 5 
coronò poi* nel mcfcdiNpucrobrC) cnendo 
vfeito di minorità , 

In tal anno in Ongarial'Ererici ribelli fo- io 
mentati anco con danari da Franccfì, fecero 
feorreriein alcune parti; ma vna partita di erti 
fu fracartata dal Colonnello Imperiale, che nc 
fece in ipezzi 4*0. & altri molti prefe pri- 
gionieri; morendo foli 131.de' Ccfarei . E fi- 
nalmente hauédoalrri ribelli affediata Ezzich, 
furono in gran numero disfatti da altri Capi- 
tani Imperiali;chepoi preferola Citta di Do- 
brandina( doue li ribelli volcuano farDieta-» 
con l'inceruenrodell' Artìrtctc fràcefc)e guada- 
gnarono circa vn milione da quelli prepara» 
per la guerra . ' ‘ 

In tal anno il Ré Giouanni diPoIonia rica- n 
però Bar, Se anco altre fue piazze ; e pofe iiu 
elle validi prefidij: venendo dopo li Tartari in 
gtan numero, fi ritirò alle paludi perfino à 
tanto, che poi fi partirono.Mandò quattro mi- 
la Tuoi caualli col Comandante di Mailorea-», 
il quale lì portò nella Vallaehia ; Se affali vna.» ' 
partita di fei mila nemici fra Turchi, Tartaree 
Villachi attrincerqti.che rallarono vccifi quali 
tutti : e dopo prefe la piazza di Boudaffari . Il 
, Doronzcfcho Capo de' Cofacchi hauendo fin- 
tanientc (crino al detto Ré , voler pacificarli, 

& vhidirlo ;cpoi nulla facendo, lo conimoflè 
ad adattarli Pauolauia difefa da quattro mila 
de' Cofacchi ribelli mtfcolari con gente dell» 
Tartari te furono si valoroli li Eoi achi , elio 
fra fei hpre di combat imcnto.econ puoco lo- 
ro danno acquiltarono la piazza ,con morto 
di sSoo de' nemici. L9 Scircho(Capo de' Co- 
facchi fedeli al Kc)di notte tempo rirrouando 
vicino à Braslauia vna partita di Tartari à 
donni.-e.gji prefe tre mila caualli nelli pafeo- 
li, e dopo vcc'fe tuteiji nemici , fuorché duo 
Nobili, che mandò à prefentare ad elio Ré te 
liberò circa dicec mila già primada erti Tar- 
tari fatti p. igionicri. Il Charndi detti Tartari, 
facendo poi vna brcuetrcgua;propofcla pace, 
che poi nonfoniconchiudcrliper l'clforbitan- 
ri domande delli Turchi : onde di nuouo lì 
venne alla guerra 1 c li Polacchi , chcflauano 
nelli pretini] vcrlb il fiume Borirtene, ruppero 
alquante truppe del Doionzcicho Capo de' ri- 
belli: & alcune partite de’ Polacchi le cerò al- 
tre imprefe in altri luoghi . Ma poi liTartari 
prefero il Cartello di Sbaraz , Se recidendo 
tutti gl'habitanti, lo demolirono con guada- 
gnare ; j.cannoni Li Turchi con graffo efler- 
cito ritornati nell'Vcrayna.dillrulicroil Ca- 
rtello di Tomopoli , A altri luoghi tenuti da_» 
Polacchiiafiediarono la Città di Zloczaua nel- 
la frontiera del regno di Polonia; ma furo- 
no da difenfori ben colpiti; onde li modero 
peralfcdiar Propoli ;douc vicino fi trouaua-, 
il Ré con 15 mila tra Lituani, e Polacchi :e_» 
benché folle con tal effercito molto inferiore à 
quello de’ nemici ; nulladimcno confidatoli in 
biografia!!, e ncfcce tanta ftrage,chc per due 
leghe la campagna certo coperta di cadaneri 
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8e’ Turchi j altri de’ quali col beneficio della 
«'otte fi Tatuarono : ina dopo cflendoli rinfor- 
zati di più gente, prefero l'adaiez, e la diflruf- 
feto, tagliando i pezzi tutti coloro, chcporta- 
uan arrae;cfacenc'oancoSchiaui tutti gl'altri: 
ma molti Turchi vfeiri da Caminiech per fare 

{ ireda alerone , furono tagliati à pezzi da Po- 
acchi , li quali in tutte le battaglie fatte vcci- 
fero circa 20 .miladclIiTurchi,ccirca io. mila 
dclli Tartari . Ne mancò à Turchi qualche-» 
eflcrcitio nell' Arabia ; li cui malcontenti 
accompagnati da alquauti Pcrfiani, fecero 
molte prede in varie parti , fcorremlo fino ad 
auuiciiurfi à Gierufalemmei ma poi nel ritor- 
nare con_ le prede , furono rotti, c fracafiati 
da Turchi venuti dall'Egicto , e d'altre parti , 
che fecero ftrage diyoo.delli Pcrfiani, c di 4. 
m 'h*. dell’ Arabi fudetti 1 nulladimcno viu 
Précipe de gl' Arabi fi fortificò nelle radici del 
Monte Carmelo iu cal maniera, che in tutto tal 
anno impedì Icforzcdclli Turchiattrinccrati 
nell'altraparte delfudetto montale fede che nó 
potcficro pacare nelle vicine parti dell'Arabia . 

NARRATIONE VII. 

. ’KTEU’anno 1676. à ij. di Luglio Papa_> 
§676 1. ij Clemente X* in Roma venne d morte in 
età d’anni 86. e dopo à 1 1 .del mefe di Settem- 
bre fu fatto Papa Innocentio XI. ( prima-» 
chiamato Cardinal Benedetto Odefcalchi na- 
tiuo dellaCittà di Como) che fubito riformò, 
e rcftrinfe in ludo ch’era in Roma: ne volfej 
iftituirc Cardinal Padrone per le differenze 
prima fucceffe in pregiudicio de gl’Ambafcia- 
tori delle Corone Regie. 

In tal anno circa 600. de* Greci habitanti 
t nel braccio di Maina non potendo più colera • 
re il goucrno titànico de' Turchi, fi partirono 
con vna gran naue fràcefc dalla patria loroi e 
peruencndo à Genoua , furono da quella Re- 
publica mandati ad habitare nell'Ifola diCor- 
licadafciandocITi lo Scifma de' Greci, e fotco- 
mettendolì alla Romana Chiefa. 

In tal anno in Sicilia vfeendo nel principio 
3 di Gennaro il.prefidio (pagliolo da Melazzo 
prefe la Terra dello Ibifo prefidiatadi 500. 
Melfi ne lì mefcolati con Francefi, parte de’qua- 
ii fugì; parte reftò prigioniera ;c parte vccifa. 
E predo dopo peruenne in detto Melazzo il 
Ruyter con u. vafcelli di guerra, e conaltri 
oeo minori di munitioni; Se incendendo, clic 
velleggiauano verfo Medina ai.vafcclli, e fette 
tartane de' Francefi ; andò egli nel mare di 
Strongili ad 8. di Gennaro adaffalirli ; e fu 
fatta vn' atrocirtìma battaglia con danno 
vgualc d ambedue le parti ; reftando vn vafcel- 
k olandefe tanto offefo,che offendo (lato man- 
dato in Palermo à rifarcirfi , mentre poi naui- 
gaua s'affondò : ma prima vi accorici! Prcn- 
cipe di Montcfarchiocon le galere , conica 
quali veniua da Palermo ; e faluò la gente 
turca con le robe del fopradcttovafcellocó- 
quaffato . Succederò dopo puochi giorni al- 
quanti contraili in Medina ira Cittadini , e 
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foldati Francefi , molti de' quali fugendo poi 
in Melazzo , ottennero dal Viceré il paffapor- 
toanco per Napoli, per ritornare nel loro paefe 
Andò anco poi il Ruyter in eiTaNapoIi,& heb- 
be da Spagnoli diece mila palle di cannoni. 
Fra tanto arriuò in Sicilia da Spagna la nouel- 
la Naue Capitana armata di cento cannoni di 
bronzo, che per viaggio hauena prefo vn va- 
fcello de’ Mori, & vn altro de’ Francefi : con-, 
la qual Capitana, & altri vafcelli ,c galere fpa- 
gnolc s'vnl ilRuyter, Candido nclnnar d’Au- 
gofla , fu incontrato dall'armata franccfe di 
4o.vele vfeite dal porto di Mqlfina ; e fu fatta 
vn'afpridima battaglia , nella quale redo vic- 
toriofo ,c padrone del mare il Ruyter: ma fu 
ferito iu vn piede, & efsédo poi andato inSira- 
cufa, venne à morte : e li Francefi pure perfero 
vn principale Comandante . Li Spagnoli poi 
vfccndoda Melazzo, diftrullero 8. villaggi vi- 
cini i Medina : & accorrendo li Francefi , e 
Mcdincfi , furono con lor danno podi in fuga: 
(accederò pur diuerfe IcaramucciciSr effendo- 
fi il Colonnello de gl'Alemani inoltrato fino 
fotto le mura idede di Medina , fu vc8ifo con 
altri moteifuoi feguaci . A 14. Maggio com- 
paruero à vida della Città di Termine 15. ga- 
lere di Francia, vna delle quali s'accodò piu 
divicinofin modo pero che nó forte offefa dal 
canuonc)per riconofccre bene tal Città ; la cui 
Fortezza fu riconofciutap incfpugnabilc(come 
che dà in vn alto, tt ampio faifo prominente nel 
mare)e la Cittàapparecchiata pcrcóbattcrc;ri 
trouandofi in bfla Comandante Don Giofep- 
pe Gaglieco Marchefe di S. Agata, che ancoà 
proprie fpefe prouidde d'arme neccffarie al- 
quanti de' foldati difenfori ; onde la detta ga- 
lera riconofcendol'impodìbilità di poterli tàr 
alcun profitto, fece ritorno all'altrc iq.e tutte 
andarono dopo verfo l'ifole ad vnirfi col redo 
della loro armata di 15. vaicelli di guerra-, : 
& al primo di Giugno miramente andarono 
nel mate della città di Palcrmo.il che veden- 
do li Capi de'vafcelli, e galere de’ Spagnoli; 
& anco i Capi de' Vafcellì d'Olanda (ciielta- 
uar.o sùl'anchore nel Molo d'erta Città)feccro 
configlio : & il Baiona Generale di torre lo 
galere; come anco il Generale de' Vafcclli, & 
altri Vfliciati Spagnoli volendo vfeite contro 
li Francefi, quantunque il vento li folle contra- 
rio; ti furono più contrari) gl'Olandclì , che-» 
non voìcuano vfeire contro il vento: ma final- 
mente dopo s'accordarono dimetterli gl'vni.e 
gl'altri ad ordinanza, & à cordone in vicinan- 
za delti baloardi di detta Città nel tratto del- 
la fpiaggia , che firtende dal Molo verfo la-» 
Torre dell'acqua de’ Corfali. Volcua il popo- 
lo di tal Città prendere li cannoni da baloardi 
del regio palagio , c condurli in quelli dì ella 
Città, li quali venti iiou'annigià prima erano 
fiati da Spagnoli difitrmatiper cagione dello 
riuolutioni lui fucccflc: ma l' Arducfcouofcbe 
quali come direttore delle cofe era fiato defi- 
gnatodal Viceré , che lìtrouaua in Melazzo) 
non volfc acconfentirc per famailico dubio, 
C che 
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che ft li Cittadini haueffero li cannoni ip ma- 
ni loro j fi poteuano forfè ribellare . S apuano 
molto bene li Franceli , edere difarmati i ba- 
joardi : perciò fi contìdaiono accodarti la fe- 
dente mattina all'armata fpagnola , con laj 
quale fu fatta ficriflìma battaglia con canno- 
ni, volando fenza numero le palle dell'vna,ej 
dell'altra parte combattente; ma furono mag- 
giormente colpiti li Franceli (benché affondaf- 
fcro vna galera di N apoli) perche poi il mare 
trafportò alle fpiagge numero grande de'loro 
oadaueri. Durando dunque la detta battaglia 
mandarono cfli Franceli fucccffiuamenre fei 
brullotti di fuoco per incendiare l'armata de' 
Spagnoli , che U mandarono con cannonate.* 
sfondo: ma dopo hauendo quelli mandato vii 
vafccllo, che pareua di guerra, & era pur di 
fuoco ; quello peruenne ad abbordarti alla—- 
natie capitana de’ Spagnoli , e le commnnicQ 
il fuo fuoco; & ella ardendo, nel ritirarti verfo 
Ja {piaggia di S Lucia , il fuoco andò alla pol- 
ue ! A incendiò vna galera , due vafcelli fpa^ 
gnoli ,cduc olandeii , che fi trouarono iuidi 
vicino .‘Et altroue inoltrandoli due altri brul- 
lotri di fuoco de' Franceli , yno di eflì in vano 
s'abbrufciq ; mal'alcro ardente incendiò vn_j 
vafcello fpagnolo,che communicò anco il fuo 
fuoco ad vno de' gl'Olandeli àfc vicino: & in 
tal modo perfero j.vafcelli gi’Olidcfi.C 4. CO 
due galere li Spagnoli nella maniera di fopra 
cfplicata . In queltq mentre li Palermitani ot- 
tennero il prendere fi cannoni, che voleuano; 
q ne condulferp tre prcflamehre nclli lor ba- 
loardii e finta affettare che gl'altripur venif- 
ferq, cominciarono a cannonare fi F r ancefi , 
che ciò vedendo fi tirarono in dietro, c laf- 
feiàndo la zuffa, fi partirono . Ma li Spa- 
gnoli fi perfero col fuoco fii legni , guada- 
gnarono la certezza della collante fedeltàpa- 
lermìtana- poiché li Cittadini armatifi i rafo- 
Ìo,nel giorno fteffo cercarono per tutto , fili 
trouafle fpia, ò traditore alcuno ; e perciò vo- 
cifero vn fqralliero, che da vn Olandefe fu fti- 
(U aro Francefi trauefiito anco da Palermo 
difcacciarono rutti fi Mcflìnefi iuifugitinel 
principio della ribellione di Meflina , fi quali 
andarono per all'hora ad habirare in altre ter- 
re, e circi dclIaSicifia, Furono poi pefeatili 
cannoni defi’arfi legni di fopra accennati : e 
quelli ,chc erano de' vafcelli di Olanda, furo- 
no comprati dalla Città fudetta di Palermo, e 
fubito polli nclfi baloardi, E dopo quello, Isu 
(quadra tutta de’ vafcelli olandeii veleggiò in 
Napoli ,& indi fi partì per arriuare a! proprio 
f aefi . À Luglio li Spagnoli dal prefidio di 
Melazzo vfeiri fuori, incendiarono la terraj 
di Santo Stefano à Mcfiìncfi , li quali dopo 
vniramentc con Francefi andarono ad affali- 
rcla Scaltra , e furono con lor danno ributta- 
ti .Nè molto dopo il Vìfcontcdi Francatila 
natiuo dj Mcffìna perfuafo da fuof parenti 
mcflincli, machinò far venirci Francefi iru> 
«fa Frane amila, c dar inloro mani la Cirri di 
Tauromcna,& anco le Tene circonuicinc fino 


alla Città di Randazzo . Ma livafsalli di elfo 
Vileonte»che penetrarono il tradimento ordi- 
to , come fedeli al loro Rè Catolico aitarono 
àdamcauuifo alGonemator diTautomcnaj, 
dettoD.Carlo Vctimiglia Còte di Prades.fof 
to il cui gouerno d'arme fiaua pur la ! ridetta-- 
Francauilla . Et egli à tal aupifo , con ogni 
prefiezza mcttcndofi à cauallo con foli dicco 
armaci di fua cafa,arditaméte,c molto afi'im 
prouilo fi portò nel mezzo dcllaTerra Fracauit 
(a, laquale ritrciuó tumultuante ; e conia fua 
prefinza , c con nò minor fortuna, che valore, 
fece, che perdefferp ogni ardire li partiafi del 
detto Yifioute, che haucuano occupati fi capi 
delle ftrade; c rjncoró l'animo di tutti coloro, 
che fi trouauano del partito regio : quantun- 
que non gli folle riufiico l'hauerc nelle inani 
efio Vifconte (la cui cattura fperaua far egli 
vintamente con molti habitatori ) llantcche-» 
quefio hauendo à pena vdito l'arriuo di elio 
Conte, fi traudii,» vfii ficretamentc.e veloce 
andò dopo in Mcflìnapctfaluarlì ; lafciando 
in cafa circa 4o.mita feudi d'argenti lauoraci, 
C pur di gioie; c quantità grande di fera , d'o- 
gfio, ebcftiame; le quali cole tutte effo Conte 
lece perii regio Fifeo cuftodirc; e nell'ifieffa-, 
notte «fendo fiato da Tauromenefi auuifato, 
che fi Francefi con tutta la loro maricima ar- 
mata fi auuicinauano aderta Tauromcna ■ la- 
fcjó egli in cullodia della racquiftara Franca- 
uilla vn Capitano.che di fuo ordine era venu- 
to all'infretta conia fuatanreriadaTaurqme- 
na,douccon ogni celerità poi il Conte ritor- 
nò ; e rfirouando la gente sbigottita > fcara- 
mucciò tutto il rcfto della notte , & anco nel 
giorno feguentc contro Francefi peruenuti in 
terra . fi quali finalmente non venendo fegno 
veruno di quanto fiaua concertato col Vitcon- 
tc, conobbero cllerli già feoperto il tradimen- 
to; e tornatopo al porcq di M «fina. Dopo tal 
fatto il Viceré di Sicilia mandò vn lua D«e- 
gaco,chc prefe i complici del fudccco Vifcóte, 
altri de' quali furono afforcati ; altri mandati 
àremar nelle galere;» il Secreto di Randazzo 
«lindo fiato tatto prigioniero , fo pure dopo 
decapitato in Melazzo. Poi ne gl'vltimi giorni 
di Settembre fi Francefi «Tendo andati cote.» 
tutte le loro forze ad Agufta ; indi per terrtu 
s’auuicinarono alla vicina Mililli Terra grolla* 
ma fenza muraglie, c fidamente difefa dallaj 
rigidezza d'afprefalitc, che la rendeuano forte 
in qualche modo con le trincete , che s'erano 
fatte, e col prefidio di quattro in cinquecento 
foldati veterani di varie nacioni , due compa- 
gnie dj caualli > c più di Soo.habiatdri arma- 
ti, che nondimeno dalla moltitudine nemica 
furono rotti, dopohaucrc lafciatoil fuo pollo 
gl' Alcmani : c reftó (accheggiata tale Terraj» 
douegià prima gl'habitatori d'altre Terre mi- 
nori , e conuicinc haucuano erafportate le lor 
robe migliori, {limando che fiaifero iui dal- 
le iocurfioni franceli piti Scure . Pofe tal fuc- 
ce6a in apprenlìone Siracufa,come anco Car- 
lolcntini , che (li verfo Catania , nella qoalej 


LIBRO SETTIM O. 


1 9 


fi ritrouaua il nouello V iccrc D. Anello Guf- 
man Matchcfe ds(. alici Rodrigo , clic in vdir 
tale (uccello , chiamò à fc con prodezza tutte 
le gcntiichc ffauano in prefidio d'altre piazze; 
e coli Ipogliò di foidatefoa tutte l'altte Città 
della frontiera •• e per alcuni giorni vfcìiiu 
campagna, dopo haucr campeggiato li Fran- 
cefi in vicinanza di detta Catania , la qual Co- 
pra ogn’altro luogo era minacciata da Fran- 
ccii lu detti , che poi fccglicndo nella metà 
d'Ottobre circa quattromila dell] migliori lo- 
ro combattenti, li pofeto Copra le galere, 6c al- 
tri legni, che molarono andar vcrfoMcdìna, 
c diedero un'altro affalco alla Scaletta, douc-, 
nouarono Corte reCilleiua : ma poi penCando 
poter meglio aflalireTauromcna.chc fi troua- 
ua sfornita di prefidio (ellendo andate le Cali- 
tene in Catania)vnirono z+galerc con altre-, 
loro vele.c numerofe fillnche cariche di molte 
foldaccCche, che li driaaarono ad cfla Tauro- 
mena, Città di giro di due miglia in circa, «t 
habitata da molto puoca geute i e benché Coffe 
in eminente fito; e le Calite , c vie follerò aliai 
tigidc, e difficili: nulladimeno erano quello 
colpite dalle cannonate dell'armata niualo; 
& erano anco affai note à Medinoli , che in-, 
numero di ? oo.fcruiuano di feortaà quattro 
mila foldati , & à molti Vfficiali de’ Francefi 
accompagnati da molti granatieri : e non do- 
ueuano effi contraffare fenoli che con puoco 
pili di zoo.difenfori mal guarniti , li quali ef- 
fondo diffribuiti in varij podi fecondo la nc- 
ccffità, ftauano gl'vni lontani da gl' altri : ej 
benché faccll'cro pur qualche contrailo , furo- 
no finalmente fuperati ;c quali tutti fugirono 
dil’perli alle campagne: onde entrarono nel 
borgo li nemici, con farli facile l'ingrcllo affa 
Cittàjdoue fi ritirò cópuochi foldati Ceco rc- 
ilati il Gouctnatore U.Carlo Vcntimiglia che 
difefe fino all'vltimo lapiazza, con fpada_> 
in nynoaffiffcndo, & animando à combatte- 
te li fuoiic benché vn barile di polue incendia- 
to da granata franccfe , gli aborufciafse vna-, 
parte della faccia: nulladimeno fece dalla-, 
parte di dietro della maraglia tirare molte-, 
cariche di palle, che molici danneggiarono i 
Francefi, il cui Tenente Generale retto da vn 
fianco all'altro trapafsato ;«t anco malamen - 
te ferito vn'altro de' maggiori Vfficiali con-, 
altri molti de' fudetti Franccli i il cui numero 
vededoefsere fouerchiofo i foldati difenfori , 
fecero tante iffanze al detto Conte, che lo co- 
finnfetoà domare patti:c foUmcnieii fu con- 
cefsa faluczza della vita: quantunque, anco 
promcttc&cro li Francefi non dar il lacco alla 
Ridetta piazza , la quale nondimeno facebeg- 
giarono , conforme pur la cala d'eEo Conte--, 
chereffò prigioni 'io con quelli puochi, che-, 
foco fi erogarono. C’opo alcuni giorni lu anco 
prefo il Calici lo della Mola, che sera mante- 
nuto con quella gente, in quale per difenderlo 
haueua potuto raccorrei iutrodurui prima il 
d:Conte,chc non oliate hai >er intrepidamente, 
c fedelmente compite le ffic pani fecondo l'o- 


pinioni de' migliori Comandanti de'Spagno- 
li : e non offaute che prima fonipte s'era prò- 
tdlato apprefso al Viceré che tale piazza Ten- 
ta vo grolso prefidio non fofse cofa poflibilcj 
il difenderli lanziche vedédo nondarfegli foc- 
corfo , haueua egli già puocp prima ricercata 
licenza di ritirarli; e non gli tu concefsamulla- 
dimeno fu dopo da fuoicinoli infamato d'ha- 
uere data lapiazza à Francefi i con li quali fo 
luucfse hauura qualche intelligenza, nonha- 
uerebbe dillrutto l'ordito dalVifcontc.nc fat- 
to quàto fi c detto di fopra . Per ceufa di tal 
calùniafuronojindcbitamdtc poiarreffati l'A- 
bate D. Celare, c Don Giofcpjic Vecrimiglià-, 
(che era Giudice della regia gri Corte in Pa- 
lcrmo)fiioi fratelli, & aneoD.Alcfsidro Filin- 
geri Prcncipe di Cutó fuo fratcl coglilo (che.» 
li ttouaua in Catania con file genti àcauallo, 
à proprie fpefe fornendo come volontario ncl- 
l'cfsercito rcgio)come anco li due Tuoi cogna- 
ti : ciod Don GiouanniCiocni , c Cardona , 
Duca d'Angio ;c D.Giofcppc Gaglicco Mar- 
chcfc di S.Àgata, che haucuadatì fpcciali fo- 
gni della fua fedeltà corrifpondenti ail'obli- 
gatione regale , & al fuo fingile , cfsendodi 

n enie fpaunolg , c della elìaca del Marche- 
: losVelez. Furono anco arreffaci Don-, 
Simone Montaperto, Barone della Carrubba , 

C li Tuoi due fratelli Don Stefano , e Don,Do- 
menico Montaperto : tutti con titolo di com- 
piici, e difofpcttiialtri de’ quali fi prefentaro- 
no volontariamente; & aitri potendo met- 
terli in licuro.fi Infoiarono fare prigio|iieri:ej 
tutti dopo effereffati podi in diucrlicaffelli di 
Sicilia , furono da quel di Palermo trafportati 
nel calici nuouodiNapoli.Maooi il detto Cò- 
te di l J rades,che li ttouaua prigione in Medi- 
na, diede alle (lampe vn fuo Manifeffo, protc- 
ffando la fede , chc(7mpreinuiolata haueua-, 
mantenuta verfo il Re Carotico , fuo naturai 
Signore ; St adduccndole fue chiare ragioni, 
per le quali faceua conofccre.chc ingiuftamen- 
se folle calunniato: c che non era furo giamai 
dato orecchio alle fuegiuffificatioui ; cerne-, 
nc3ncoall'iftanzc da lui fatte dal primo gior- 
no della fui prigionia; accioche lolle cambia- 
to , e diprefonza poi dileguarti ogn'ombra-, : 
ò pur conia fua ma pagani la penarti haueffi 
egli cóincllacolpa alcuna. Anco li fudetriCaua- 
lieti Cuoi parenti feriffeto da Napoli al Re di 
Spagna con domandare, che la loro caufa foll e 
nconofeiut,i,e ventilata daGiudiei difpadìo- 
nati , che non haueffero foco alcun impegno. 
Equcllo vagli perdigredionc. Hauando dun- 
que li Franccliottenuta Tautoincna, poftro in 
tifa due nula combattcutidiprcfidio : onde li 
vidde, che ella non poteuaeffer difoù da quel- 
le puocbe gcnti.che prima ffauano fono il go- 
uerno del Ridetto Conte ; le quali erano per la 
maggior parte contadini di Sicilia, c Calabre- 
fi, che non haucuanocfpcrienza d'arme . Yen- 
ncio poi in vano li Spagnoli , fperando ripi- 
gliare f auromena,e màdaror.o innati à graf- 
iti tutte le compagnie de gi'Alemani col loro 
C a Co- 
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Colonnello Don Andrea Cecincllo(Napolita- 
no, e figlio dcIPrencipc di Curfi)chc prefc due 
podi tenuti daFraecli, e (ali quali vn miglio di 
ripida rtrada.fino all'altezza del fito di detta-» 
Tauromena, doue nó fu foccorfo dalla caualle 
ria, ma combattuto dalla grà moltitudine de' 
Francefi, che gl'vcciftroalquàti còbartentuon- 
de gl'altn Alcmani fifugirono.refiàdo egli fe- 
rito invn braccio', c prigioniero. Nclmefcj 
poi di Nouembre elfi Francéfi elfendo andati 
contro la Scalctta(Te»ra limata inalto fallovi- 
cino alla fpiaggia; dittante circa 9. miglia da 
Meflìna; 61 habitata da 500. perfone) la com- 
batterono 16. giorni, c ié. notti continuamen- 
te con gente in terra ; e dalla parte di mare-» 
con li cannoni di diece galere, e di 14 vafcelli 
molto grofli per fino à tanto, clic dirtruflero 
vn muro del .cantilo; dando collante il prefi- 
dio|fpagnolo,c gl'habitanti, che finalmente.» 
vedendo non venirgli alcun foccorfo , furono 
cofirctti à dar con patti laTcrra alli Francefi, 
dalli quali furono mandati nella Città di Reg- 
gio con arme, bandiere fpiegate, e con due de' 
migliori cànoni i detti difenfori, erutti gl'ha- 
bitznti; nell'uno de’ quali vi volle rellare, fuor- 
ché vna vecchia, che pure non l'ottenne ; ben- 
ché prima abbracciatali ad vn cànone, diceflic: 
Qui voglio morirecomc fedele dclmio Rè di 
Spagna : Se all'hora andando vn Meffinefc per 
percuoterla , ella fe gl'auuentò ferocemente-) 
per fino ì tanto, che il Comandante fremccfo 
ritraile l'infoiente ;c mandò via la vccchiarcl- 
lapoi con gl'altri paefani ;che da Reggio nel- 
la Città di Catania trafporuti , furono dall’e- 
rario regio fortentaci, hauendo perla la patria, 
e le fofianzc.E finalmente nel mefe di Deccm- 
bre alquanti vafcelli, c Legni de' Francefi, che 
da Mejlìna tornauano in Prouenza , elfendo 
peruenuti al mar di Corfica, furono fopr3giun- 
ti da tal tcmpcfla, che tre Tartane , c quattro 
vafcelli naufragarono ; e poi arriuando vn_» 
vafcello fpagnolomaiorchino , delle migliori 
robe fece preda. 

4 Nell’anno fudetto in Spagna fu inalzatoal- 
l'vfticio di Primo Minirtrodcl gouerno de* 
regni di ella Spagna Don Ferdinando Valen- 
zuola huomo priuato.il che fu di molto difgu- 
fto à Grandi di ella Spagna , vedendo fopra_» 
loro vn tale Capo-Vfcciidopoidi minoriràà 
(.di Nauetnb.il Rè Carlo li, prefc l'àminirtra- 
rione de'fuoircgni : onde pian pianali fudetti 
Grandi con qualche occalione ilperfuafcroad 
elegerc per fuo Primo Mimfiro , e fuo Priua- 
to Don Giouand'Auflria fuo naturai fratello, 
perfonanutuia, & ancopratticadi gouemo, 
e guerra; che nel fine dell’anno fopradetto fu 
mandato à chiamare nella Corte . 

5 In tal anno inCatalognali Spagnoli elfen- 
do andati incautamente alla difefadel paflo 
flrctto vicino àliellagrada, furono incontrati 
da FranccliiChe li ruppero, facendone 3 00 pri- 
gionieri : e dopo andati ad afiàlireCacecliez; 
furono con lor danno ribbuctari daSpagnoli 
difenfori: conforme anco li fucccfic , eflendo 
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andati per alfediare la piazza d'Amporda&jì 
federato Spagnolo elfendo poi andato coro 
la condotta del Prcucipe di Parmaal Rolli, 
glione, faccheggiò (.villaggi alli Franali , de* 
quali fece eoo.prigionicri; con predarquatrro 
nula tede d'animali , In tal anno in Fiandra^ 
li Spagnoli del prede! io di Namur prefero C*- 
ftclìcc alli Francefi, le cui vittouaglie d'Ath 
urc abbrufeiarono ; e facchcggiarono dopò 
ciarcllct.Dall’altra parte li detti Francefi pre- 
fcro il cartello d'Ufcofline nell' Annonia.il Co 
mandante del cartello d'Harli (vicino à ( onde) 
per ingordigia d’acquirtar danari , diede quel- 
la Fortezza alli Francefili! cui prefidio di Ma» 
ftrich vfccndo pure fuori, faccheggiò Ac incen- 
diò Srrallem fituata tra la Ghcldria , e Ventò . 
Et altri dicce mila de' Francefi elfendo entità 
nelpacfcdi VVas, facchcggiarono. Se abbra- 
feiarono molti villaggi fri il Saflo , c la Città 
di Gante . U RèLudouico XIV, di Francia-», 
volendo in altra pane fcruirfi de' foldati chej 
rtauano nella Fortezza di Liegi , li richiamò, 
facendo con mine demolir erta Fortnza, c_> 
trafportarc l'artigliarie inMaflrich; il cuipre- 
lidio vfeendo di nuouoconrremilacaualli, 
penetrò nel paclc di Cleues.vicinoàNiincga; 
c roninò S.cartdli , e ao. villaggi de gl'Olaiu. 
defi,& anco prefc il cartellodi Blomèudc , & 
altri porti . Poi il detto Rè in perfona anda- 
to in Fiandra , rouinò le campagne diS. Grf- 
laimaltrc fucfquadre fi danneggiarono fesm- 
bieuolmente con Spagnolivfciti dalli prefidij 
di Cambrav.e diValcnciennes.Le contrade di 
Cambra/ furono dopo molto infettare da_» 
Francefi, il cui Rè menando poi rcdcrciro , e 
40. cannoni, alfalró, e prefc la piazzadi Coa-f 
de : e poi lafciandoartédiata Buchaim con.» 
diece mila , andócglicoa 30. mi la combu- 
renti à fortificarli in buono fito, per opporli à 
Spagnoli, & Olandefi , che per (occorrere tal 
piazza vennero in numero di 5o.niila : ma il 
Prencipe d'Oranges non volfe mai venirej 
alla battaglia, feufandofi con dire , clfer inef- 
perta la fua gente : Se cll'cre li Francefi vetera 
ni : Fra tanto Buchaim , ch'era battuca da 40' 
cannoni , con buoni patti s'errefe alti Francc-, 
fi, il cui prclìdioichc Jlaua nella piazza di Cò- 
de vfeendo poi per dar il Tacco alle vicino 
contrade, fu con vigore incontrato daSpagno- 
li, perdendoli 100 de' Francefi .altri de' quali 
rcllarono vocili; Se altri prefi, furono afforca- 
ti. Li contadini de' contorni di Bruifeiles(cbe 
haucua afe vicini li tre cfiercici)abbandaiua- 
do le cafc, fifugiroiioi egl'Olandefi quantun- 
que amici loro , facchcggiarono , Se abbru- 
feiarono le fopradetto cale abbandonate :c di 
più anco nelle concrade di Bruges incendia- 
rono piu di zoo. altre cafe de’ Fiamcnghi . Il 
che confidcrando li Spagnoli , s’allontanaro- 
no dal vicino campo dcH'Orangcs, il qualo • 
ritornato, riprefièdopol'inlblcnze della fua-, 
gente olandefc.La cauallcria del prefidio (ba- 
gnolo di Cambray feorfe poi nclli confini del- 
la Fràcia, e prefc quantità molto gride d’ani- 
ma- 
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nuli»'* toe.eauallialli Franccfi , condito 
fuoco à sp.viliaggi ; e nella Fiandra pure vna 
parritadi 37. compagnie di cauaIJide’ Fran- 
teli, condotti dal Catone di Quinci (itqualo 
puocp prima era pillato al feruigio di Francia, 
vitupcrofamentc lafciando Tvfticio di Sergen- 
te maggiore di battagliatile haucua in Fian- 
dra neU'dfercito fpagnolo ) tu fracalfata da-> 
vn'altra di 3 8. compagnie di cauallt, e di fami 
de’ Soagnol i condotti dal Barone dito rii,'; re- 
nando vccilì 800. de' fudetti Franccli , cho 
perfero pure t j. ilendardi . Celiarono poi lo 
tante hofiilirà, benché i'clicruriftalTcro àvi- 
da, l'vno, e ['altro olfcruàdolùc molti de gli lo- 
ro Comandanti fcambieuolmente con Fran- 
teli s'inuitarono à feftini, & à conuititSr anco 
il Kè di Francia, eflendo (lati prefi in campa- 
gnaalquanti de' Spagnoli , li fece ritornato 
in dietro liberi; dicendo loro , che talccorte- 
Ga Tempre vfareboc .fecorrifpondeflero anch’ 
c(fi al Tuo operare: ma sì bello trattar puoco 
durò ■ E dopo vnapartira di Franccli disfeco 
vna paniti di Spagnoli, che fra morti, feriti, 
c prigionieri perfino 300. combattenti . Nel- 
l'afl'ediara Città d’Ayre cadde vn' infocata-» 
palla del cannone fraoccfc nel magazino di 
30o.barrili di polue;e con l'incendio moriro- 
no 4oo.cittadini , reftandorouinata la terza-» 
parte della Città fudetra , il cui prdidiofn 
affretto à rcnderlanelli 30, di Luglio alti Fra- 
celi ; non elfendo riufcito al Villermofa (Go- 
uernatore della Fiandra fpagnola ) il tàrui pe- 
netrare alcun foccorfoionde egli poi andò col 
Prencipe d’Orangcs , c con le genti anco do’ 
Collegati Duchi diZel , e di Neoburgo, e col 
Velcouo d'Onasbrugh à mettere in allcdio 
Maftrich(che fu battuta da tlo.cannoni) con-, 
patto che ule piazza efsendo prefa , fofee poi 
data in mano de' Spagnoli , li quali pagareb- 
bono le (pefe della guerra. Furono poi folto 
tal piazza due volte ributtati li Franccfi vfeiti 
fuori: nel mele d’Agofic poi fu fatto vn gran-, 
conflitto ; e da gl'afsedianti fu pigliatoli ba. 
leardo chiamato il Delfino; e quantunque ha. 
uelsero fatto volar vna mina li Franccft , nul- 
ladimcno 300. del numero di efli vi perirono; 
& anco de gl’afsalitori limi! numero. Vn'altro 
afsalto poi dato,fii più fiero , epet lamina-, 
mori più gente d'ambedue le parti . Prefcro 
poi gl'afsalitori vn forte à gli Francefili qua- 
li in tutti gl’afsalti, che patirono, perfero tre 
mila combattenti. Fra quello tempo l’efscr- 
cito fiancefe, ch'era in Fiandra, afsediò , e fi- 
nalmente ottenne à patti il Forte di Linch ; e 
fattoli peti nuggiormétenumerofo, andò pre- 
do in loccorlo di Maftrich ; la cui venuta in- 
tendendo l'Oranges , fi rifolfcUfciare quel- 
l'af:>edio,per non venire à cimento di combat- 
terei nè puotc efsere difsuafo da veruno ,eo:i 
tutto Che il Vefcouo d'Onacbrugh pur gli di- 
tele, che cutce Tacque del fiume della Mofi_» 
non baliarcbbono a leuargli tale macchia ; e 
nondimeno fi volfc partire, lafeiando alquan- 
ti cànoni del fuo campo: il che vedendo gl’al- 
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tri Co|legati,chercfiauano di numero inferio- 
re alti nemici, furono coilrcttià ritirarli. Fra-, 
taro li Fràccfi hauendo afsediaco Bouillone , 
l'hcbbcro per tradimento del Prencipe di Lie- 
gi corrotto con danari ; e prefero poi la pic- 
ciola piajza di Marche*, le cui deboli mura-» 
demolirono . 

In tal anno in Germania il prefidio impe- 6 
rial di Lauteburgo vccife 400. de' Franccli 
vibici dalla piazza di Brifac , nella qualcpur 
s accefc il fuoco in vn magazinodi virtoglia, 
che in molta quantità tu confumara ■ V feiro- 
no dopo 3 .mila Franccli dalla fude^tapiazza, 
e furono da 1 joo.caualli imperiali (vfeiti da 
Frisburbo)incontratincllaBrifcouia , e d idi- 
pati, con morte di doo.e prigionia di ìoo.ca- 
ualli de' Franccft, e di non pu’ochi nobili di cf- 
li. Ai 3, d' Aprile rimpcracrice Claudia Felice 
dopo 3. anni d'imperio venne à morte . L'Im- 
pcrator vedendo l'indinationc del Montecuc-, 
coli efsere di fcrmarfi in Vienna perla vec- 
chiezza , e perle indilpofitioni clic patina ; lo 
tenne iui per fuo eonliglicro di guerra ; & in.» 
fuo luogo fece Capitan Generale dcU'eifercito 
il Duca Carlo Secondo di Lorena , che con» 
l'aggiuto de' collegati Preneipi Germani pofe 
in "dreno alfedio Filisburgo preftdiata da 4. 
mila fati, e da 1 soo.caualli de'Fràccfi.& iui le- 
garono molti fatti d’arme, con molto lingue 
d'ambedue le parti . Venendo poi per porgere 
foccorfaà tale piazza l ederci to Franccfc dal- 
l'Alfacia, buona parte di efib redo dal Duca.» 
di Lorena fracaflàta. A Giugno vdeudo il Du- 
ca fopradctto.chc rirornaua Tcfletxito france- 
fe piu nnmerofo .perche gl'hauèua mandati al- 
tri t I.mila faldati daFiandra il detto Re ; la- 
rdando neU'afledio fufliciente numera di gen- 
te, pafsò in Alfatiacò 30.milavcrfo Aghcnau, 
e ruppe li Franccft, che perdendo 4po.coinbac- 
tenri, fi ritirarono nel pollo diSaucrna ; doue 
eflèndofi poi foucrchiainenre inoltrata vna-» 
parritadi i50o.lmpcriali,fn rotta con morte-» 
di zoo, combattenti : & accorcndoui il detto 
Duca con 4-mila delli fuocaualli , coftrinfo 
li Franccli à titirarlì;e poi accorrendo il cam- 
po imperiale, ruppe la retroguardia nemico-», 
che perle tre mila de'fuoi combat tenti filtri de' 
quali refiarono vccilì : altri nulamente feriti, 
altri furono fatti prigionieri ; e li reftan- 
ti andarono à Tatuarli forco lemuri, c canno- 
ni diSauerna-.e li C darei cornati ncU'alfcdio, 
prefero il Forte regale , e tre Fortini, eoo 
molto fanque di tutte le parti Vfcirono poi due 
voltedaFÌlisburgo li Franceli per far fortite-» 
córro lmperiali,c perfera 1 loo.cóbattcciifalo 
morendo 150. dclTImperiali, che dopo dado 
vn'altro fiero adàlco aUaCitti, perfero 300 altri 
faldati , c molti Vfiìciali col gencrofo Prcnci- 
pc Pio Generale dell'arrigliaria d elti Cefarci, 
de' quali refiarono pur 500. prigionieri : nè 
minor danno fu quello de' Franteti .Elfendo 
poi venutola terza volta il Duca di Luccm- 
burgo con Telfcrcito franccfc per introdurrò 
faccorfo nella piazza, e fané alcune fcaramuc- 
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eie con (ùo danno', fi ritirò dinuot.o nell' Al- 
fatia. Dopofuronoda glTmpcriah fracaflati 
due baloardidi rifa FilisDurgo.licui difenfori 
cedendoli mancato il vitto ; come pur altre.» 
cofe uccellane ; nel giorno 17. di ScttembrO 
5 1 arrefero à patti, vfccndo in natnero di 1 140. 
con 400 altri feriti, ccon 8. cannoni , & «ili 
petardo; lafciando 30. petardi , e 93. cannoni 
In rifa piazzare reftarono liberi dalle vefl'atio- 
ni de' l'rancefi 300: in 400. villaggi di diuerfi 
Signori di Germania . Nel fopradetro mcfc_> 
di Settembre la vedoua Arciduchefla d'In- 
fpruch (madre della definita Imperatrice Clau- 
dia d'Auftria)vennei morte, & il fuo Stato fu 
hereditato dall'Imperatore; non trouandofi 
parente altro piu (fretto .Poi eflendo andata-» 
vna paniti di 1300. fanti , e di 1500. canalli 
de’ Franccfiad all'altare Kmatin vicina à Frif- 
burgo, fu rotta ,e diflipata davn'altra partita 
dcgi'lmpctiali, ilcuicflèrciropoi (lette non-, 
pnuco tempo ad olferuare gl'andamenci di 

S nello de' l'ranceC, li quali dubitauano,chc i 
etti Imperiali fodero perandar nella I.orena, 
6 vero nella Contea Borgogna . Dall'altra-, 
parte li Francefi di vicino ad Huy nel Liegefe 
demolirono TongreSjC Véziers&anco le forti- 
licat iòni, che haueuanoefii fatti in detta Huyi 
e ruppero il ponte, ch'era nella Mofa-Et in tal 
mefe l’Imperatore Leopoldo conchiufe il fuo 
terzo matrimonio conlaPrencipellaTerefa-» 
Elconora,figliadcl Duca di Ncoburgo, Signor 
grande, e catolico : & i Decembre li fecero Jc 
nozze con gran letitia de' Prcncipi Germani, 
che tutei nella guerra fopradetta per caufa_> 
del pregiudicio fatto dal He di Francia nel- 
l'Imperio, furono dal partito d'elfo Cefare;ec- 
cettuato il Duca di Barriera, che fu Tempre 
neutrale per lo fpcrato trattato del matrimo- 
nio dcllafuatìgliacol Delfino di Francia, 

7 In tal anno m Ongaria vna partita d'Ereti- 

ci ribelli andando per vnirli eoa va' altra-,, 
fuconqualìatadall'Jmpcriali. A Giugno altri 
duemiìadicllì ribelli furono pure con molta 
loro firage rotti da vuregimento di detti Im- 
periali, che folo perfero -^.combattenti 1 mo 
dopo ad vii Colonnello imperiale faccheggia- 
rono il bagaglio li ribelli, e predarono alcune 
ville di campagna. Saccheggiarono il contado 
di Zatmar 400. altri ribelli ; e furono fopra- 
giuntida Ccfarci , che ne tagliarono 1 30. a-, 
pcizi, e fecero altri molti prigionieri ; m«-> 
dopo vna partita di ribelli vccifc circa eoo. 
Imperiali 1 Se abbrufeió il villaggio di Tu- 
rach.I: finalmente quantunque l’olkrofpalleg- 
giatidapartico'ari Turchi, cTranliluani, vna 
partita loro fu difiipatadaU'impctiali, chepu- 
re gli prefero lapicciola Cuti di Naiducii . 

8 in tal anno il Preucipe Hlettor di Brunde- 
burgo,li Duchi della calata Brunfuuich.cLu- 
neburgo , & ii Vcfcouo guerriero di Monfier 
gii collegati col Rè di Dani marca, che afiedia 
uano la Città di Calcsliurgo, l'ottennero con-, 
patti da Suedefi, che vfeirono, rendendogli la 
piazza; & eflendofi dopo rinforzati , ricupera- 


rono l’Ifola d’Vfedon . Et il prefidio Sueeo ttt 
Stadem diftruffe vnapartitadi Monfier. Prefe 
dinuouoI'Elettorfopradetto l'Ifola d’Vfedon 
con firage di 400. de' Suedefi , il cui prefidio 
della detta Stadem facchcggiópoiHafcelam-» 
al Rè di Daniat ma perfero li Snedefi poi V er- 
du,il cui prefidio per via di mine fu fatto vola- 
re, foto rclfado loro nel Bremefe la fopradetta 
piazza di Stadem. Il Viceré di Noruergladi- 
ftrufse vna partita'di 1300.de' Suedefi; che 
poi prefero vn vafcelloal Rèdi Dania, le cui 
oaui prefero loro l'Ifola Gotlanda ; & effi afic- 
diarono Volgati ; ma poi fi ritirarono , non.» 
hauendoui fatto alcun profitto . A Giugno ( e 
di vicino all'Ifola Bonlholm ) fucccfse la fan- 
guinofa battaglia di due giorni fra l'armata-» 
bande , e la Suedefe fuperiore di numero di 
naui, che nondimeno riportò più danno.qoi- 
tunque perdefsero iDanefiduc vafcellli 1 e fa 
fofsc atriuato ad horail Trompconi vafcellt 
Olaudefi.erano disfatti li Suedefi ; icui dal- 
l'altra partei fudetti Collegati prefero il For- 
te di Scuuing: onde clli Suedefi abbandonaro- 
no anco il nuouo Forte , che ipi di vicino ha- 
ucuan fatto : ma dopo diacciarono i Da-» 
ridi daU'afl’cdio dell'ilola ricuperata d'Vfcdom 
e li Danefi clfendo ritornati , prefero loro il 
Fotte di tal ifola.il Trornp poi ruppe l'armata 
de' detti Suedefi, li quali perfero za. vafcclli 
con l aminiraglioatmatodi 134. pezzi di ca- 
nonistiche la loro armata di 5<> vafcelli fi ri- 
duce i 40. che andarono in Sroleomio i ripa- 
rarli. il Re di Dania prefepoi i patti l'Ifola-» 
grande diScania quali tutta , li cui villani 
prclèro anco il bagaglio alii Suedefi , e lo por- 
tarono in dono ad elio Ré. Fra tanto l'Elettor 
diBrandeburgo ruppe vna partita di tre milza» 
deSuedefi; prclcloro il Forte di Tripfc,e pofe 
in attedio U Città d' Anelarli. Dall'altra patte 
il Viceré di Nonueegia ree: pure gri dàni alli 
Suedefi: 61 il Capitan General di dia Noruc- 
gia ptefe lor la Città di Venerine, ti Col legati 
SI under, Zel, e Brunfuuich dopo lungo contra- 
lìo prefero finalmente usi Bremefe la piazza-, 
di Stadem, òr in ella aoo. canoni, e i-ypcrardii 
e dopo afTicmcA' anco col Re Danoli diuifè- 
ro le piazze conquidale; redado ad effi Duchi 
Stadem , Borlteudccon tutto il principato di 
Cbingbcr. i Mondtr le piazze di Varden, On- 
déspergX Urcnuuerdc,Teping,]'icfthaim col 
caftellodi Brumai alile di Damale piazzo 
di Carldat, e di Bruden. E nella Poincrania-» 
non rcilanJoi Suedefi fe non che fette dello 
lor Fortezze , il Ré di Damagli prelèLaudre* 
foon; e no.cannoni podi in cifa;St 4 53. d’ A- 
godoelfendo andato con numero di 40.milo 
combattcnti.prefc la piazza di Chiftiandat, ta- 
gliando a pezzi i ditenlòri. Suedefi quali tutti: 
e dopo pofe in allèdio Damin: mentre dall'al- 
tra pane il Viceré di Noruegiaallcdiauapure 
Gotttmburgo.A 17.de! fudetto mefe li Suede- 
fi refero à patti all'Elcttor di Brandeburgol' 
attediata Anclam : ma dopo rinforzatili! Set- 
tembre diedero nelle vicinanze d'Almdat vna 
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notabile rotta alti D aneli, che fra morti , e_i 
feriti perfero 3. inila combattenti : ma calo 
difinq rcftò compenfaro i perche f Danefi prc- 
ftro loro Carlefaudcn, che fola nella Bleenin- 
giaera reftata à Succia, prendendo iui io. ci- 
nonidi ferro, & altri 8o,in due vafcelli.chej 
eranq in quel porro * La gente delTEIettor di 
Brandeburgo prefe la piazza di Dan f:nza_» 
combattere , cuciidofi fugito in Scetino il pre- 
fldio fuedefe , che vi ftaua : e l'Elcttqr prefe* 
poi la Città di Lochen iz: ma il prcfidjofuede- 
ie di Stctino fece gran danno atti ftrandebur- 
gheli , che l’afl'ediauano : Sf il prefidiq pure di 
Mal moe nell’ifola diScania, colpi bene i Danefi 
affai icori, clic puoco prima haucuano prefi pri- 
gionieri alquàti de'Sucdeli.La gite imperiale, 
che midata da Celare inaggiuro dell' t lettor 
di Brandeburgo haqeua attediata Demin in_. 
Pomerania .ottenne finalmente tale piazzo . 
Ad Ottobre il Danefc Viceré della Noruegia 
rcftò rotto da 10. mila fieriffim'i Sucdeficon- 
corii dalli monti della Suetia; c perle più di 3, 
mila combattenti. A 4.di Noucmbrc li Suede-, 
fi entrari aU’improuifo netta vicina prauincia_i 
d'Hlfemburgo .diedero i| Tacco i mete le con- 
trade, douc era alloggia» l'ala iinjftra del- 
l'annata danefc , che retto perdicrice del ba- 
gaglio : & effendo poi andati nella Scania per 
dar foccorfo allapiazza di Malmoe , furono 
mala mence incontrati , e rotti da Danefi atte- 
diami , che prefero poi la piazza d'Elfemhur-, 
go,Si rinforzarono poi tutti l'efterciti.venen- 
doui in perforisi loro Regi, che à Luden fece-.’ 
ro ficrillima battaglia nclli 14. di Dcccmbre;? 
nel principio il Re Chriftierno V. di Dania-* 
ruppe l’ala tiniftra de' Stiedcfi , cprcfc pure li 
loro cannoni : ma concorrendo poi tutta Par-, 
Iliaca di detti Suedeft col loro Ré giouanctrq 
CarlqVI. fu la battaglia molto fanguinofa.* , 
e fra quelli deirvna,e dell'altra parte morirò-, 
no diece mila combattenti ; la maggior parte 
de quali furqnq Suedcfi.chc pureperfero moN 
(i Vftìciali.e Comandanti farti prigiqnieritma 
lavittoriafn di etti Suedeft, che preferq li cani 
noni, e parte del bagaglio atti Danefi ; reftan- 
do pure padroni del campa, c nella piazza atte- 
dila iiirrodutfero dopo il fuo foccorfo : e|i 
Dancli lafciarono i'afiediquna li villani della 
detta Scandia yccifcrò poi due mila Suedeft 
fparfi per li campiJl Rè di Eranciaper darag-v 
giuto al fopranominaro Ré di Suetia , ruppcj 
)a pace, che haucua col Rè Dano ; e li vaiceli) 
già deflinati concro gl’Olandeft nell'America, 
li mandò dopo nel Settentrione per dar foc- 
corfo al detto Ré di Succia . 

In ral anno in Polonia il Ré Giouanni ft 
coronò nel mefe di Fcbraro , e dopo ftirono 
quali rutti diftrutti , c difcacciati li Tartari, 
che s'erano inoltrati nell'anno antecedente^ 
à depredare le terre di quel regno; c pur nell* 
VoUniavna partita polacca disfece vn'altra di 
Tartari fc rrirorinumerofa di 1500. che haue- 
uano fatta fchiaua molta gente . Vn'altra par-, 
tira polacca poi verfo Vallacliiadiftrujre vn'at* 


era tartara , che Taccheggiando i villaggi ha- 
ueua prefi tre quia Polacchi - Fra ramo il Ré 
de' Turchi Ecmeto circoncifc il fuo tiglio pri- 
mogenito :e pretendendo far morire Orcano, 
e Selia Tuoi fratelli , fu in gran contralto coiu 
la Soldana Madre : e poi mandò concro Polo- 
nia vn numerato eflereiro con la condotta 
d'Isbraim Bafsà , il quale venne à morte per 
viaggio, ell'endo pcruenuto alla Vallachia: & 
il prétidio turco di Caminicch vfccndo all'im- 
prouifo, prefe, A abbrufeiò laslouicz . Dall'al- 
tra parte verfo laCri nica lo Scircho ( Capo de' 
Colacela fedeli al Ré Polacco ) ellcndoft im- 
bofcaco, diftruffe vna partita di 3. mila Tarta- 
ri; e prefe loro Sorgcha vicina à Bialogrod. In 

J metto mentre il DorpnzetchofCapo de’ Co- 
acchi difubidicnti alla Polonia ) il quale per 
ottener la procettionc del Gran Duca di Mo- 
fcquia,hsueua riceuuro in Cecrino il prcftdio 
mofeoui co , fu prefo da Comandanti mofeoui- 
ri.c mandato al Gran Duca fopraderco, il cui 
effercito prefe poi la piazza di Cerfon, Scaltre 
Terre adherenti ad elfo Doronzd'eho.the rcftò 
pqi in Mofcouia carcerato. Né molto dopo it 
Gran Duca venne à morte , e li fueccffe illi- 
gliq.che fitrouauadi 14.anni.I i Cotàcchi del 
Crim > e li Calmuchi affai irono li Tartari Cri- 
mefi: Se anco i Rulli, e li Cotàcchi dello Scir- 
cho fecero motti . e gran danni à Turchi nel 
mar negrp; onde per impedir maggiori danni 
mandò ilGran Turco éo. galere. Fra tanto li 
Polacchi effendo andati à confini divallaci)», 
diacciarono le fquadtc delti Turchi, che a e- 
rano polle al pórc dclRcyfterje dopo incendia- 
rono calpqntc; phe nondimeno fu pure rifatto 
da Seilam Bafsà venuto nell'clfercito turche* 
fcho:sdelnoucllo ponte poi fiferut il Ré Qio- 
uauni di Polonia , chepafsò dall'altra parrej 
del fopradetro fiume Reytter, douc fuccefse- 
ro molte fcaramuccic : de vna partita di Po- 
lacchi disfece vna parcita dcllifurchi , chc> 
orano mcfcolati con liTarcari venuti in loro 
aggiuro; rcftandovccifi circa mille infedeli; t 
gi'alcri rotti fi pofero in fuga. Vennero poi 
ì'effercittà battagliala quale fu interrotta dal- 
la none séza auàraggiq di veruna parte, quótu- 
qucfofsero ìo.milaliPoUccliKC 50, mila i det 
ci Turchi, oltra li Tartari feco inefcalacfic pre- 
tto dopo fi cóchiufe la pace, che haucua procu- 
rata il Rèdi Francia. Ma la Polonia, chenon 
hebbe da Chriftiani d’Europa guerreggianci 
alcun foccorfo , fu coftretta atti patti di tal Fa- 
ccettando al Turcho le piazze di Caini nicch, 
e di Cocin con |e prouincic della Podolia, o 
delÌ'Vcrayna(eccettuate le piazze di Bialoccr- 
chioro, e Pauptat* ) con pano , che in dettej 
prouincic li Polacchi godettero il domi- 
nio de' loro beni , pagando ogn’ anno il 
tributo al dectoTurco , il quale ptomclfe ren- 
dere li Polacchi farti fchiaui,& anco rimette- 
re li Padri Minori Francefcani nella cuttodix 
del Santo Sepolcro di Gierufelcmtnc : doue_» 
primlhaueui già polli li Greci fcimatici.pcr 
danari da eli» rictouri : e la Polonia pure so- 
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bligó ì dire annui penfione confidente in_> 
giuntiti di pelli al Cium delirati . 

NARRATIONE Vili. 

7 \T EU’anno 1677. Papa Intioccntio XI. ha- 
|\ uendo armate tre delle fue galere , lo 
mandò aflicmc con altre quattro del Gran.» 
Duca diTofcana, per cudodire il mar del Tuo 
dominio, & il Tirreno da qualfiuoglia forte-, 
di Tiratili elle predio dopo alcuni legni lot- 
tili, e bagarini tonali à Turchi, e Mori. E que- 
lla fu la pi ima volta, che vfeiifero in corfo ga- 
lere pontificie. Di più per fard pace fra Pren- 
cipi Chriiìiani mandò elfo Pontefice li fuoi 
Noncij lpeciali alle Corone, & in Nimega al 
congrdfo de' Deputati di clic Corone. 

In Fiandra nel principio di tal anno li Fri- 
cefi con la condotta dal Marafciallo d'Ha- 
micis occuparono Enghicn.NiuclIc, Noflra-, 
Dama d'Hzl(bcnchc (eco accordate di neutra- 
lità) & altri luoghi, li quali demolirono, per 
non tcnerui gente in guarnigionc;c dilcaccia- 
tonoli miferi (ubicanti , mandandoli alla ro- 
nfila con tutte le lorpoucre famiglici codrin- 
fero anco gl'habitatori d’Hal i demolirla-, : 
sforzarono la Prcncipcfl'a diNiucllcad accet- 
tar prefidiofrancefciepofero due mila dc'loro 
faldati in Enghien ,pet impedir lacommuni- 
cationedi Rrufiellcs à Mons . Mandò anco il 
Re di Francia altre numcrofefue (quadre, che 
occuparono Cade), & altri podi, fortificando- 
li nelle contrade di Valcncicnnes.diS Omcr, 
d'Ipri.cdi C àbray ,con impedire il poter darli 
alcti foccorfodMonsiDall altra parte gratina- 
toti olàdeli d'Odcda fecero pleiadi yòo.lnglc 
lì,c di 3 o.V faciali, che militauanoper il Re di 
Francia,e na iigauanoper andarci Calcs.Poi 
vna partita di fette mila Franceficdendo an- 
data ad impedire la nauigatione del canakj 
tra la detta lirufielles, & Anucrfa , fu codretta 
con qualche perdita di gente i ritirarfi, accor- 
icndotii con predezza li Spagnoli mandati dal 
Villcrmofa Gouernatore defila Fiandra Spa* 
gnoia.AIrri Fiàcefi chcaflalirono pure il pon- 
te d'Habfc , furono parimente difoacciari , ce- 
liandone moiri feriti, c molti vccifi . Vcnnej 
dopo in perfona il Re di Francia , menando 
fcc0 4vmrla fanti, c 1 6 mila caualli, e condu- 
cendo pur cento canoni! e primieramente ade- 
diò V alencicnncs, il cui prclidio di 1500. fal- 
dati vfccndo fiiorii far (imita , vccifc circa.» 
300.de' Franccli, facendone altri tanti prigio- 
nieri. Il Villermofa.chc non haucua gente ba- 
llante à poter impedire tal attedio, & afpctta- 
ua l'aggiuti d'Olanda .mandò in foccotfa de 
gl'aflcdiati vna grolla partita di Spagnoli , 
che poi non vi peruenne, hauendo ritrouati 
tutti li podi prefi daFrancefi j li quali per 
ingroilare più le lorofquadrc, riinoflero il 
prclidio pelilo iS.Venant, demolendo tal piaz- 
aia quali tutta.Nulladimeno Valenciennes al- 
l'hora fidifefe , facendo drage di molti afla- 
litnri, frali quali à 16 di Marzo redò yceifo 
il jfarchefe di liuonto,e puoco mancò di fuc- 


ccdcrc l'idcdbal detto Rè , àcui fortìrOnÒ le 
iitanze faterai Duca di Fogliada ,acciocho 
fi pamlfe dal luogo , doue llaua ; e nel voltar 
che face il fuo cnuallo, vn'altra cannonata-, 
della piazza colpì quel luogo, chchaueuaegli 
lafciaco.Nel giorno Icguente dando vn alfalto 
più fiero li Franccli ,fucc 0 Bc gran monaliti de' 
difenfori ; e li redanti furono codrecti à darli 
prigionieri, hauendo vido entrati li Franccli, 
che troppo numerali fi trouauano.I.i Cittadi- 
ni temendo del facco,s'obligarono dare al det- 
tone s 00. mila feudi in paglie , per far iui vna 
Cittadella di ForteazaiSt ìlilc dopo afledióCi 
bray prefidiata di Spagnoli, Italiani , Valloni, 
c Croati, che tutti afccfero al numero di 1500. 
Et anco il Villcrmofa fece penetrami cento 
mofehettieri, 150 Alcmani ,c due regimarci 
d'Olandefi. E 400. caualli , & altri fanti del 
Duca d'Oldeim ruppero vna partita di Fran- 
cefi, cento de' quali redarono vccifi. Ma dopo 
alcuni affalti i difenfori della detta piazza co- 
nofccndo non haucr forze lufficicnti per du- 
rare contro la granmoltirudiucnemica, fi ri- 
tirarono nella cittadella, doue potcuano affai 
meglio difenderli ; lafciando la Città per li 
Friccft.chcdopo diuidcndofi andarono in grà 
parte con la coudotra del Duca d'Orlcausad 
attediare S. Omcrprelìdiato di quattro mila-, 
armari, che vfeendo fuori per fare vna fortita, 
furono corretti à ritirarfi : epoi venendo l'ef- 
ferato olandefe con la condotta del Prencipe 
d’Oranges s'impadronì diSerucano : ma per- 
che haucua elio Prencipe ricufato menar fc- 
co le truppe, e Capitani de’ Spagnoli;poi nel- 
le montagne d'Albcgcra eftendo rjfcontrato 
da nemici, benché rompclfc l’ala linidradief- 
fi jnulladimeoo l'ala delira de' Franccli ruppe 
lafua Anidra intal maniera, chcfc non folle., 
venuto indio aggiuro con quattro mila caual- 
li il Conte di Nallàu, rcltaua egli disfatto dal- 
l'inrutto. Morirono quattro mila fra t'vna, ej 
l'altra parte , quali vgualmencc : ma perfero 
molti loro nobili iFrancelì , che poi col Duca 
d'Orleans cornarono ad alfcdiare S.Omcr.Fra 
tanto il prclidio franccfe di Madrich hauen- 
do olle rumo , che il detto Orangcs per farli 
mmierofo, haucua chiamate à fc le truppe de* 
qqarticriifcorft fino i vidad' Anucrfa, A inèi- 
diò quelli villaggi, che negarono volergli dare 
cótriourioniJu quedométre gl'aflcdiati nell* 
cittadella di Cambray fecero con le loro far- 
lite non puoco danno alli detti Franccli, A an- 
co vccilcro il Marchcfc di Rcuel Maedro di 
campo della caualleria: ma finalmente veden- 
do la Cittadella flagellarli, A edi non potendo 
più difenderli , &• haucr anco perfo 400. do* 
loro combattenti, vennero i patti ; A vfc iro- 
no in numero di zy co .con bandiere fpiegatt, 
contro cannoni, dueniorrari , arme , e baga- 
glio; feortatida 5 00. caualli fino à Mons, da-, 
doue andarono àBmlfellcs, c poi à Dei mon- 
da • Gl'aflcdiati pur di S. Onier dopo haucr 
vccifo numero copiofo di Franccli , c fpecitl- 
méte molti Vificuli,e nobìlijvcdf don molto 
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inferiori al numero triplicato de' nemici; Ten- 
ia fpcranza d'haucre foccoriò; vennero à patri 
à jj.d'Aprile, vfccndo footi con arme , e ba- 
gaglio ; e con ogn'altra forma più decora-. . 
Vna partita poi dclliSpagnoli bauendo tra- 
panatala Moietta, ruppe verfo Meta vna buo- 
na panica di Franteli vfeiti à corre conrribu- 
tioni . L’Orangcs efi'citdofi dopo rinforaarp 
conpuocomeiiod; 30 mila combattenti, fece 
verfo Gante gran dimora, moftrando vqler 
attediare Carlo Rey: onde il Rè di Francia-, 
irebbe tempo di farui tra (portare da Madrich 
cento cannoni. E mentre il campo franeefo 
li trattenyia pure nelle vicinanze di Bruflclles 
fugirono tre mila tuoi foldati . che andarono 
à domandare dal Duca di Vellermofa il naf- 
faporto. Vna grolla partita di Spagnoli vteica 
dal pretìdio di Namur,andò ad auuicinarfi à 
Catto Rcy,e prefe 1 do, causili de' Francefi.Ef-* 
fendo poi venuti da Germania l'aggiutj del 
Vcfcouo di Moniler, del Duca di Zc| , c del 
Vefcouo d'Onafpruc|t j s'accrebbero con etti 
li Spagnoli al mimerò di eS.inila combatten- 
ti ,& andati ad vnirlì con l'Orangcsfched'vna 
fua infermità s era guanto .) tutti ailiemevol- 
feto alla li re il campo de’ Fjanccfi , che ftaua- 
no nclli podi di Niobe t ma quelli per sfugi. 
re la battaglia , predo verfo Tomay d ritira- 
rono. Fra ùnto lei vafcelli di guerra de' Fran- 
ecd prefeto ncllodrcttodi Calcs quattro de? 
vafcelli mercantili igl'Olandcfi, c ne manda- 
rono à fondo anco due altri 1 e gl'altri Irebbe- 
ro tempo difugire. Dopovarij pareti verfan- 
ti fra li Capi de gl'eflerc'iti de' Germani, Spa- 
■gnoli, & Olanded, fu determinato metter in-, 
ariedio Cacio lley , ch’era prefìdiato alla ga- 
gliarda; & alti ò.d'Agedo l'inucdirono , mo- 
rendo molti d'ambeducle partire nel Arguen- 
te giorno accorrendo li Francefi collorcam- 
po in numero di 30. mila combattenti prete- 
fero occupare vn'alto podo > dal qual per fian- 
co potettero col cannóne colpire li ticinicirma 
il Villerniofa accorto li pr(ucnnc;c di notte_> 
tempo andò con li Spagnoli, eprd’c il podore 
fucccdendo molte fciramuccie , l'Orangcs 
mandò alquante fue truppe atti Spagnoli, che 
con valore difefero il pollo t ma dopo cuochi 
giorni il detto Oranges quancuque folle dalla 
parte dall' Alfatia coperto dal Duca d’Haife- 
nat della Safibnia , che lui raffrenaua li Fran- 
cefi: e dalia parte di Lorena , edi Sciampagna 
fprouincia di Francia)foffe anco protetto dal 
Duca Carlo II. di Lorena venuto con groflò 
edercico eefarco : nulUdimcnò fi partì dall'af- 
fedio cominciato, con grandifguilodc' colle- 
gati , che direno coiìrctti anco à partirli : c_> 
buona parte de' faldati olanded àndòiii pre- 
ludio delle piazze tenute da Spagnoli . Il Co- 
louncllo de* Monderei; dopo prdc Blncho 
facendo prigioniero il Comandante con tutti 
li Francefi di prefidio . Quando fra tanto il 
prelidio francete di Madrith eflendo icorfd 
nel Ducato diGiuliers verfo Aquifgrana-., 
incendiò la piazza diSittardje dopo andari) 
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al Ducato di Clcues , fece diuerfe prete , o 
feorrerie . Et vn'altra partita de' Francclì ten- 
tò rompere il canale dei commercio di Anucr- 
fa, e di Brudelles: ma li Spagnoli , che predo 
vi accorfero , veci fero zoo. de’ nemici ; e co- 
tlrinfero gl'altri i^itiràlfi . Poi li Francefi in- 
cendiarono orto ricche Parodile del borgo 
vecchio della Citrà di dante ; & cttcndolì à 
quella auuicinati, furono dal cannone diac- 
ciaci. Poi il prefidio francete di Madrich die- 
de all? fiamme la piazza di Tongres. A No- 
uembrcli .detti Francefi prefero in Fiandra-» 

11 cadello di Bofsù ; con lare prigionieri f^o. 
foldati difenfori. Et in tal mefe il Prcncipo . 
d'Orangcs per opra de' Spagnoli bebbe per 
moglie la figlia del Ducad'Iorch fratello del - 
Rè Carlo Il d'Iughilccrra, che dall'iimicto nò 
hauendo figli , fpcraua hauer pollcrità nella-, 
nepote . Et à Dcccmbr? li Francefi aflediaro- 
no la piazza di S.G Ulain, ricrouandoli in Ga- 
te il Villermofa ; chevdeodotal noudla , fu- 
bito con fue militie andò in Brulfcllcs , chia- 
mando pure il Vffcouo d'Onafpruch , c gl'O- 
landcfi: monella dimora da quelli fatta , do- 
po vna brjuadifefi» furono jdtctti li prelìdiau- 
ti à cedere la piazza con patti aliai honorcuoli 
per eflì . Nell'America anco li Francefi predi- 
rò rifola , e la Città di Cayane à gl'Olandclì 
con fame 4oo.prigionicrit poi gli ptcfctol'l- 
fola di Cagiano: & eflendo poi andati per far 
Fideflo «trifola Tabago . perforo fcctcdclli 
lor dice: rafc(llii che furono affondati dentro 
il porto' dalli cannoni dc'vafcelli olanded, che 
pure vecifero 6 00 de'Francefi. E non ofUtc la 
detta vittoria etti Olàdclì perfero tuoi li loro 
yafcelli,che -perla forza del vèto s'intricarono 
Tòno cò l'altro fotto l'òbra dcllaloroForcczza 
e nell'intrico pur s'incédijrono.Ncll'IndiiO- 
riétale cflìOlidefi abbrufeiarono tutti li vafcel 
U de’ Francefi, il cui cómercioiui rouinarono. 

In tal anno i Francefi nel mefe di Gennaro 
nell'Alfatiafe pure in altri luoghi di Gcrma- ? 
nia)detolarono Città, tetre, c gran campagne 
ad effetto, che dominio venire contro foro l'cl- 
fcrcito cefareo , non ritróuafle luogo di luflì- 
ftcre.nc pure di potere foraggiare, Primicra- 
niite diltruflcroLiinburgovfcinoà Madrich: 
e poi per rinforzard di più gente , leuarono il 
prefidio da Sauetna, le cui tortificationi defo- 
larono; conforme anco quelle d'Agcnau , per 
impedir il paflaggia de' Ccfareiallà Lorena-.: 

& à tal fine poi anco nell' Aliarla inferiore^ 
diedero fuoco à tutti li villaggi, cominci indo 
dalli campi filettanti à Filisburgo fino à Sa- 
ucmaic nella fupcriorc Alfatia di Umifero la-» 
Città di Mobclgard.e fortificarono bene Sce- 
ledat.Vetfo Spira didtullcro diuerfi luoghi, e 
villaggi , e pure Lautehurg piazza fpectanto 
«1 Vefcouo di Spira. A 7. di Fcbraro mccndia- 
tono U Città d'Vueflcmburgo, con difeaecia- 
tc tutti gl'habitanthepai difenderò tutto quel 
paefe, che fi contiene tra Scclell at , c la piazza 
di Landau. La guarnigione francefi. di Brifac 
iuccncti Pcnciui, .Horual ,e lclinghen vicino 
D àBa- 
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4 Bili Ita: e più di mille pouere famiglie anda- 
rono raminghe con pianti horrendi,& vrli fpa- 
u tuteli oli. & anco daBrifac furono difetta- 
ti quelli cittadini, che ftó porcume prouederfi 
delle cofe necefsarieper due anni. Li luoghi in 
detta Alfatia dìftrutti afeefero al numero di 
«fi.tra villaggi, e Città ,coSie difopra. Con- 
dufsero i Francefi dentro Sarbruch tre mi|a_> 
carri di paglia : & anco à paefani di 
Xaftrich la cultura de' campi prohibironotej 
Ji coflrinfero à tagliar quantità d'albori: dir 
/Irufscro-coi tutti li recanti cartelli utili con- 
torni dicIsaMaflrich ; come pur fecero nelle.» 
, parti di Treueri : Bruggendo il tutto coo- 
lotme nel fuo tempo fece ìotila. Prefero poi il 
. caf : elio di Dacburg in detta Alfatia, dallta-t 
qcjl trasferiremo nella Lorena 1 1. cannoni, te- 
inendo che il Duca Carlo II, di Lorena fofst_» 
per racquiflarcquelDucatOiiielqual.àMaggio 
dopo s'inuiò ( dopo hauer conchiufo il fuo 
patrimonio , c lenone da farli nel principio 
dell’anno Tegnente con la Regina vedouadi 
Polonia, forella dcll'Impcrator Leopoldo I. 
che in dote l’alFegnp l'ArciducaroJi Tirojo.c 
d'Jfpruch per fino à tanto , che la Lorena fi ri- 
cupcrafsc ) A andò con I' cfsercito cefarco , 
affi copimi diLucemburgo , Se Ailon,doqo 
non incontrò giamai vcrunFranccfe; perchej 
il Dpca di Crcqyì fi ritirò con ruttili Francefi, 
nelle più forti piazze di Lorena , afpettando 
foccoifo dal fuollc:ma molti de' Lorencfi, che 
nelli lor villaggi riceuerono à fuonn di cam- 
pane^ con lacrime di tenerezza il loro Duca, 
c naturai Signore ; furono poi dal Crequì fatti 
morire . Vna partiradi detti Cefarei occupò la 
Città di Longuy con morte , e prigionia do' 
Francefi, che vi fiauano in prefidio. Andò poi 
il Duca Carlo, verfo Treueri advnirfi coil, 
gl'altri Imperiali , che dal Conte Caprar;o 
eran condotti; e fattofi nmnerofo di 4o.milo 
combattenti , mandò due milacaualli fptto 
Thconuillc ,doue predarono gran quantità di 
boui : e da perfone particolari d; Metz, ? di 
Verdun furono mandati danari , e vircouaglic 
al detto Duca , che poi fui fiume Sarra prefo 
Saarbruchen con morte di tpo-Franceli, ch'e- 
ran di prefidio ìc bcncht gì'altri fi fodero poi 
ritiraci nel cafleilo ; nulladimeno fqrotu» 
coflrettià darli prigionieri . Vn'altra partito 
di detti Imperiali prefe pure il cartello diCh ia- 
chcli.e la Fortezzadi Delinghen, con lare pri- 
gionieri 55p. Francefi difcqfori . Si mode poi, 
|! Crequì verfo il fiume Sci, c fi fortificò coto 
17 -mila combattentitacciq noiifolfe attacca- 
to da Cefarei, clic prefero poi le Fortezze di 
Tieucone, e d' Amanuilter, A: altri luoghi, ej 
cartelli refiati abbandonati da Francefili Cre- 
qul fra tanto fece rompere le Dighe di Dieux, 
con allagare tutte le campagne ; & anco fcccj 
diftruggcrcli forni, e li nioliniiacciq ITuiperia 
li non trouaflero modo di far pane : e pure fe- 
ee,chc li paclànidirtruggefiecplcloro virtoua- 
gfie : acciò gl’ Imperiali non rrouafsero 
fpecie di fuffidio. z\ Giugno il Duca d'Haife. 


nat della Saflonia mandato anco dairimpeM- 
tot con lo.mila armati de' circoli ( ó prouin- 
cie)itnperiali, peruenne ncll'Alfatia per paria- 
re all'allcdio di Driiadi: quando il Duca Car- 
lo per infeguire il Duca di Crequi hauendo 
trapanato il fiume Sei, prefe per forza il cartel- 
lo di Ponce , benché li difendeflebrauamence: 
& il Crequi abbandonò Nomeny: Se clfcndoli 
poi rinforzato dì più gente , venne più di vici- 
no alli Cefarei ; ma per non cfiercortrerto alla 
bavaglia, fiattrincerò invn pollo in acceflì bi- 
le ; dal quale fpcrando farlo disloggiare il 
Duca Carlo,andò verfo bianfv, accio il Cre- 
qui ventile per foccorrcrla : & il Conte Capra- 
ra nel viaggio prefe il cartello di Grocfeilù 
forza d'arme. Hebbe fra tanto il Crequi no- 
ucllc (quadre , cerei. intuii l'cl’u reito al nume- 
ro di 30.mila combattenti , venne al confiirto 
d'alquacc fcaramuccie, morendo molti d'am- 
bedue le partiima pcifcro più gente li France- 
fi, efie persfuggire la battaglia campale, poi 
fi fortificarono vicino à Poncamaufon in ìru» 
pollo d’ogni laro ditelo dalle ripe , doue po- 
terà hauer dalla Lorena ogni forte di vitto in» 
abondanza. £ per contrario il campo impe- 
riai: per ogni parte patina penuria, crquanao- 
fi defolate le terre c le campagne verfo Alia- 
rla ; come pur le frontiere di Lorena : fi cho 
da Lucemburgo, e da Treueri gli veniua il pa- 
ne molto caro , Se aliai icario : Se anco molto 
(peflò nc| yiaggio fuccedeuauo affarti , Se ini- 
bofeate de'Franccfi, morendo genti dcll'vnu, 
e dcii'altra parte. Dopo vedendo il detto Du- 
ca Carlo non potere all'alire li nemici nel loro 
porto difficile, e forre; condurti: il campo lino 
lotto Metz , la quale non fparò nell'uà canno- 
ne-. & il Crequì partendoli , andò per Falera-* 
parte del fiume con rcfl'ercjco, e pofefi dirim- 
petto all! Cefarei ; parte de’ q uali poi nondi- 
meno prefe il cartello d’Enery. E mentre nel- 
l' Alfatia il Duca d'HaiCcnac della Salloniaj 
prefe il cartello d'Itrcftcim, e la Fortezza di S. 
Croce , con morte di non puochi dc'Fraucclì; 
il detto Carlo vedendo qon potere tirar aliaci 
battaglia li Francefi; per non perdere il tempo 
in vano fi partì dallavjcjnanzadi Metz , per 
andare verfo Thconuillc , donepotcua riccuc- 
re da Treueri con minor difficolti le vittoua- 
glie; e neU'andare ad Vuifcn per palli firerti, 
e falfofi; il Crequì come ditali palli molto 
prattico , affali la rctroguardiacefarea ; In* 
quale portali in gran contufione, perfe jo.dej' 
fuoi carri nel principio; ina il Conte Caprara-» 
vi accorfe con lira truppe, e.fece ritirar gl'affa- 
I icori, la metà delli quali reftò vccifa,c molti 
Comandanti, & Vffieiali francefi prigionieri; 
pierà cfser anco morti joo.draconi, che Aera- 
no appiactari nelle fiepi;furono prefi 5 o.eanaili 
carichi di monece;e ricuperaci li ; o. carri, che 
s'cranq perii . A Luglioncll' Alfatia il Duca-» 
Safsone prefe perferza d'arme Chininghcn», 
facendo prigionieri i Francefi difcqfon ipofe 
ppi fqrto contributioni laSungdouia , c preft 
la force torre d' Vninghen ,haucndoIa canno- 
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òtta vn giorno intiero .Fra tanto cfttndo dal- 
l'Imperuli jnfcguito il Crcquì, fi ritirò nello 
vileerc del Ducato di Lorena : e li Celarci of- 
fendo andati vicino à Verdun , fecero molti 
Francai prigionieri i abbruciarono pur di- 
uerfi luoghi; e pofero fotto contribuì ioni il 
bailagiodiTliconuillctepoi vedendo renderli 
imponìbile il tirar i battaglia li Francefi {an- 
elarono nel pollo diMaufon. e per timor della 
ior venuta le genti delle vicine terre li fugiro- 
■10. Elfcndo dopo andati al fiume Mola,fcor- 
fero 6 . mila Imperiali in vicinanza di Keinis 
capitale Città del Sciampagna , le cui tetro 
polero in contributione di 6. milioni dj Uro 
franccfex dimorò il Duca di Lorena in detto 
pollo per appoggiare .ecoprire il Prcncipo 
d'Oranges(il qualeafiediaua Carlo II cy)c do- 
po vdendo , che quell' attedio fi fotte lafciatoi 
pcrnon perder piu tempo fi parti , e Inficiando 
incendiato Maufon, Se altri luoghi , prefe l.u 
inarda verfo Luccmburgo, cpoi s'inaiò verfo 
Germania, penuriando del neccilàr io vitto: Se 
andando ben circonfpccto nel viaggio , eflen- 
dogli mancata molta gente, fpcciai mente per 
le tughe di molti fuoi foldati ; & anco perche 
gl' andata dietro alla lontana il Crcquì, ehc_> 
t'cta anco accrelciuto con le genti, che prima 
Umano nclli prelìdi; dj detta Lorena .11 Duca 
d'Haifcnat della Sallonia hauendo pure vdito 
che ['attedio di-Carlo Kep l’era lafciato, ritirò 
le Tue fquadrc dall'Alfatia, dopo chevoa fua 
partita da qoo.caualli imperiali ellim do anda- 
ta lontano à foraggiare ; fu aliatiti , c disfatta 
da maggiore partita de’Eraneefi . Pcruenne-» 
pai il Crequl fra Bemerfch , c Multelfchcm-» 
in . vicinanti di duehore di camino al Du- 
caCarlo, le cui vltime (quadre cominciarono 
4 fcaramucciare con le prime dc'Francefi,cho 
per -tre volte furono refpinti i mandò altro 
lue truppe il detto Carlo con ordine di non.» 
farclcaramnccici ma Col di mantenere li polli 
prelì per fino à tanto, ch'egli fi folle accollato 
eoi tuo Campo : il che non fecero alcuni Co- 
mandanti, che volfero inucflire li nemici , li 
quali concorrendo con cucce le loraOiuidrcj, 
ruppero le truppe fopradette có morte di 150. 
de' Cefarci,non fentafangue pure de* Francc- 
fi, che dopo nel veder ventre il Duca Carlo, li 
ritirarono nclli podi loro, per non venirci 
battaglia campale: cdopo andati per prende- 
re Oliemburgo, c trouando gagliarda rcfillé- 
za, andarono alla Sordina, & allalirono vicino 
«d Argentina il Duca d'Haifcnat , il qualeJ 
ruppero ; morendo gente di tutte le parti , e> 
poi tentarono prendere il (lolite di clfaArgen- 
tina, douc penero gente, c nulla fecero ; per- 
che le truppe del fudetto Duca d'Haifcnat di- 
fcfcro valorofamente tale ponte : onde torna- 
rono all i contorni d'Offcinburgo A incendia- 
rono alquanri villaggi; e dopo facchcggiarou 
no Granellar, Vicherìeim A il borgo di Baur, 
pertinenti al dominio rf Argcntinafcittì ncrt- 
tralc)con titolo, che ella haueiledaco vitto at- 
ti Ca farci. I<oi vnagrolfa partita imperialo 
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incontrandoli con vn’altrapiù grolTa de'Fran- 
cefi, perfe ^.combattenti, parte de' quali rc- 
flò prigioniera, e parte vccifa: ma por l'impe- 
rial Sargcnte Gregorio ruppe vna partita-» 
di 400.caualli francefi , molti de' quali fecej 
prigionieri, & ancoprcfc 40. caualli . A No- 
uembre trouandofi li Cefarci acquartierati in 
diuerfe prouincie ; li Francefi allalirono , 
prefero Fisburgo , il cui prefidio prima fi di- 
fefe,e poi per tradimento del Comandantefdi 
ftirpe franccfe)e pcrcumulro da cittadini latto 
s'arrcfc à patti; li vfcl fuori con bandiere , Se 
arme : Si à Decembrc i Frauccli prefero poi il 
caftellodi Sarbruch. 

In tal anno in Ongaria mille de gl'F.rcrici 
ribelli implorando la clemenza di Ccfare, ot- 
tennero la reflitutioiic de' lor beni , e la pcr- 
miflìone deli" vfo , He cllcrciciopriuato della-» 
lor fettainqualche chiefa nclli più remoti , & 
ellrcmi Comitati . d'altri ribelli da Turchi 
particolari fomentaci dillrufl’ero quattro vil- 
laggi alli Cefarci, e parlando nclli contorni di 
iender, fecero preda di joo.boui, e di 100 ca- 
ualli cfpolli nel li campi . Poi vn de' ribelli ri- 
conciliatoli, promife à Capitani imperiali , Se 
vccife Mattina Subii , ch'era vuo de' Capi de* 
ribelli, il cui federano rcflò da elio prefo , e.» 
fo condotto à detti Capitani . Altri ribelli i 
perfuafione de’ Francefi tentarono danneggia- 
re alcune terre;e perfero buon numero di gen- 
re, Se anco vno de’ lor Capi principali : e non- 
dimeno dopo rilloratifi taccheggiarono Ho- 
manai Citta aliai picciola, doiuc vecifero con- 
to cittadini 1 c nel Tibifco vennero alle mani 
con Cefarci, morendo alquanti d'ambeduo 

10 parti . Poi il Sargcnte generale di battaglia 
con 7oo.caualli imperiali, pattato vn fiiimcj,' 
diede ['all'alto alli detti ribelli (che s'erano ac- 
crcfciuti di foldati polacchi accordati con.» 
danari)c li ruppe; ma quelli efseudoli poi ac- 
corti , che fodero alsai puochi li Cefarci , li 
rifeontratono ,eli pofero in fuga con morte j 
di xoo.lra morti ,Sc annegati in dettò fittine' . 
A Noucmbre vna partita di; So. Imperiali fu 
di lì rutta da 1500. caualli do' ribelli , 
rellaudo viui 50. prigionieri . E: à l>:- 
ccmbrc li detti ribelli afsalironaVclscnncni 
picciolaTerra , che nondimenolì difefe bene: 
c poi tentando pigliare Zatmar , perf oro buon 
numero di gente ; c fi partirono , vdendo Ih-» 
venuta de' Cefarci, che pur dandogli addofso, 

11 fugarono con morte di non puochi , e proli 
de 1 cannoni, che portauano. Elsendófi poi i ri- 
belli rinforzati di geme (tramerà , c pur di 
tranfiluana, ottennero Nagibania , con li cui 
cittadini s‘accordarono.Mapoi l' A batti Prcn- 
cipe de'T ràliluani per lrauer diro foccorfo alli 
ri belli, fu per ordine del Gran Signore de’ Tur- 
chi deporto del Tuo prcncipato, che fu dato i 
Paolo Belli, che di carolico era già diaenuto 
caluinillal. e venne poi à contrailo con T Abati 
fi, che cercò tornare nc! primiero (lato . 

Sui principiodi tal anno ncllaScania li Sue- 
deli prefero pcrafàedio Elfcmburgo, con fare 
D » pri- 
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prigionieri tfoo. Daneli difenfori. E nell Jl— » 
Pomcrania li Daneli prefero vncormoglio nel 
viaggio.che da Strillimela li Suedeli portaua- 
no a Stetinoalfediatodalcampo dcll'Elcttor 
di Brandeburgo,* tormentato con i7o.pezzi 
di cannoni ./I Merchcim Generale de' Daneli 
didrufiepoitre regimenti de' Sutdcfii preferì 
c disfece il caflel diScanucr<f;n ; e prefe 50. 
carri di foraggi . che li Suedeli nortauanoà 
Malmoc Città Metropoli della (iidctta Sca- 
nia. Per cagione de’ ghiacci li vafcelli di Da- 
nia non hauendo potuto nauigare per dar foc- 
corfo aU'aflcdiata Città di Chridianopoli 
nellaBlechingia,s’arrcfe aUiSuedcfì tale piaz- 
za. Circa il fine del mefe di Marzo il Rèdi 
Suetia prefe la Città di Chershoucn,il cuiGo- 
uernatorc redo vccifo ; e furono latti prigio- 
nieri 25 oo.Dancfi difenfori.Fu aflcdiata Chri- 
Aianiilat prefidiaca di tre mila Daneli, li qua- 
li vfccndo à fare vna forata , dillruifero viu 
quarticro de' Suedeli : mentre dall'altra pane 
il Ré di Dania prefe gran parte dcH'ilolo-» 
di Rugen ; e poi prete di nuouo la piazza.» 
d'Elfemburgo nella Scania con lare prigionie- 
ro il Comandante, e moki Vfficiali de'Suedcfi 
che dall'alcra patte pofero in afi'cdio Land- 
feton ; e nella Pomcrania prefero Golgau à 
Brandeburghefi , che nondimeno la ripiglia- 
rono nell' ideilo giorno . A Maggio li Daneli 
difenfori di Chrillianiftac vicendo fuorj, fece- 
ro gran macello di Suedeli* nella Pomcrania 
il Colonnello deH'HIcttor di Brandeburgo 
ruppe verfoGriplual,epole in fuga vna grolla 
partita de' Suedeli , che perfino 160. combat- 
tenti. A 15. di Luglio fu la battaglia nauale di 
fei bore continue, e la vittoria de' Daneli con- 
tro Suedeli , che benché hauelfcro maggior nu- 
niero di vclc;nulladinicno perfero 14.vafi.d- 
li; parte de' quali redo affondata ,e parte in- 
cendiata , e di tre altri vafcelli fugiciui furo- 
no nel giorno feguente due affondati , 6t vno' 
prefo dal Tromp Ammiraglio de' vafcelli olà- 
■ defi venuti perloccorfodc'Danefi, li quali fo- 
to perfero vnvafcello, céoo.huò'inim nella-, 
detta battaglia: e li Sitedcff ne perfero 3700. 
(oltra gl'annegati) e furono poi dlfcacciati da 
molti luoghi, epodi della Scania, doue non- 
dimeno difefee» bene la piazzadiMalmoo. 
11 Danefe Viceré della Norucrgia prefe à S*#? 
defi l'ifola Manfirand, & Eldcuicb . Poi il Ré 
di Dania riconofcendo non potere tirar alla-» 
battaglia il campo de' Suedeli attrincerati in 
podo aliai fiCuro ! c che Malmoc folle ben pre- 
fidiata , e beo difefa ; lcuól'affedio per non.» 
perdere il tempo s e la fua armata na- 
uale vnitaadìeine con la Dotta d'Olanda» pre- 
fe l'ifola di Cbclmcrfunc alti Suedeli . Fra tan- 
to l'Eletror di Brandeburgo in Pomcrania-» 
(racafsó con bombe, c cannonate 500. cafc di 
Stetino, con morte di gran numero di gente* 

S ii gl'affediari cittadini, e li Suedeli vfccndo 
ori, danneggiarono, c furono in molti modi 
danneggiati da nemici. Fra quello tempo il Ré 
di Dama effendo andato all'ilota di Rugttu, 
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ruppe l'antiguardia fuedefe: Se il fuo Viceri 
nella Norucrgia hauendo pure rotti li Suedeli, 
penetrò dopo nella Succia deffa , Si iui s'impa- 
dronì d'alcuni podi. L'armata pur dande ,8e 
olandefe foriero li mari della Soetia , com» 
depredar le più feconde Ifoje : & altre Icone- 
rie furono latte dalli Mofcouiri nella Liuonil 
contro li Suedeli, La detta armata eficndo poi 
sbarcata all’lfola di Smalaud,inccndiò li mol- 
ti magar ini pien i d' addrczzi naual i dc'Sucde- 
fi, Se albicando la piazzadi Vedeniich, otten- 
ne li due forti ederiori : e nella notte feguente 
i cittadini odierne conSucdefi fi fugirono.con 
lafciarc la piazza abbandonata , la quale I i ne- 
mici focheggiarono. 11 campo danefe nell'I- 
lota di Rugen poi afsali Traghetto , con pren- 
dere vn fortino olii Suedeli . A io. di Ottobre 
le géci di Stetino afsediacc fecero con bramir* 
v nò fonica, e diacciarono li foldati Brande? 
burghefi.e Luneburghefi entrati nelle folle del- 
la piazza, con morte di 150. afsaiitori , e pri- 
gionia d’vn Colonnello* di 15. al tri Vfficiali: 
ma dopo furono predo ributtati dalle concor- 
re (quadre de' nemici, che à Nouembre facen- 
do volar vna lor mina lotto la metà d Vn bi- 
ffar Jo;votò fuori con far morire 5o.dieifi;che 
prefero poi vn duellino , & vn'altro baloardo» 
c tentarono far vn'alcra mina : ma furono co- 
diceli à ritirarli da difenfori , che fecero vn-, 
altro baloardo dietro ì quello. Gl'aflalicori 
poi con cannonate bacalarono cale, & habi- 
tanti: edi-pìù l'Elettor fece afsalire vn duelli- 
no, & vn'ajpo baloardo : Se citandogli mala- 
mente riufcitOifece tormentar molto la piazza 
A.'pecembrc connuoua mina fece vna gran» 
de’ apertura al baloardo ; e fece preparar due 
alterni ine: onde i cittadini vedendo efset lc«o 
mancato il piombo, eia poluc,& efser morta 
gran parte de'foldaci, ccfsarono di dare piò 
ofiinati; & all'offerta dal detto Elettore prima 
fatta fi piegarono , c refero la Città con buoai 
patti, vfccndo con due cannoni liSucdefi , che 
furono lungamente accompagnaci : Se affi cit- 
tadini fnrono confermati i priuilegij . 

In tal anno liTurchi deIPtelìdio di Caini- 6 
nieeh vfccndo allTmprouifo , prefeto al Ré 
Giouanni di Polonia li cadelli di Bar , e di 
Miadzibon, con ptetedo di doucrfeli ofleruare 
l'articolo compirlo nel palfato trattato della 
pace , per il quale fu promefia à Turchi l'cua- 
cuatione, & il pafso libero di eflì due cadelli. 
Onde poi il d:Rc niàdó in Codaminopoliam- 
bafciatorc al uouelIoCrà Vifire(ch'cra fuccef- 
fo in luogo dcldefonio) per laracificationc-» 
della pace. Dall'altra parte i T urclii accompa- 
gnati daTartaii , c Moldaui andarono con., 
cfscrcico di 1 20 mila combattenti iu Vcrayna, 
e pofero in afsedio Cechtino: ma dal buonj 
prclidio podouidal Gran Duca di Mofcouia 
furono grandemente danneggiati : & à No- 
uembre venendo l'cfsercito dc'Mofcouici vni- 
ci adìeme con li Cofacchi loro Ridditi fu co- 
minciata vn'atroce battaglia , odia quale fu- 
rono abbandonati dalla lor cattaticela li detti 

Tur- 
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Torchi, che pnAi in (05* , furono vecili per t* 
maggior parte, cadéda moiri migliati di clE, 
che perforo li cannoni, & il bagaglio. 

Nel principio di ral'anno il KcCacolico Car- 
lo II, di Spagna accolte lietamente in Madrid 
Don Giouand' Audria , da lui chiamaroalla 
dirertione del gouerno di tutta la Monarchia 
delti Tuoi Regni elio Don Giouanni conte 
perfona timorata. di Dio , e perita di goucr- 
nar in pace, & in gucrra.prc(!o poi comandò, 
che nelle principali Citta di, tali regni fodero 
fatte diuote proccdìoni.accioche Dio profpe- 
raffic il detto Rè (il eh; fu fatto fpccialmentu* 
in Napoli dalle Religioni contutoranti ) fi in- 
formo pure de' «oltumi, c viti de'' Minillri re- 
gi) , acciochc folle bene amminidrata la giu- 
Siria: & ordinò poi in varie patri vgriccoft_> 
aliai lodeuolii vna delle quali fu il mandare.* 
in Paiamo vn Arciuefcouo di vira. 8t integri- 
ti molto esemplare. 11 Valanzuela,che prima 
haueua ammindlrato tal goucrno , vedendoli 
molto contratiaco dalli Grandi, prefe efpe- 
dicnte di ritirarli nel MonaOcriodi S. Girola- 
mo dcll'Elcuriale ; da doue dopo li Minillri 
regi) cdrallcra 14. carri di monete d'oro , & 
d'argento; afeendenti à più di 4. milioni, che 
iui conferuaua il detto Valatuuola: e fu anco 
r tonaca vna fua carta fcritta, dou'crano nota- 
ti 47 .mila feudi d'annua rendita in teda di di- 
ucrfe pedone fue confidenti : e pur tenete egli 
17 3. mila doppie in vn luogo di Religiofican- 
fcruate: fi titrouarono diuerfe altre partite^ 
di danari, e di gioie ferbate in altri luoghi; e 
di tali danari ne mandò parte poi la Corte, ej 
Don Giouanni per legucrrcin Fiandra, in.» 
Germania, in Olanda, in Dania, & in Sicilia 
(nella quale Sicilia difpolceda Corte > chej 
di nuouo tomallc per Generale delle galere il 
Prencipe di Motitcfarchio, per fino i tanto, 
<hc folle vacato altro podo d'vfficio miglio- 
re , per conferirli nella fua perfona) La Regina 
Madre lì ritirò da Madrid ad edere nella Cuti 
di Toledo ben feruita: fc elfoRèconfercndo- 
‘ fi nel Regno d'Aragona,diede,e riceuè il giu- 
ramento in Saragoza.e finalmente ritornò in. 
Madrid: t dopo il Valanzuola fu confinata 
nell'ifolc Filippine, con alfegnation; d'annua 
entrata di lei mila feudi . In quedo mentre li 
vafcelli fpagnoli maiorchiniprcfero due va- 
fcelli de'francefqche porrauano vitto alla loro 
armata nella Catalogna ; doue poi l'cfletcito 
di 11. mila Spagnoli combattenti con là con- 
dotta del Monte Rcy ruppe la detta ar- 
mata de' Francefi andari per pigliare Cada- 
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K alenanti in circa li feriti; fra’li quali redò 
in vna gamba si malamente ferito il Duca^ 
di Monteleone (Napolitano) che poi per laj 
feria venne! morte . In Africa i Mori effendo 
andati per affaltreUpiazzad'Orano, furono 
podi in fuga da Spagnoli ; al cui Rè Carlo II. 
olferfe l'aggiuto de' Tuoi vafcelli il Prencipe 
D. Pietro Kegéce diPortogallo contro i detti 
Moti ;li quali dopoalfalironoTangcr: mu 
gl'Inhlcfi nevccilerogran numero, difenden- 
do alTai bene cale piazza . Et anco dopo nel 
mefe di Nouembreclfcndovfciti dal porro di 
ella Tanger otto vafcelli inglefi , prefero due 
vafcelli di guerra à gl' Algerini; e due altri, 
che quelli haueutno prefo à Chrìdiani . E cir- 
ca il fine di Decembre efsendo ritornaci i Mo- 
ri contro Orano, perfero mille de' loro com- 
battenti, che furono vccili : olera «a. lor ca- 
ualli ■ che redarono prigionieri de' Spagnoli, 
ncfsuno de' quali redò mono , ò ferito in tal 
bataglia. 

In tal anno in Sicilia il Marchcfe di Cadcl 
Rqdrigo Viceré di quel regno forni nel meli 
d' Aprile in gioucnil età la vira fua ; & in fuo 
luogo andò poi per Viceré il Cardinal Porto- 
carricro(il qualall'hora fi trouauain Koma^) 
Si efsendo in Sicilia peruenuro fece prefidiare 
molto bene i luoghi, che da Francefi poteuano 
patire incurfioni. Nej fopradetto mefe pur 
d' Aprile fuccefse ,chein vn magazlnodell'ar- 
fenale di Tojone di Francia efsendali acciden- 
almcnteaccdfoXuoco, incendiò altri otto ma- 
gazini di vele, rtlc, canape, cordaggl, & altri 


addrczzinauali 
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_ arati ad armar conno Si- 
ita codi la valuta di 460. 


mila fcudial Ré di Francia , Fra tanto neltau 
detta Sicilia!), Giulio Pignatelli Marchefe di 
Sambuca , e Gouemator della Città di Trapa-i 
ni, armò diuetfi legni fonili, e veloci nel corfo, 
che dopo fecero varie prede di legni de’ Fran- 
cefi , che porauano vitto à Medinoli ; & anco 
predarono non puochi legni corfal i de’ Mori . 
Di più la naue Capitana maiorchina prefe nel 
mar di Sardegna vn vafccllo francefi: molto 
gtofso.che andana in Francia con ricche mer- 
ci comprate nelle Smirne, Altri cinque vafcelli 
d'Qlandcfi corfali.ch'eran venuti nel Mediter- 
raneo, hauendo incontrate nel mare di Malta 
cinque groise (aitane de' Francefi , che dalle 
derteSmirne porauano in Medina virrouaglie, 
ne affondarono tre, con fate preda delle due 
redanti ; & in diuerli mari prefeto dopo al- 
«jjupnrì legni furchi , e portarono liSchiaui 
' nella Città di Napoli pervcndcrli . Pctucnnc- 


ehes ; e poi venendo à fronte ad'Ampurdam , h ro poi in Sicilia 400. foldati di Milano ; di- 
e combattendo fei bore continue , furono Ite uerfcfoldatefchedaNajpoll,cdaSpagna 1500. 
Francefi perditori de* loro polli , Stanco di altri foldati A Luglio cfscndoarriuate nel por- 


400. che furono vccifi i’olrra li feriti : e fe 
non folle venuta la notte , la loro firage fi fa- 
rebbe contara affai maggiore; redando libera 
la detta AmpMdam dalle imialioniprim.Lj 
pralticare da Francefi ; che furono infeguiti 
poi fino al Rolciglione da Spagnoli , ìi cui 
morti nella bataglia fopndetu furono a 00, 


rodi CiuicàVecchia iq.galcre dcT : ràceii,s ac- 
ce fe il fuoco nella ninninone d'vna di efsc,che 
perfe la fua genteje danneggiò quella di due, 
che l'etanovicine. Circa il hned'Agodo i Fri 
ccii.cMefiìndì Idàdo di nuono dalla parte di 
Tauromcna, prefero all'improuifo, c facchcg- 
giarono Malcali Tena habitau da mille pcr- 

fo- 


' 
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fouc. Ne! mere di Settembre il Generale dcl- 
l'aimc Spagnole (che prima haueuavifitatej, 
e proiiifìc tutte le Fortezze , e le Città mariti- 
medi Sicilia ) menando feco le foldatefchej, 
thè ilauano in.Mc!arzo,aflalró li Francefi,che 
erano in prefidio dello lbifo , da douedall’in- 
tutto difcacciarili, faccheggiò tale terra, e poi 
f arridi . Altre (quadre de - Spagnoli efl'endo 
poi andate nelle contrade d'Agofia.dirtruirero 
pii gran numero di vigne : dal che iFrancclì 
cflrndofi irritaci , andarono daMeflina con., 
vafcclli, c galere à far l'iftcflo alle vigne di Me- 
lazzo . Puoco dopo li cinqucvafcelli d'Olan- 
defi corùli di Fltflinga ptefero alquante tar- 
tane dc'Francefi i e poidiuifamcntcnauigan- 
do,trc diedi combatterono con tre vafccllide' 
Mori tripoliniivnodc'quali fu man dato à fon- 
do; vno fu prefo,e l'altro fi fùgì ; e gl’altri due 
vafcclli d'olandefi in altro mare prefetti vna 
pollacca.Sc vnatartana dc'Turchi;& anco do- 
po nel canale dell’ (fola di Malta preferovna-» 
t arcana de' Franceli ; & vn'altra di Mori in.» 
altro mare. Dall'altra parte il Marchefedi 
iiaioiu di Spagna andò da Palermo eó »j. ga- 
lere , due galeotte , & altri legni armati in, 
Siracufa, & in altre Città . e Fortczzedi mari- 
na; eie prouidde di foldatefca,e di munitione; 
accioche Itaifcro tutte ben armate por qualche 
tcntatiuo de'Francefi.Fra tato daTauromena, 
e da Medina fugirono in Melazzo 1 50. fiati, e 
70,caualli de' Franceli , 4 ottennero il palla- 
porto per ritornare nelli lor paefi . Nel mefej 
di Noucmbre il Gordiglia cor fate maiorchi- 
no condire vafcclli nauigoverfoicuantc, ej 
prefe. tre vafcclli de' Francefi carichi di ricche 
mercantie,che erano drizzate per Marfeglia_>. 
Et 4 Decembre U.Pictro Paolillo Siciliano ef- 
sedocó Tuoi foldati andato fopralasòmiri di 
Tauromcna.prefe il cartello dcllaMola arti Fra 
cefi. Nè molto prima erano venute da Spagna 
al Cardinal Portocarricro Viceré della Sicilia 
lettere màdarcdallaCorte,e dal fupremo C011- 
iiglio d'Italia con ordine, che leuafic di mano 
delli primieri Giudici fofpctri il conofcimcn- 
to della caufa de' Caualieri Palermitani (car- 
cerati nel Calici nuouo di Napoli) patenti, & 
amici del Conte di Prades prigioniero dtS 
Francefi in Mcdìna(delquale fi dille nell'anno 
precedente) St in luogo di quelli elegcfl'e altri 
Giudici perfinire con la portibilebrcuità l.u> 
caufa fopradetta > e che cali Caualieri folfe- 
ro rertituiti in Sicilia; e di più il detto Conte 
forte cambiato , ò pure ricomprato di mano 
de’ Francefi ; e fodero animelle le fue difénfio- 
ni. Dal che lì venne in notitia, che il Re Caro- 
tico, e li Miniftri immediati di erto in quella-. 
Corte , malamente incelerò il modo di proce- 
dere vfato contro i detti Caualicri.li quali do- 
po nell'anno feguente furono con molto lor 
tionorc liberati da nouelli Giudici, che pie- 
namente cflendofi informati , gli diedero laj 
fentenza nert'infrafcrirto tenore coucenutt-. : 
non nominandofi in erta Don Giofeppe, e l’A- 
bate Don Ccfare Ventimiglia , fratelli del fo- 
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pradetto Conte di Prades (calunniati itomi! 
come rinfraferirti) perche il primo di efE d 
ritrouaua pillato all'altra vita ; e come à de- 
funto fu darafentenza particolare, e diftinttu : 
te il fecondo come Ecclefiartico elfcndo flato 
dalla Corte di Spagna rimefio al Giudice del- 
la Monarchia, era gii flato da queflo liberato. 

Don Alexander Filingeri Princepi Cuti, Don 
Ioannes locato , ir Cordona Di tx de Angii, Don 
lofepb Colloco Marchio SanB.e Agalliti , D. Si* 
tnon, D-Stephamn , & D. Dominali M onta- 
pena excarcerennr; eorumquè nomina , & cogno- 
mina dcleantur ab 0 culti, t mi et m ruhricii infor- 
maliouum, reperì orni , feejuefirii ! & incaica* 
mentimi cum imuoBiombm elapfnfnantur. 

Olili eri, lutato, Forato, 
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J^Ell’anno 1678. nel fecondo giorno del 1678 


mefe di Febraro peruenne da Francia.» 
con titolo di Viceré in Mcflìna ilDucadi 
Fogliada , & indi partendoli il Duca-, 
di Viuon Viceré vecchio, cfso Fogliada nel 
giorno 14. di tal mefe andò ad efpugnar il 
cartello della Mola 1 c dopo io Tauro mena-, 
con mine di tornelli fece buttar à terra quella 
puoca muraglia , che foto nella parte libera—, 
di rupi li trouaua ; 4 hauendo raecolta tutta-» 
la fua gente, e li cannoni , con erti fi partì per 
andar in Mcflìna; inanella fccfa fu al salito. Se 
alquanto danneggi aro da Spagnoli, che predo 
fenza cótrarto ottcnerolad-.Tauramenaicomò 
anco di mano in mano racquirtarono poi rutti 
li luoghi, e polli , che furono volontariamente 
abbottonati da Fràccfijmolri de'qualiindiuef 
(è partite, e particelle tùgir no nella parte de* 
Spagnoli; Sthebbcro da erti il pafsa porto . Ef- 
fondo in Mcflìna ritornato il Fogliada , fece 
con molta fretta metter in punto l’armatatU 
tutti li vafcclli ,edelle 24. galere di Francia-* 
arti Capitani delle quali galere diede ferrati i 
fuoi viglierei feruti ;c csinàdogli che predo lì 
parcifscro verfo Poncnte;c clic nel pafsar per 
l’ilblc interporte nel mare di Calabria ,e di Si— 
ciliaaprifseroi viglierei , chle'gcfsero; ma-» 
efse galere perueiiutcall’ifole , furono fopra- 
ginnte da si fiera tempeirta , che ad alcune re- 
narono diftrutti i remi; ad altre rancarne. Se 
albori ; ad altre lifproni delle prore 1 onde 
nel terzo giorno con gran difficoltà ritornaro- 
no al porto di Mcflìna; doue poi con ogni pro- 
dezza li rifecero : ma la gente di riscuoti j'a- 
rtenne di làrpalefefra puochi giorni il conte- 
nuto de' detti viglietti aperti già «trifole» e 
l’ordine inerti ciato loro di conferirli diretta- 
mente in Francia. Il che quando fu vdito dal- 
li Mcflìnefì, che rtauaiio con l'animo fofpefoc 
per l'abbandonamcnto de’ porti già manreno* 
ti da detti Francefi ( che prima diceuano cfser 
indi chiamaci dal Fogliada ad vnirfi per fare 
poi campagna) il Popolo rutto ricorfe arti 
Giurati, che andarono a parlare col Fogliada , 
il qual rifpofe, che attendelicro fole' alle lor 
cofe ; c che non fofse egli tenuto dir al popolo 

quel 
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quel, che fecondo rordiuedelfuo Rédoucua 
fare ; e molto predo poi fece imbarcare fopra 
li vafcclli, e galere li faldati francefi , le don- 
ne, c figli di erti, ródermi, li feriti , li caualli, 
% altre robe ; e pur quattro cannoni molto 
grò (lì tolti dalla fortezza di S.Saluatore . Al- 
l'horali Giurati di Medina , c tutti quelli no- 
bili, e cittadini , clic haueuano parte nc|l.i_» 
chiamata de - Francefi già priqia fatta nella., 
ribellioneitemcndo la venuta de’ Spagnoli, Se 
anco l'ira del popolo tumultuante , c" (degna- 
to ; prefero le cole più nrctiofe delle lorcafe.-; 
e quali fugendo s'imbarcarono con le lor fa- 
miglie sù l'armata ; & in quella notte(chedi- 
flinfc il 1 6.dal 1 7 .giorno di Marzo ) vn citta- 
dino chiamato Francefco Rifcio fcride, Se an- 
co con altri predo poi andò in perfonaconj 
filluca nella vicina Città di Reggio à chiamar 
in Medina li Spagnoli: & anco dall 'altra parte 
D. Benedetto Dini canonico, D.Fràcefeo Ber- 
tolo , c Simonc Garibaldi con altri cittadini 
velocemente per terra andarono in Melazzo 
à tal effetto: mentre in tal tempo il popolo lie- 
to per la venuta del Coqte Barbó(Fianicngo, 
e Generale de' Spagnoli di Reggio ) ergendo 
la Figura del Re Carlo di Spagna ; gridò per 
tutto : Viua il nodro Ile Catòlico : & vn di 
quelli cittadini (che cure corfcro alle Fortezr 
zc da Francefi abbannonatcjchiamato Mercu- 
rio Romco(ch'crapittore) entrando in quella 
di MattagufoncitltrouQ di vicinoà i t7.bari- 
Ìi di polue vn miccio acccfo , che dopo breus 
tempo era per portar fuoco à detta polue. 
La mattina feguente fu cofa molto vaga dtu 
vederfi , che mentre fermata francefe vfciuAj 
da vna parte, dall'altraentrauano nel porto di 
Medina i legni pieni di foldatefca fpagnola^, 
{he dalla piazza di Reggio vi fcccvenirecon 
grgn preltezza il (òpradetto Contea enei fc- 
quelite giorno filtrò in Mcffinaanco con allei 
grezza vniufrfale , e cqn lo fparo di molto, 
molchcttatc il Duca di Bomeuillc (purFia- 
picngo , c Generale dell'arme de' Spagnoli, 
che dauanp iq Melazzojche vi condufi'e causi- 
li, c fanti iq numero maggiore , con Squali 
prefidiò pienamente tutte Icfortezze , e ba- 
loardi: e concede in nome del Re di Spagna^ 
(conforme pure haueua concedo nel fuo en- 
trare il Ììatbò)il perdono della vira , e rob.u 
à Meflincfi ; che foloquede cofe domandaro- 
no. Li Ridetti Fraqccfi perla gran fretta d'nn- 
barear(i,c per tema de' Medine!) ,che s'arma- 
tono ; haucuan lafciato { per addolcirli ito 
parte) tuttala lor prouifione da bocca , molti 
magazini pieni di vino , quantità grande d( 
moTchctci, pidoje, picche , .& altre forti d'jr-i 
me; molto legname, anchore, vele, e funi d'o- 
gni fotte; le quali cofc tutte afeefero alla va- 
luta di piud'vn.milionc : St alli magazini , Se 
ad alquantedanae del palagio fu dato il Tacco 
dalli Mcdinciì, La detta armata adendo anda- 
ta ad Agoda , prefe indi molti canqoni , e li 
prefidiàti Francefi: che tutti in numero di 30. 
mila, con la marinarci», fi partirono: & in tal 
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modo all'impenfata lafciatono la Sicilia, doue 
giàper le battaglie di terra , e di mare haue- 
uauo perfo cinquantamila huomini (fecondo 
il conto da Mewnefi fatto) oltra ?o. mila al- 
tri che con diuerfc infermità erano morti, Nel- 
la nauigatfone verfo Francia vnlor vafccllo, 

Se vn pelacchio , che erano dati tardi à partirli 
d' Agoda, e portammo e 00. huomini, 1 10. ca- 
ualliitv altre robe, 'con due campane tolte dal- 
le Chiefc di ella A goila, furono ììell'Ilòla diS. 
Pietro nel iqarc diSardegna prefi da tre delti 5. 
vafcclli d'Olandcli corte!; di Fkflinga, cheli 
condudcro in Napoli ; c dopo anco prefero vn 
altro vafccllo francefe , che da Prouenza ve- 
leggiaua carico di vitto per Medina, la cui mu- 
tanonc no» fapcua : conforme pure cjl v cofa_, 
non per. faual.t gente di otta altri legni france- 
fi fra vafcclfi.e ungne, che da Leuantc fuccef- 
ftuamcncc veniuano con vitto , c peruenendo 
nel porto di Medina , furono funito preda-» 
de’ Spagnoli. Erg gii puocopii'maà'trcdi 
Marzo peruenuto in Pglcrmo Doq Vincenzo 
Gonzaga ( Italiano della cafata dc| Duca di 
Mancoua)il qual era dato dal KcCacolico già 
chiamato dall Imperio, c mandato per nouel- 
lo Viceré della Sicilia ; da doue fubtto fi partì 
poi il vecchio Viceré C.ardinali'ortocarriero, 
per conferitfi in Spagna( nella quale gli fu da- 
to l'Arciucfcquato di Tolqdo ) & clTo Gonza- 
ga ncll'hora ideila, quando hebbe l'auuifo del- 
le cofcfudectc di Medina, fi preparò ad audac- 
ui; Se all; afi.di tal mele vi pemenn: , per ag- 
giudare le cofe del gouemo :c dubito coman- 
dò, che l'otto pena <folte vita nell'uno parlalfej 
piu di Merli, e di Maluizzi: irànpme del Ré 
Catolico confermò il perdono àMelfincfincl 
modo, che gl'era dato dal Barbò , Se aqeo da 
Borneuille già concedo . Et in tal modo ritor- 
nò la quiete alla Sicilia. Et io foriuendo di tali 
materie nel fine ideilo dcli'acccnato. Matto, col 
del'crittofuccefso.e rippfo di.Mcflìna.pur faccio 
ripofare lg mia penna : mentre le cofe de' lon- 
tani regni non fon mature per poterli fcri- 
uere.e Ma perche hauendo io forino già lejj 1 
Cofe altrui, mi renderci manchcuole, S; ingra- 
to alla Carmelitana mia.Keligionc(dclIa quale 
fou figlio) fé in grafia dia nò diccfiì breueme- 
te cofa, che può anco partire per idoria : Se c 
che nel fettimo giorno del fopradetto Marzo , 
la SacraCongrcgationc dal Sommo Pontefice, 
deputata fopra l’Indulgenze, c Reliquie de-S 
Santi, hauendo dichiarato, edere nulle diuerfc 
Indulgenze, altre dcJIcquali erano iuualido, 
altre nel fuo tempo terminate, A: altre apocri- 
fe ; con tal occalione fofpete ella Fin diligenze 
dell'Habito del Carmine (Se anco altre d'alcre 
Religioni) per fino à rito, che ella Sacra Cou- 
grcgatfonc per accertarli le riconolcelfe:c prc- 
ìlo poi toife via tale folpenlione, comparendo 
fobico li Supetfoti della mia Religione (come 
poi quelli acU'alcre, che furono anco velici, Se 
crt’audici) prefenrando , c facendo riconofccre 
le moire loro Indulgenze lcgitiniamemc con- 
cede da diucrli Pontefici Romani alla lleli- 

gio- 
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gione mia Carmelitana , e faccialmente lej 
contenute nella Bolla Apoftohci vlrimatnentc 
data nell'anno 1 67; .da Papa Clemente X. nel 
Tegnente tenore . • 

CLEMENSPAPAX. 
A.fperpetuam rei memoriam . 

C Omni illa Nobis diuinitiìs difpenfationis 
ratio cvgit , vt fpiritualium grati arano 
ccnccflìoiies , quz ex pia , prudentiqnè huiut 
Santtx Scdis liberal irate ad piorum opcruno 
incrcmentum , & animarum falureni proccllé- 
runt, quo firmius .ubfiftant, A popolici munì* 
‘ tninis prifidio condabiliamus , illafquè etiam 
Apcdohcx benignimela charicate ampliemus; 
& alia defupcr datuamus, ficut Spirituali Cliri- 
ili tidclium xdificationi cognofcimus in Do- 
mino profuturum. Exponi iìquidem Nobis 
nupcr fecit dilcttus filius MatthxusOrlandus 
Prior.Generalis Ordini* Fra t rum B.Marij V ir- 
ginis de SlonrcCanndo,quòd cimi à diuerlis 
Romani* Pontificibusprydecelforibus noftris, 
ac ctiatn à Nobis nonnullz Indulgenti* , & 
pcccatorum rcmiflioncs , ac prcnitcntiarum-» 
rclaxarioncstàm Chrifìi fidelibusEcclefiasdi- 
fti Ordinis vifitantibus , & alia prxfcripta-» 
pia opera peragcntibusiquàm Contrari ibus.&r 
Coiforonbus Coiifraterniratuni Sancii Scapu- 
laris ciufdcm B. Marix Virgiuis de Monco 
Carmelo ,quasvbiuis locorum extra liane al- 
mam Vrbem erigendi ,& indicueadi, illifquè 
certa* Indulgcnrias, & gratias Spirirualcs,fer- 
uata forma Conftitiuionis fcl.rec. Clcmcntis 
Papx Vili, prxdcceflcrris noftri fupcr Con fra- 
toni Itaciim aggregationibus,#e iiiOiwtiombus 
editi communicandifacultas Priori Generali 
didii ordinis, vd ilio abfchte,eius Vicario Ge- 
nerali à ree. meni. Paulo Papa V.pridcceflbro 
paricernodro arrriburafuit, concdfx fuerint; 
vcomnis, quz circa illa* oriri 4>oHet, dubictas 
recidcrcrur, ex literis ApoOolicis. defupcr 
emanaris fideliter cxcerptum fuic illaruno 
Suinmariutn à diletto mio Nodro loanno 
cic.S. Bernardi inThermis S.H. E. Card. Bono 
nuncupato reuifum, tenorisqui fequitur ,vi- 
delicet : Summarium J ndulgenuanm ìdiuorftt 
Summit Fonuficibus conce/furum Chrtfli fidclibus 
vifitaulibm Eccleftas Ordititi Beatiffim.t Virginis 
Maria de Monte Carmelo. Fcl-reo.Sixtus IV. ito 
Bullam: Dum attenta; data Kalend. Aprili* 
MCCCCI.XXVIl.ad uidaiitiaiii Fratria Chri- 
dophoti Marcignoni PriorisGcncralisOrdinis 
Fratrum Bcacifs. Virg, Marii de Monte Car- 
melo , oinncs Indulgcnrias, & pcccatorum., 
remidìones à diuerlis Romani* Pontificibus 
concclTas vilitantibus Ecclelias ditti Ordinis, 
& in ditta Bulla recciilicasconfirnlauit.appro- 
bauit, & innouauitiVeniinqiiiaplures illarunt 
elargiti, & i d.SixtoIV.conHrinaci crant fub 
onere porrigendimanusadiutriccs Fratrilius, 
Moniaiibus, Ecclcfijs, vd Doinibjsprxfati 
Ordinis, & B.Pius V.per fui Condicutioncm: 
Etft dominici gremiti datam vi. Idus Februarij 
MDLXV 1 I. rcuocaucrat omnes Indulgenti»*, 


prò cjuibus confcuu cndis manna adiutrice* 
porrigend* erant, fd.mcm.Grcgorius XIII.il) 
liccris Apodolicisi Vt lauda: datis xviij.Sep- 
tcmBris MDLXXVI 1 . dittas Indulge» nastro 
pridinum, & eum, in quo erant ante dittano 
reuocacionem, datum redituit, & renai idauir, 
dempta claufula , porrigendi manus adiutri- 
ces.ik elargicndi cleemolynastira camcn,quod 
hi Cliridi rideles, qui illas confequi volucrint, 
Ecclelias vidtando, line contriti,#.- confeffi, ac 
loco clcemofynx pndiftz fepticsorationem 
Dominicam , itidemque Salucationem Angc- 
licam recitent,vcl Habituin ditti Ordinis gc- 
Aent, vcl Vefperaspro Defunttis recitent , aut 
ante Santtifs.Domini Nodri IefuChridi Cor- 
pus, terramcxofculentur , ac prò Hjrefum ex- 
tirpationc, Sancì iquc niatris Eccidio tranquil- 
licate, Chridianorumquè Principum pace , te 
vnione , pias ad Deuni prcces clfundant , & 
aliàs iuxta prxdeccfloriim fuoruni literarum 
ferieni oreiit, aliaque peragant. Summariunó 
autem Indulgenti aruni coiiceliaruiii ed huiuf- 
modi indifiisliceris ; Primo, Leo Papa IV. 
omnibus Chriili tìdelibus , qui Eccleliu B. 
Marix deMonce Carmelo huiufmodi in Fcftis 
Natmitatis Dominici , Falchi , Pciitceodcs » 
ApodolorumPctri ,& Palili, Aflumptionis , 
Natiuitaris, Aniiunciaùpnis , Purihcarionis 
Dei Genitricis Marie, Santti Michiclis At- 
changeli. Omnium Sauttorum, in duobus Fe- 
dis S.Crucis, Natiuitaris S. loannis Baptidi, 
SS.Martyruin Fabiani,#; Scbaftiani ,#t in die 
Parafceucs , Se per Ottauas prifatanun Fefti- 
uitatum , &• vocabulis omnium Ecclefiarunu» 
ditti Ordinis deuotè vilìcaucriiit , feptem an- 
nos, & coridem quadragcnas . Secundo , & A- 
drianus Il.SrcpIunus ViSergiuslIl.IoannesX. 
Ioannes XI.Sergius IV.& Innoccntius IV .om- 
nibus Ch urti fìdriibus, vere* pneuitcntibus con- 
tricis ,& coutcflìs , qui prifatas Ecclelias piè 
vilìcaucriiit in prxtatis Pcftiuitatibus,#: earum 
Ottauis, ternani partem omnium pcccacorutn 
in Domino rclasaucrunt . Tcrtiò, ItvmCIe- 
mcns III. Alexander II.Gregorius V.Se VII. in 
prifatis Fedis , & in quolibct eorupdcin limi- 
lcin gratiam largiti fune. Quarti , Item Cle- 
mens IV.ijfdcm Chriflifidellbus , quiprifa- 
tas Eccldia quater in anno v ifitauerint , vide* 
licet in quatuor Fdliuitatibus ciufdcm Dei 
Geniuicis Marix, crigintaannos , & totidem 
quadragcnas piè conccITic. Quinti, Item ito 
Priuilcgio generali Luci) III. remittuntur ab 
eodem peccata leuia , offenfx Parcntum , ne- 
gligenti! votorum frattorum , dum t amerò 
Iraflor ad vota redirct, S: malè acquifiu , fi 
nefeitur, cui redicuidebeanr,prxfatislods,fea 
illoriini domibus aflìgnenenr. Sexcó. Dcniùm 
Inuocciitiiis IV. & Grcgoiius VI//. concefllE- 
runt qualibecdiecuilibet diccnti Parer uoder, 
& Auc Maria in dittis Fcclclijs fenici prò vi- 
uis, & DcfuliflisyqnaUragiiita dies/nuulgcn- 
tiaruni.Stptinio.Ruisus Honorius ///.8c' Ni- 
colaus /V. vere pcenitcntibus , omnium dio- 
rum pcccatorum veniam poiliciei fuut . Ott*- 

■ uò. 
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uo , /nfliper ITcnorius /V. omnibus vere pcr- 
nircntibus, & confcffìs d;C.i Ordinis Ecclcfias 
vifitantibus, quadraginta annos, & totidem-, 
quadragenas de iniunfiis cis preniteiuijs.vide- 
licet in Fello vocabutorom ipfarum iàcclefia- 
rum , 3e in die Sanfto Parafccucs, necnon ìhj 
« lie S.Crucis , ac inFcftimtatibus N'atiuiratis, 
Annunciarionis, Purificacionis , Se Affumptio- 
ilis Dei Genitrici* Mari* , mifericordiccr in.» 
Domino rchxauit,& concerti! . Nono , vlcc- 
rius Bcneditos XI. omnibus verèprenicenti- 
bus , & confcffis , qui ter in Hcbdomada , vi- 
dclicct Quadragcfirnali tempore, Secunda_>, 
Quarta, & Sesta Fcrijs, acque ctiamin Fcffis 
vocabulorum Ecclefianim dicti Ordinis. nec- 
non in diebus Sabbatinis ob B.Dci Genitricis 
reuerentiam, & in diebus Dommiciscafdcm-» 
Ecclcfias piè vifitauerint.quadraginta annos, 
fc totidem quadragenas, & omnium peccato- 
rum fcptimx partis remiflìonem in Domino 
relaxauit,omnefquèIndulacntias,& peccato- 
rum remiflìones i fuis prxdeecflbribus.Roma- 
nisPontificibusdièto Órdini concclfasin die- 
bus, & Fellis prxdièlis duplicando . Decimo, 
Itera Ioannes XXII. omnes Indulgenti», , & 
eccatorum rcmilbones à Romams Poiuifici- 
us przdccefiòribus fuis dito ordini conccf- 
fas confitmauir, ac quadratura annos , & to- 
tidem quadragcnas de imumSis paenitcntijs 
vniuerfis Chtiftifidelibus , dicii Ordinis Ec- 
clcfias in qualibcc folemnitace qua.uor Fe- 
ftiuiratum lì. Dei Genitricis Mari*, viddicet , 
Natiuitaris, Annunciarionis, PurificacionisA 
Alfumptionis vifitantibus contri cis , Si confcf- 
fis in Domino piè concerti: ; /demquè /oan- 
nes XXII. prò Aniniabus , qu* in Purgatorio 
exiffunt , & Habitum huius Religioni gclla- 
runt.vcl corum Confraternitatcm ingrclfi fue- 
rint, ve] Confratrum numero adfcnpti in ho- 
norem ciufdcmB. Mari* Matris Dei die Sab- 
bati , poli carum tranfitum interceflionibus 
einfdcm conrinuis ipfius fuffragijs, & ineritis, 
ac fpcciali protettone adiuuandis priuile- 
ginm publicauit, corroborarne, & confirma- 
uit. Vndecimo , Itera Vrbanus V/. perpetuò 
conceflìt i/s, qui OrdinemCarmelitarum , Se 
Fratres eiufdcm Ordinis, Ordinem, fen Fra- 
tresGIoriofifs.Dei Genitricis, ftmperquè Vir- 
ginia Mari* de Monte Carmelo, vocaucrint, 
nommaucrint. Se appdlaucrinc, fi in gratta-» 
excitcrinc, tresaimosA totidem quadragenas 
/ndulgentiaruin . Duodecimo .Nicolaus V. 
omnes /ndulgcnrias, & peccacorum remiffio- 
nes, ac omnia priuilegia ditoOrdiniconcef- 
fa àfupradiélis Romani; Pontificibus pradc- 
cefiotibusfuis in prjfacis diebus, & feftrs, Mo- 
ni proprio duplicando, confirmauir, acque an- 
nos feptcm,& totidem quadragenas in Domi- 
no relaxauic. Decimocettio, Sixtus IV . omnes 
/ndulgcnrias Ordini przdito, illius Domi- 
bus, Ecclcfijs,ac Perlonisvtnufqucfexus in_» 
genere , vel in fpecie quomodolibet concelTas, 
infuorobore , in fuaquè firmitace confirma- 
tti; , approbauit , & de nono conccffie ; & ito 
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Conceptionis.Natiuitatis, Profentationij,Au-' 
nunciationis , Vificationis , Purificacionis, Se 
Aflumptionii B.Dei Genitricis Mari* Feftiui- 
tatibus, & per fepccmdies fequcnces, Se iiu* 
diebus vocabulorum Ecctcfiarum vifitantibus 
Ecclcfias, triginta annos A totidem quadrage- 
nas de iniunéìis pctnitcnrìjs mifericorditcrin 
Domino relaxauic. Dccimoquarto , Dcnique 
Clemens V//.pofiIoanncm XX//.& Alcxan- 
drum V. corum litoras approbando, Habitum 
GIoriofiffìm*,& Bcatifs.Virginis Mari* Ma- 
tris Dei, gcftantibus, feu Confraternitareni-A 
ingredientibus, de alia feruantibus, vt in cifdé 
lieeris córinetur.lndulgétias.pcccatorii remif- 
fioncsA gratias fingulis vtriufq, fexus cóccf- 
fas perpetui firmiratis roburaddidirA inno- 
uaaitjipfilq; & ali/s participationcm omnium 
bonorùSpiricualiu torius Ùrdinis Carinclita- 
rum,& vniuerfalis Ecclcfi* conccffìr. Aliìlrs- 
dnl^tnsit cosse effe -Afitaxlibsis EeclefuuFratrum, 
& Monialinm Difcalccatorum , extenfa aii vifi- 
tantes tjuaslibet Ecclcfias Ordinis .ì Ssnttiffimt 
Domino Nojlro Clemente X.pcr E rene tUt.xxx. 
Ottobri: MDCLXX.Sixtus Qnincus per litcras 
datas xj./ulij Mpi.XXXV//.conceffir Chri- 
fti fidelibus , qui in illorum Ecclefijs Fcrijs 
Qujncis Milfx, centum; qui vero prxdicatio- 
ni, aut leflioni Verbi Dei inter ferine, alios 
centum; necnon qui ad orandum accclferiuc 
interim, qninquaginca diesi qui denique con- 
felfi co die ibi communicaucrint.rrcs annos A 
totidem quadragcnas de iniutnSis, feu alias 
debitis pcnitcntijs .mifericorditcrin Domino 
relaxauic . Gvegorius XV. per litcras daras 
xix. Scptcmbris MDCXXII. /ndulgeutiamj 
plenariam i/s, qui con Fedì, & Santo Commu- 
nione refeeli vifitauetinc illorum Ecclcfias in.» 
Fcfto S Thcrcfiir , & oraueriutpro Chtiftiano- 
rum Priacipum concordia, H*tcfuin extirpa- 
tione, ac Santo Matris Ecclcfi* cxaltatioae . 
Vrbanus Vili, per licccras daras t. Mai/ 
MDCXX/V. fimilem /ndulgentiam Plena- 
riam illis.qni in Fello S. /oiephiidpixftite- 
tint; & fimiliccr i/s , qui Orario fi quadragfnta 
horarum.delicentiaOrdinariorum in Ecele- 
fijs diètornm Fraerum tanni in fcmel in anno 
infiituendz,per aliquod fpacium deuocè intcr- 
fucrint, & vt ptifertur orauerint. Denique.» 
Saftif;.D.N.Clemc;X.pcr litcras daras die x/. 
Augnili MDCLXXA xvj.Maij MDCLXX//. 
Plenariam /ndulgentiam in Fellis Beatifs. 
Virginis Marij de Monte Carmelo, SS. Aiulree 
Corlini Epifcopi , Angeli Marryris , Alberti 
Confdfaris, & S.Mari* Magdalcn* de Partis, . 
ijs.qui aliquam ex Ecclefijs dièli Ordinis vifi- 
taucrinc, 5: orauerint, vt fupra. Alia / ulular n- 
rie conctffi omnibus Cbrsfii fidelibus 4 prefitto 
Ssxto plinto in fispradsttis litcrìs. /Ilis.quihoc 
modo (alurauerinc alios , nempe fuo volgari , 
feu latino fermane: Laudetur I cftsi Cbriflusi Se 
his,qui licrefpondcrint. In fiecsils , vel Amen, 
ve! Scmycr, vtriuf.]ue ram falutantibus , quim 
refpondcncibus, quinqnaginta die; , vbicum- 
que iti faétum fu et it . Qui nomea /cfu ore no 
E mi- 
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busquomodolibet inrodatus cxiftit,ad cfftftQ Ammarimi fatateti] ■ cxIeflibusEcclefiix the- 
prxfentiti dumtaxac confcqucndu harum fe- fauris, piacharitatc in tenti, omnibus, & Angu- 
rie abfoluentcs , & abfptamni fore cenfentcs, lis vtriulquè fexus Chrifli fidclibus vere pxni- 
Jiuiufmodi fupplicationibus inclinati , SCrnu- tenribus, & confcfiìs,ac Sac. Commumonej 
rrumprxjnfertum, omniacjuc, & lingula in eo rcfefiis.quialiquamex Ecclcfijs d.Ordinis in 
contenta aufìoritate Apofiolica , tenore prx- Conccptionis,Natiuitatis,Prifenrationis,An- 
fcncium, approbamusA'confirmamus.illifquq nunciationis , Vifitacionis , Purificarionis ,& 
inuiolabilis Apofiolica; firmitacis robur adij- Alfumpdonis eiufdem B Mari* Virg. Itnina- 
cimus, Prxterca, vt Coufratrcs.St Confororcs culata: peflis diebus deuotè vilìtauerinr, & ibi 
difiaruin Confraternitatum Sac. Scapularis , prò Chriftianorum Principutn concordia. Me- 
tani haftenus creèlarinn , quàm in focurum-, réfum cxcirpationc, ac S. Mairi» Ecclefi.xcxal- 
erigendamm, qui proccflàoni in vna Domini- catione , pias ad Deum preces effuderiur , quo 
cacuiuslibec nicniisab ipfis fieri folitx, com- die pradiftorum idegerine. plenariamom- 
modc intcrclfe non potucrint , fi vere pxnitcn- nium peccatomi» fuorum Indulgentiam, Se rc- 
tcs, & confcfli,ac SacraCommynioucrcfciSi, milfioncm mifericordi;cr in Domino conce- 
Cappcllas Aiarnm refpcitiuè Cqnfratemitatit diinus. Illis autem, qui ad Antiphonam Salve 
deuotc vilitauerinr, & ibi prò Chrifiianorum-. Kcrir.a, qui quotidie poli Complctorium in_« 
principimi concordi», Hxrcfum cxtjrpatione, cildem Ecclcfijs folcinnitcrdccantatur.conue- 
& S.Matris Ecclefix cxalrationc , pias ad Defi mene, Stytprxfcmlrorabunt, ccntuindiesde 
preceseffudetint, eamdem pleugriaui omnium inìunctis éis , feti alila quomodolibec debiti: 
peccatorum Indulgentiam , & remifiionem-, , prnitentij; jn formaEcclcfix confuera relaxa- 
quam PautasV. prxdeeclTor illis, qui Procef- mus.Poftremò illis, qui aiiquam cxEcclefiijs 
lionihuiufinpdi interfunt.conccfiic , pari for- eiufdem Ordinis in diebus Stàtionuni Eccle- 
miter confcquantur.Sc fimiliter Infirmi, Capti- fiaruni Vrbis p re fate, prour in Mifiali Uoma- 
ui. Se Pcregrinantcs, qui Cappella; huiufmo- no exprimuntur, deuotè pariter vifitauerint,Sc 
di difla Domenica vilitare ncquiuerint , fi ibidem prqutprxmittiturjoraucrint.vc casom- 
Qfficium paruum B.Mari^ Virg.autquinqua- nes, & fingnlas Indulgenrias, & peccatorum-» 
giesOrafionem Dominicani, & falutationcm rcniiflìoncs, ac pcenitcnciariimrclaxationcs 
Angclicam recitaucrint.A fai rem contriti fuc- confcquaiitur,qtus confcquerentur.li cafdem-» 
rint cum propolito conlitcndi , 6t Sac, Com- Vrbis Ecclefias indiebus Stationum huiufmo- 
munionem recipiédi qnamprimùmporuerinr, di per fonai iter,& deuotè vilitaréc, d.auctorica 
quod adunplcrc qrnninò tcneantur: Fratrcs te hard ferie concedimus, (unii iter & indulge- 
quoquc.Sc Moniales Ordinis prelati coturno- mtis Decemeutcs cafdem prxfentcs literas 
rantcs in Conuentibu; , inquibiis non eli ere- femper firma: , validas, & emcaces exilktej, 
«Sta ConlratemicasS.Scapularis.vd r.on fir prò- & fore, fiiofquc plenarios , & integros effecius 
ceffiohuiufinodi , fi Litania; omnium Sanào- fortiri,8t obtincre, ac illlsadquòs fpcdat, Se 
rum in Choro, velpriuarim , fi legicimè impe- prò tempore quandocumquè fpeftabit in om- 
diti non potucrint mtcrelfc Choro , deuotc re- nibus. Se per omnia plcniuimè fuflragari,Se ab 
Citauerir.t, ceteraquè in litcris pretini Pauli cisrefpeétiuc inuiolabilitcr obfcruari ; Sicqnè 
prxdecefl'oris prxfcipra adimpleuccint, prxfa- in prxmifsispcrquofcunquè Indice» Qrdmx- 
tamplenariam Indulgentiam, Se peccatorum rio», & dclcgatos, etiamCaufarum Palati) A- 
remilTìonem ctiam conlequantur , au&oritatc, podalici Audicorcs iud icari , & definiri debe- 
& tenore prxfati; concedimus, St indutgemus, re ; aq irricum , & inane , fi fecus fupcr liis ì 
Porrò feilum principale Confraternitatum S. quoquani quaquis audoricace fcicnter, ve! 

■ Scapularis huiufmodi , iuxca indultum ab co- ignoranter contingcrit lattenrari.Non obfiante 
dem Paulo prxdecelfore conccflum, diexvj. nofìra , & Cancellarne Apofiolicx regala dcj 
menfislulij, vcl Dominica immediate fequcn- non concedendis Indulgcntijs ad inftar , alijf- 
ti quotannis celcbrari foltcum , ob maioi cm_» què coiiflirntionibus,Sc Ordinar ionibus Apo- 
deuotionem , vcl couimoditaccm Chrifti fide- «olici: , ccrterifquè contrarij'squibufcumquc. 
lium » aut quando eadem d,ie occtirrctalia fo- Volumusautcm.vtearumdcin prffentium litc- 
lemnitas, in aliam Dominicani eiufdem men- ramni tranfumpcis , feu esempli: edam ini- 
fis transferri pcrmittimus.Soli autctnSuperio- prcfsis,manu alicuius Notarij publici fubfcri- 
res Gcncralcs d. Ordinis poflìnc extra Vrbem ptis, & Sigillo petfonx in dignitate Ecclcfiafti- 
prxfatam in fingulis Ecclcfijs eiufdem Ordì- cacon(litutxmunitis,eademprQrfusfidcs vbi- 
nis,& inquibufeumque ali/s, accedente con- 1 quchaneatur, qux habetetur infispr^fentibus, 
fenfu Ordmariotum , Confratemitatcs prxfa- fi forco t cahibux,vcloilcnfx.Dat.Roni.rapud 
tas , femara exteroquè prxfatarum Pauli prx- S.Mariam Maiorem fub Annulo Pifcatoris die 
dccellòris literamm forma, & difpofitionc,in- viij.Maij .V. DC. LXXUI. Poutificatus Noftri 
ftituerc, & nullus alius fub piena nullitatis . In- Anno Tcrtio , 
fuper ad augendam fidelium Keligioncra , & 

I. G. SLVSIVS. 

Loco f Sigilli, 

Thomas Palutiu; Apoft. Camera Notarius . 
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